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DOPO QUATTRO INTENSE GIORNATE SI E° CONCLUSA LA VISITA UFFICIALE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA IN SVEZIA 


Si farà in autunno 
l'unificazione socialista 


Esplicite dichiarazioni dei «eaders» - Moderati 
contrasti e critiche in seno alla direzione del PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Nenni e Tanassi, Venturini e 
Cariglia e, inoltre, anche altri 
SSponenti del partito socialista 
€ di quello socialdemocratico, 
hanno affermato che l’unifica- 
Zione si farà in autunno. Nello 
Stesso tempo, alcuni di loro 
hanno smentito che i socialde- 
ocratici, resi euforici dal suc- 
cesso elettorale, intendano alza- 
Te il prezzo e richiedere mag- 
giori garanzie, specialmente nel 
campo organizzativo ai socia- 
isti, 

Nenni ha espresso la sua cer- 
tezza nell’unificazione autunnale 
intervenendo nel dibattito in se- 
no alla direzione del PSI. Ha 
Parlato nella veste di presiden- 
fe del comitato paritetico mi- 
sto, esprimendosi  positivamen- 
te sul lavoro del comitato stes- 
50, che è diviso in tre sottoco- 
mitati. Ha detto che si conclu- 
derà entro î primi giorni di lu- 
Blio e che subito dopo le con- 
Clusioni saranno sottoposte agli 
Organismi direttivi dei due par- 
titî per decidere la convocazio- 
ne della costituente, per la qua- 
le ha fatto capire che l’autunno 
Sarà il periodo adatto. A sua 
Volta, Tanassi ha detto ai gior- 
ralisti che l'unificazione sta an- 
dando verso la sua felice con- 
clusione e che in autunno ci 
Sarà il grande partito socialista 
Unificato «interamente socialista 
© interamente democratico». 

Cariglia ha dichiarato che la 
intenzione attribuitagli, di qal- 
Zare il prezzo» con i socialisti, 
era infondata: «Sin dal momen- 
to della unificazione, e cioè non 
&ppena i congressi dei due par- 
titi avranno ratificato i docu- 
menti predisposti dal. comitato 
Paritetico, i due partiti stessi 
confluiranno — ha aggiunto — 
în un solo partito unificato, e 
Eli iscritti saranno associati al- 
la disciplina legalizzata dello 
Statuto del nuovo partito. Ciò 
Significa — ha concluso — che 
le prossime elezioni politiche 
Saranno affrontate dai partito 
Unificato, con una sola lista e 
con un solo apparato organiz: 
rativon, 

Passiamo a Venturini. Entro 
la prima decade di luglio — egli 
hs detto — saranno conclusi i 
lavori del comitato, che tra l’al- 
tro si occupa del modo di fu- 
Sione delle due organizzazioni, 
il simbolo, lo statuto, eccetera. 
T nemici dell'unificazione hanno 
distorto, secondo: Venturini, il 
Senso delle dichiarazioni di Ca- 
Tiglia, perchè i due partiti non 
Si presenteranno divisi alle ele- 
Zioni del ‘68, bensì uniti, al pun- 
to che si sta già studiando con 
Quale simbolo presentare la 
Sta unica. Resta nostro proposi- 
to, ha concluso, di tenere la co- 
Stituente entro ottobre. 

Tutto chiaro, dunque, e tutto 
deciso ormai? In verità, che 
‘unificazione formo!e, attraver- 
So la Costituente, avvenga in 
Autunno, è una previsione che 
Bli osservatori più avveduti fan- 
Ro tranquillamente. Il proble 
Ina è un altro e resta nono- 
Stante le precisazioni odierne, 
& quanto pare. L'unificazione 
&Vverrà, cioè, in un primo mo- 
mento, come addizione, come 
Somma, degli organismi dei due 
Partiti ‘ai diversi livelli, come 
f} era detto: il rimescolamen- 
Sppdegli organismi e la loro ri- 
cautturazione nel partito unifi- 
ato avverrà, invece, dopo le 
Slezioni politiche del ‘68, 

ha confermato in conere- 
dai Prendi, che è il segretario 
Pi gruppo dei deputati del 

'SDI. Ha detto che i socialde- 
Mocratici vogliono il partito 
Ruiificato e le liste unificate, 
morchè un apparato unificato. 
iputtavia, fino alle elezioni dei 
si l'unificazione. ha precisato, 
durà costituita dalla somma dei 
{de partiti, mentre la ristrut- 
alrazione avrà luogo dopo. Per- 
mig} Egli ha citato un caso co- 
3° esempio, quello di Salerno. 
no Quella sede, i socialisti han- 
cojpSiecimila iscritti, ma rac 
Ralgono 50 mila voti: il PSDI 
035010 tremila iscritti ma rac: 

glie 100 mila voti. Ora, per 
pp andi, si tratte di evitare che 

PSI, che ha più tessere ma 
FIENO voti, acquisti una mag: 
coTanza automatica. nell'unifi- 
denda federazione provinciale 
DI due partiti, rispetto al P.S. 
big xChe ha meno tessere ma 
5 voti. E” un problema tecni- 

© politico nello stesso tem- 
tipi dello che richiederà mag- 

‘Ore difficoltà nella soluzione. 

cHî Parte questo, va ribadito 
Vol, dirigenti dei due partiti 
hogliono affrettare i tempi. Lo 
ti mo confermato gli esponen- 
te, utonomisti nell'odierna di 
®zione del loro partito. 
vili si attendeva un dibattito 
no eee, si prevedeva da qualcu- 
nie iche un dissenso tra nen- 
son e demartiniani, Le cose 
GIRO andate diversamente, La 
sizezione ha approvato a mag- 
Stoanza ‘un documento propo- 
210, da De Martino, nel quale 
tà ifferma che il PSI ha supe- 
Sto la prova elettorale, mo- 
crigndo di aver risolto la fase 
Poca seguita alla scissione del 
TesUP:; che il partito socialpro- 
Obicio ha pertanto fallito il suo 
mesttivo; che è stato respinto 
che l'attacco dei comunisti, 
Tafiochi il centro-sinistra esce 
la; 


to 


rorzato dalle elezioni e va ri 
ne ciato con la programmazio. 
Pgy Soprattutto sulla quale il 
cito siste rer un varo solle 
top: pche le destre e i liberali 
na anno saputo offrire alcu- 
tatg Alida prospettiva all’eletto. 
fe (e con ciò si vuol giusti 
sur, & quanto sembra, il cre. 
la VgTO» a destra effettuato dal- 

); e che, infine, auspica 


la positiva conclusione dell’ini- 
ziativa del comitato paritetico 
per l'unificazione, onde aprire 
la via alla convocazione della 
Costituente, 


De Martino ha parlato, in pra- 
tica, solo per proporre il docu- 
mento. Per il resto è stato zitto, 
cosa alquanto singolare. Dal can: 
to loro, i nenniani si sono ben 
guardati dall'attaccarlo per rin- 
facciargli la flessione elettorale, 
come in precedenza aveva fatto 
Ferri, il capo gruppo dei depu: 
tati. E” apparso evidente che 
c’era un accordo preventivo tra 
Nenni e De Martino. Cattani, in- 
fatti, ha evitato di formulare 
critiche; Vittorelli, a sua volta, 
ha asserito che le cose sono an: 
date abbastanza bene. 

‘Santi e Giolitti hanno parlato 
per la minoranza. Hanno criti- 
cato, ovviamente, i dirigenti del 
partito, ma soprattutto il secon- 
do ha evitato di portare un at- 
tacco a fondo. D'altra parte, ieri 
sera, anche Riccardo Lombardi 
era ‘stato moderatamente criti- 
co. L'unico a portare la critica 
‘su un terreno costruttivo è sta- 
to comunque Giolitti, il quale 
ha, insistito perchè il partito 
unificato socialista qualifichi sul 
piano programmatico la presen- 
za del Governo. 

Così, senza grandi contrasti, 
si è chiusa la direzione. 

C'è ancora da segnalare che 
nell’entrante settimana torne- 
Tanno a riunirsi le direzioni de- 
mocristiana e comunista; la pri- 
ma convocherà il Consiglio ne. 
zionale per la prima decade di 
luglio; i comunisti si prepare- 
ranno, invece, al comitato cen- 
trale, dove Ingrao, spalleggiato 
dai suoi amici, dovrebbe ribadi- 
re le critiche all'attuale direzio- 
ne del partito. 

Cc. M. 


Stoccolma — Un piccolo infortunio di navigazione ha dato tono avventuroso a ui 
Presidente della Repubblica sulle tranquille acque del lago Harpsund. La barca si è arenata 
su un basso fondale e lo stesso Primo Ministro Erlander si è dato da fare con un remo per 
liberare la chiglia dalla secca. Nella foto, Saragat osserva gli sforzi del suo ospite; dietro a 
Erlander sì scorge un funzionario del seguito impegnato a mantenere l'imbarcazione in equilibrio 


(Telefoto AP sl «Piccolo») 
gita del 


OTTO ORE DI COLLOQUI NEL PRIMO INCONTRO DEL PREMIER CINESE A BUCAREST 


Prudente atteggiamento romeno 
di fronte alle lusinghe di Giu En-lai 


Cequsescu feme che un appoggio troppo deciso di Pechino alle aspirazioni 
di indipendenza della Romania porti a una indesiderato rottura con i russi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 17 

Grossi problemi di carattere 
internazionale sarebbero stati 
stamane al centro dei. colloqui 
cinoromeni, iniziati nella sede 
del Comitato centrale del parti- 
to comunista. Anche se il tema 
è intuibile, il condizionale si 
rende necessario dal momento 
che nessun comunicato è stato 
emesso alla conclusione del pri- 
mo incontro. Da fonte ufficiale 
si è saputo solo che la riunione 
è stata «cordiale e camerate 
sca», nient'altro, La discussione 
è durata in tutto otto ore, di 
cui tre durante il pranzo, 

Intanto la stampa romena ha 
continuato anche oggi a dare 
ampio risalto alla Visita della 
delegazione cinese: grandi foto- 
grafie di Ciu En-lai sono appar- 
se ancora nelle prime pagine di 
tutti i giornali che definiscono 
il Premier «una figura premi. 
nente del comunismo interna- 
zionale». 

La delegazione cinese, guida. 
ta, come si sa, dal Premier Ciu 
En-lai, comprende Ciao Imin, 
membro supplente del Comita! 
to centrale del PC cinese, e 


Ciao Guan-hua, Viceministro 
degli aftari esteri; quella rome- 
na è formata da Nicola Ceause- 
scu, segretario generale del PC 
romeno, Ton Ghoerghe Maurer, 
Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri, Emile Bodnaras, Vicepre- 
sidente del Consiglio, e Gheor- 
ghe Macovescu, Viceministro de. 
gli esteri (in rappresentanza del 
titolare del dicastero, Manescu, 
attualmente a Mosca), 

Trra gli argomenti, certamente 
erano la posizione romena in se 
no al blocco comunista e l'at 
teggiamento cinese verso tale 
posizione. Quale sia questo at- 
teggiamento, dovrebbe essere ab- 
Pasvanza chiaro dal discorso 
pronunciato ieri da Ciu En-ai. 
Tl Premier cinese, dopo aver ac- 
cennato al fatto che cil popolo 
Tomeno difende la propria so- 
Vranità e indipendenza» e che, 
così facendo, «apporta un utile 
contributo alla difesa dei rap- 
porti che devono regnare fra 
Paesi e partiti fratelli», ha di- 
Chiarato che «il popolo cinese 
sostiene risolutamente ]a giusta 
lotta della Romania». Difficile 
essere più espliciti nell’afferma- 
Te che Ja Cina appoggia con 


IA SITUAZIONE 


Alcuni tra i maggiori esponenti 
del partito socialdemocratico e 
del partito socialista hanno affer- 
mato con una certa sicurezza che 
l'unificazione socialista formal. 
mente sarà effettuata entro lau: 
tunno. Dichiarazioni tn tal senso 
sono state fatte da Tanassi e, sep. 
‘pure in modo più sfumato, anche 
da Nenni, nonchè da Cariglia, 
Venturini e altri. E' stato anche 
asserito che i lavori del comitato 
paritetico, che sta preparando le 
‘proposte per l'unificazione da sot- 
toporre ai due partiti e per l'av- 
‘pio alla convocazione della costi. 
ttiente, concluderà i suoì lavori 
entro la prima decade di luglio, 

D'altro canto, alla direzione del 
PSI il dibattito sui risultati elet- 
torali è stato meno polemico di 
quanto si prevedesse. Nenni e De 
Martino si sono presentati su una 
‘posizione unitaria con i loro ami- 
ci mentre la minoranza che ja ca- 
po a Riccardo Lombardi e alla sì. 
nistra del partito, pur muovendo 
le sue critiche, non ha oltrepas- 
sato i normali limiti della polemi.. 
ca. In altre parole, le elezioni del 
12 giugno, con ll successo eletto. 
rale del partito socialdemocratico 
e la flessione del partito socialista 
mantenuta entro i limiti previsti, 
sembra aver dato un nuovo vigore 
al processo dî unificazione dei due 
partiti. 

Nel corso della conferenza dei 
Ministri degli Esteri del Paesi del 
Patto di Varsavia (e cioè URSS, 
‘Romania, Cecoslovacchia, Polonia, 
Germania Est, Ungheria e Bulga- 
ria), tenutasi @ Mosca, da parte 
del rappresentante romeno sono 


State avanzate proposte precise 
ver la riorganizzazione dell’allean- 
2a. Tutti gli altri Ministri si so. 
no mostrati ostili a queste pro- 
poste. Ma pare che da parte di 
Gromiko sia stato formulato un 
compromesso per evitare dissen- 
si più aspri. 

Intanto, il Primo Ministro cine- 
sei Ciu En-ai continua la sua di- 
sita in Romania, dove è stato ac- 
colto con manifestazioni di entu- 
siasmo chiaramente polemiche nei 
riguardi del’URSS. Si tenga con- 
to che il Vice Primo Ministro ro- 
meno era stato a Pechino poco 
tempo Ja. Ciò conferma che tra 
Bucarest e Pechino c'è una preci- 
sa inlesa, avente ovviamente un 
obiettivo anti-sovietico. 

Al Bundestag, commemorando 
la rivolta anti-russa di Berlino del 
giugno 1959, il Cancelliere Ethard 
ha ribadito la richiesta di una 
riunificazione tedesca sulla base 
dell’autodeterminazione. 


Nel Vietnam, a Huè, reparti mi- 
litari filo buddisti si sono trince- 
tati in una parte della città. Non 
lutti i buddisti sono d'accordo 
nell’opposizione radicale al Gover- 
no di Saigon. Il Presidente del 
l'istituto buddista Tam Chau ha 
criticato i metodi di lotta dei 
buddisti estremisti contro il Go- 
verno. 

In un discorso, il sen Man- 
‘sfleld si è dichiarato favorevole 
a un incontro fra Rusk e il Mini 
stro degli Esteri cinese per affron- 
tare radicalmente la questione 
vietnamita e i rapporti fra Stati 
Uniti è Cina. 


Leele..-+—_—+—!—°r* —— _ttt—r—i’ 


energia la linea politica di indi- 
pendenza da Mosca che Buca- 
rest sta perseguendo, Più diffi- 
cile è affermare se i leaders ro- 
meni siano lieti di questi servizi 
omerti Im maniera così netta e 
definitiva, 


Bucarest sta svolgendo una 
politica di indipendenza da Mo- 
sca, ma non vuole irritare Mo- 
sca più di quanto non sia ne- 
cessario, Uno schieramento 
troppo definitivo di Pechino a 
lato, di Bucarest, può danneg- 
giare, anzichè favorire, la linea 
Politica di Ceausescu, a meno di 
non pensare — e non è pensa- 
bile — che la Romania possa 
diventare un’altra Albania, cioè 
un satellite di Pechino, 

Anche la notizia, annunciata 
oggi, che Ciu En.ai ha cancella- 
to ogni altro progetto di viaggio 
nel resto dell'Europa orientale, 
salvo una visita di due giorni a 
Tirana, non è di natura tale da 
essere ‘apprezzata dai romeni: 
agli occhi di Mosca, potrebbe es- 
sere una riprova che. Pechino 
cerchi, e con un certo successo, 
di allargare il cuneo fra URSS 
© Romania, 

Per questo motivo, forse, i di- 
scorsi di: risposta a Ciu En.ai 
sono stati calorosi, ma privi di 
reale significato politico. Il Pri- 
mo Ministro Maurer ha detto 
che la Romania prova «stima e 
considerazione» per «l'eroico po- 
polo cinese», al quale è legata 
da un'amicizia fondata sulla co- 
unione ideologica e dei sistemi 
sociali dei due Paesi»: belle e 
calde frasi, ma piene solo di re- 
torica. ufficiale, almeno quanto 
quelle di Ciu Endai sono state 
piene di implicazioni politiche. 
In altri termini, si pensa che la 
Romania voglia tenere una li- 
nea equidistante fra Mosca e 
Pechino, magari per svolgere un 
tuolo, del resto esplicitamente 
auspicato in passato, di pacie- 
re. Non è neppur escluso che 
Ceausescu tenti una mediazione 
anche sul Vietnam, con la ricer- 
ca di una soluzione accettabile 
anche da Pechino: e ciò nono- 
stante che negli ambienti vicini 
al Ministero degli Esteri rome- 
no si affermi che la prospettiva 
sia «prematura» e che il ruolo 
di. mediatrice potrebbe essere 
più utilmente svolto da una po- 
tenza «più grande della piccola 
Romania», 

Altri colloqui politici sono pre- 
visti in successive sedute, a co- 
minciare da domani, per com: 
plessive dodici ore durante la 
settimana di permanenza in Ro- 
mania del leader cinese, 


Alcuni commenti sulla visita 
dei cinesi in Romania, sono 
stati espressi a Belgrado dove 
sì pensà che essa dovrebbe ser- 
vire di ammonimento a Mosca 
perchè questa rinunci (come ha 
sottolineato di recente il segre- 
tario generale del partito comu: 
nista romeno, Nicolae Ceause- 
scu) alla pretesa di mantenere 
le sue vecchie posizioni egemo- 
niche. E° anche ambizione dei 
romeni (ed in passato sì sono 


avute abbondanti prove al ri- 
guardo) quelle di poter svolgere 
in compito di mediazione per 
un eventuale Superamento delle 
divergenze che hanno sconvolto 
il movimento comunista inter- 
nazionale. A tale proposito, ne- 
gli ambienti politici belgradesi 
SÌ pensa appunto, che nei loro 
colloqui con Ciu Endai i diri. 
genti romeni, con molta proba- 
bilità, proporranno che vengano 
esaminate le prospettive! di un 
«modus vivendi» tra le parti in 
contrasto @ di ripristinare, sia 
pure con gradualità, la perduta 
unità del movimento: comunista: 
mondiale. 

Ma sempre al di là dell’aspel 
to formale della visita, co 
che sì attende dal essa lo stesso 
Primo Ministro cinese? A Bel- 
grado si crede di sapere che 
quello iniziatosi oggi in Ro- 
mania, sia il primo di una 
lunga’ serie di viaggi ufficiali 
che Ciu En-lai si accinge a com- 
piere in diversi Paesi, ‘special. 
‘mente dell'Asia e dell’Africa, per 
rimediare in qualche modo agli 
insuccessi subiti dalla politica 
«estremista» in precedenza svol- 
ta dal Governo di Pechino. 


IWURPAle 


ommosso incontro tra Saragat 
e le comunità dei nostri emigrati 


In Italia si creeranno le basi perchè l'espatrio sia frutto di libera scelta e non di condizioni ambientali 
Supplica di una donna per il figlio incarcerato a Napoli - Il rientro a Roma previsto per le 13.20 di oggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 17 

Oggi l'Italia è stata quì, a più 
di 2300 chilometri dalla Penisola. 
L'hanno ojferta al Presidente Sa- 
ragat, nel suo ultimo giorno di 
permanenza în Svezia, con amo- 
re ed orgoglio misti a lacrime 
e commozione, î connazionali 
che vivono e lavorano, tenendo 
alto il nome ea il prestigio della 
Patria lontana, in questa terra 
tanto ospitale per la manodope- 
ra straniera. Un incontro com- 
movente per il calore umano 
che lo ha contraddistinto, e che 
sì ricollega ai contatti che il 
Capo dello Stato aveva voluto 
riservare agli emigranti. 

La prima tappa del simbolico 
abbraccio che aveva legato il 
Presidente della Repubblica con 
gli italiani di Svezia, un ab- 
braccio durato pochi minuti, ma 
i cui effetti si faranno sentire 
nel tempo perchè già immaginia- 
mo come di questa visita si 
continuerà a parlare qui per 
anni, aveva avuto per cornice 
un capannone dove l'urlo delle 
frese si incrociava con i batti- 
mani. Sì era a Vasteras, la ca- 
Ditale industriale del Vastman- 
land, la Contea centrale del Pae- 
se, a 115 chilometri da Stoccol- 
ma, raggiunta di prima mattina 
dalla delegazione italiana che 
aveva pernottato a Harpsund, 
nella residenza estiva del Primo 
Ministro Erlander. E Vasteras 
significa ‘Asea, il colosso indu- 
striale dedicato alla produzione 
di motori e generatori elettrici, 
trasformatori, condensatori, i 
pianti nucleari ed equipaggia: 
‘menti elettronici, che opera in 
70 Nazioni. Il complesso, (il suo 
fatturato fu nello scorso anno di 
282 miliardi di lire e sull'utile 
netto la società, la cui proprie- 
tà è divisa fra 44 mila azionisti, 
pagò allo Stato ben il 50 per 
cento di tasse) dù lavoro a 25 
mila dipendenti provenienti da 
una cinquantina di Paesi, dei 
quali 500 circa italiani. 

Accompagnato dai Ministri 
Fanfani e Pieraccini, Saragat 
era.stato accolto al suo arrivo 
dal presidente della Asea, Mar- 
cus Wallenberg, il capostipite 
di una delle famiglie più facol- 
tose della Svezia, e dall'ammi- 
nitratore delegato Nicolin, l’uo- 
mo che la stampa finanziaria 
americana ha definito di recente 
uno dei geni dell’organizzazione 
industriale mondiale. 

Sotto un sole accecante e con 
il termometro assestato sui 30 
gradi all'ombra, stretto da ogni 
dove dalle mani protese di cen- 
tinaia di operai, il Presidente 
ha visitato dapprima il labora- 
torio nucleare dove è allo stu- 
dio la costruzione di un reatto- 
re nucleare ad acqua pesante 
che entrerà in servizio nel 1963 
per produrre, unico impianto 
del genere esistente al mondo, 
una potenza di 400.000 Kw ad 
un prezzo commercialmente 
competitivo, Verrà erogata cioé 
una quantità di elettricità suf- 
ficiente a riscaldare Stoccoima 
con impianti di acqua riscalda. 
ta. Alcuni tecnici hanno quindi 
offerto a Saragat una dimostra- 
zione del Laser. un apparecchio 
portatile installato su carri ar- 
mati che, emettendo un raggio 
luminoso, misura le distanze. Il 
Laser viene anche impiegato, 
tuttora però su jasi sperimen- 
tali, in diversi settori della me- 
dicina, 

Prima di entrare nel capan- 
none dello stabilimento Finnsla- 
ten, dove le maestranze italiane 
con i familiari erano ad atten- 
derlo per porgergli il benvenu- 
to sotto il grande striscione tri- 
colore, Saragat è stato avvici- 
naio dalla signora Astrid Fos- 
berg, la madre del marinaio 
svedese implicato in una vicen- 
da giudiziaria a Napoli, dove 


si sta esaminando la posizione 


dello scandinavo nei riguardi 
della uccisione di un marittimo 
imbarcato sulla sua stessa nave. 
La signora ha consegnato al 
Presidente una petizione chie- 
dendo la scarcerazione del fi- 
glio. «Ho già parlato del suo 
caso anche col Re», le ha detto 
Saragat prima ‘che la folla 10 
dividesse dalla donna, Poi, la 
meravigliosa esplosione di entu- 
siasmo che ha iravolio quel po- 
co di protocollo e cerimoniale 
che era rimasto. 

Saragat si è diretto sponta- 
neamente verso vari gruppi di 
operai, coi volti grondanti su 
dore € le mani unte di grasso, 
salutando i più vicini, scam- 
biando qualche parola, accarez- 
zando i bambini. Interrotto pi 
volte da scroscianti applausi — 
abbiamo visto tante facce riga- 
te di lagrime — il Capo dello 
Stato ha quindi rivolto ai pre- 
senti un commosso discorso 
Saragat tra l'altro ha detti 
«Noi vogliamo creare in Italia 
condizioni di vita e di lavoro 
che permettano a ognì italiano 
di trovare nella sua terra, pos- 
sibilmente nella regione stessa 
in cui egli è nato, le basi per 
un juturo di dignità e di benes- 
sere. L'ho detto in Calabria tre 
mesi fa e lo ripeto qui a Vaste- 
ras: l'emigrazione deve essere 
Jruito di una libera scelta e 
non il risultato delle condizioni 
ambientali in cui l'uomo è co- 
stretto a vivere. Se questa non 
fosse la preoccupazione costan- 
te della nostra azione di ogni 
giorno, noi mancheremmo a 
quei principi di libertà e di giu- 
stizia sociale nei quali abbiamo 
creduto sin da quando abbiamo 
visto con i nostri occhi i mali 
dell’ingiustizia e della tiranni- 


de abbattersi sul nostro Paese. 
L'Italia è prossima a realizzare 
queste condizioni. IL Paese che 
voi rappresentate în Svezia è 
ben diverso da quello che ab- 
bandonavano i nostri emigranti 
di 50 anni fa». 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha quindi esortato i nostri 
emigrati a trovare nelle Amba- 
sciate e i Consolati il tramite 
naturale, efficiente ed umano 
ira loro' e l’Italia. Poi ha con- 
cluso: «Fra non molto, nel qua- 
dro delle iniziative promosse a 
javore delle collettività italiane 
all’estero, verrà istituito un 
’Consiglio generale degli italia- 
ni all’estero” a cui anche voi, 
italiani di Svezia, sarete chia- 
mati a dare il vostro contribu 
to. Tale nuovo organo, che avrà 
compiti consultivi, è destinato 
ad affiancare l’opera svolta si- 
no ad ora dal Ministero degli 
Esteri nello studio e nella so- 
luzione dei problemi che vi ine 
teressano». 

E’ seguito un breve discorso 
del signor Italo Schiavone, pre- 
sidente del Club italiano di Va- 
steras, poi Saragat ha rimesso 
un'alta onorificenza all'operaio 
Oscar Cecconi il primo capo- 
reparto italiano della ASEA 
Come vivono, come si sono a 
climatati i nostri connazionali 
«Bene, stiamo bene, ma abbia- 
mo molta nostalgia», suona il 
commento che abbiamo rac- 
colto con maggior frequenza. 

Nel pomeriggio, il secondo 
incontro con gli italiani, quello 
con la collettività di Stoccolma 
forte di circa settemila perso- 
ne, centinaia delle quali si so- 
no date convegno alla scuola 
di belle arti per salutare il 


Capo dello Stato. In preceden- 
za, dopo il suo rientro a Stoc- 
colma, il presidente aveva vi 
sitato l’Istituto di cultura ita 
liano, diretto dal prof. Sergio 
Ponzanelli, incontrandovi vari 
esponenti della cultura, dell'ar- 
te e della scienza svedesi, jra 
i quali diversi Premi Nobel ed 
il prof. Olivecrona. 

Domani, alle 9, ora locale, lo 
aviogetto presidenziale decolle- 
rà dall'aeroporto di Arlanda al- 
la volta di Roma. L'atterraggio 
al «Leonardo da Vinci» è pre- 
visto per le 13.20. 


A.P. 


i 


Misure antiterroristiche 


L'AUSTRIA RINFORZA 
Îl controllo alla frontiera 


Vienna, 17 


Il Ministero degli Interni au- 
striaco — attraverso l’APA 
ha annunciato l'adozione di 
provvedimenti per rafforzare la 
sorveglianza alla frontiera ita- 
liana, 

«Tenuto conto dei molteplici 
amnunzi del risveglio di un'atti- 
vità terroristica in relazione col 
Tirolo del Sud — è detto nel 
comunicato — il Ministero degli 
Interni ha ordinato, con decor- 
renza immediata, una rafforzata 
sorveglianza della frontiera au- 
stro-italiana, con l'appoggio di 
unità della gendarmeria, À que- 
sto scopo sono stati approntati 
anche mezzi aerei del Ministero 
degli Interni. Con questi prov- 
vedimenti devono essere impe. 
diti passaggi illegali e trasporti 
illeciti attraverso la frontiera». 


UNA DECISIONE DOPO DIECI GIORNI DI TRATTATIVE A MOSCA 


In luglio un «vertice» 
el Patto di Varsavia 


Soltanto a conferenza conclusa è stato sciolto il riserbo 
che ha circondato i lavori dei sette Ministri degli Esteri 


Mosca, 17 

L'Unione Sovietica ha annun- 
ciato stasera che i Ministri de- 
gli Esteri del Patto di Varsa- 
via si sono riuniti a Mosca per 
discutere i problemi della si- 
curezza europea. L'incontro, se- 
condo il comunicato della agen- 
zia «Tass» è stato caratteriz 
zato «da piena reciproca com- 
prensione». E' questa la prima 
conferma ufficiale della confe- 
renza che, a quanto si ritiene, 
‘ha avuto all'ordine del giorno 
l'atteggiamento  crescentemente 
autonomo della Romania nei 
confronti del Patto di Varsavia, 

Il comunicato conferma inol- 
tre che i Ministri si sono riu 
niti per preparare un «summit» 
del Patto di Varsavia, che si 
svolgerà a Bucarest «agli inizi 
di luglio». La «Tassy non pre 
cisa la data, ma stamane fonti 
informate avevano riferito che 
il vertice comunista inizierà i 
lavori il 5 luglio. 

Il Patto di Varsavia sta vi- 
vendo un momento difficile a 


seguito della resistenza rome- 


na ai tentativi sovietici di rista- 
bilire l'unità nel blocco della 
Europa comunista. La riunione 
era iniziata il sei giugno e avreb- 
be dovuto durare solo tre gior- 
ni. Il fatto che si sia protratta 
tanto a lungo è un indice della 
gravità delle divergenze. Un 
altro indizio, secondo gli osser- 
vatori, è costituito dal fatto che 
nel comunicato manca la frase 
rituale per precedenti docu- 
menti comunisti di ugual gene. 
Te: «piena unanimità di opi 
nioni». 

Il comunicato congiunto emes- 
so dopo le riunioni di Mosca af- 
ferma che sono stati discussi i 
problemi della sicurezza euro- 
pea e altre questioni di comune 
interesse e che i lavori dei Mi- 
nistri degli esteri dei Paesi 
membri del Patto di Varsavia 
si sono svolti a Mosca dal 6 
21 17 giugno. Alle riunioni hanno 
preso parte Andrei Gromyko per 
l'URSS, Ivan Bashev per la Bul- 
garia, Otto Winzer per la Ger- 
mania orientale, Vaclay David 
per la Cecoslovacchia, Corneliu 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
rest — Le delegazioni al tavolo dei colloqui. Il primo a sin. è Giu Enilai, di fronte, il Premier romeno Maurer e Ceausescu 


Do 


Manescu per la Romania, Janos 
Peter per l'Ungheria e il vice Mi 
nistro degli Esteri Marian Naz- 
kovski per la Polonia, 

La preparazione dell'agenda 
per il «vertice» di Bucarest non 
è stata evidentemente un lavoro 
facile poichè ha richiesto quasi 
due ‘settimane di sedute. Ciò 
spiega tra l’altro il fatto che le 
riunioni sono. state circondate 
dal massimo riserbo: gli organi 
di informazione sovietici e que 
li degli altri Stati socialisti eu- 
ropei non hanno mai dato not 
zia della piccola conferenza in 
corso a Mosca. Qualche indi- 
serezione è.tuttavia trapelata; si 
è così appreso che, sullo sfondo 
di un compito di per se stesso 
arduo, quale quello di coo 
nare le politiche estere di sette 
Stati che mostrano una sempre 
più accentuata tendenza ad af- 
fermare, in un modo o nell’al- 
tro, la loro autonomia, i Mini- 
stri si sono trovati divisi su 
problemi specifici. Sono state 
‘necessarie laboriose trattative 
per raggiungere i compromessi, 
che hanno permesso il supera- 
‘mento dei singoli scogli. A quan- 
to si crede di sapere, soltanto 
sulla questione della solidarietà 
morale e pratica nei riguardi del 
Vietnam è stata trovata rapida 
mente l’unanimità. 

Le prime difficoltà sono sta- 
te sollevate dai romeni, i quali 
hanno avanzato proposte pre 
cise sulla riorganizzazione del- 
l'Alleanza. 

Le richieste hanno provoca 
to uno scontro fra romeni da 
una parte e sovietici, tedeschi 
orientali, polacchi e ungheresi 
dall’altra. Tuttavia romeni e so- 
vietici hanno finito per trova- 
re un'intesa, facilitata anche 
dal fatto che il rappresentante 
di Bucarest ha appoggiato le 
tesì sovietiche — avversate in- 
vece da Pankow, Varsavia e 
Budapest — sul progetto di con- 
ferenza per la sicurezza europea 
e sulle misure di progressivo 
eventuale smantellamento delle 
strutture militari della NATO e 
del Patto di Varsavia che esso 
prevede. 

Il Governo sovietico ha dovu- 
to svolgere una paziente opera 
di mediazione per superare le 
resistenze, variamente motivate, 
di ungheresi, tedeschi e polac- 
chi. Ne è derivata una soluzio- 
ne di compromesso, parte inte- 
grante dalla quale sarebbe co- 
stituita da intese a quattro su 
precise questioni militarì, rag- 
giunte a Berlino Est nei giorni 
scorsi dai Ministri della Dife- 
sa dell'URSS, Polonia, Germa- 


nia orientale e Cecoslovacchia. 


È 


edi 


Sabato, 18 giugno 1966 


LA DIFFICILE SITUAZIONE SINDACALE NON ACCENNA AD ALLEGGERIRSI 


Tre giorni di sciopero 


dei metalmeccanici 


privati 


Interpellanza al Senato su presunte irregolarità riscontrate all’Ispettorato della motorizzazione civile 
Autorizzate le Prefetture a rilasciare î «fogli rosa» - Prossima astensione dal lavoro degli autoferrotranvieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 
I titolari dei Dicasteri del Bi 

lancio; del Tesoro e della R: 
fotma della pubblica ammini. 
strazione: ‘Pieraccini, Colombo 
e Bertinelli riceveranno marte: 
dì a Palazzo Vidoni i dirigenti 
sindacali del pubblico impiego 
della CISL, CGIL e della UIL. 
Nel corso dell'incontro saran- 
no esaminati i problemi connes- 
sì al riassetto delle carriere del 
pubblico impiego nel quadro ge- 
merale del riordinamento dello 
Stato e coerentemente alla po- 
litica di piano 1966-70. E” con- 
fermato intanto per domattina 
‘alle ore 9.30 l’incontro collegiale 
dei responsabili degli. statali in 
seno alle grandi centrali sinda- 
cali per concordare una comu- 
ne linea di intesa in vista del. 
l’incontro di martedì con il 
Governo. 

AI momento tuttavia non sem: 

bra esserci alcun sintomo di 
schiarita. Così come non se ne 
profila in molti altri settori. 

er esempio i problemi dai qua: 

li è scaturito il lungo sciopero 
dei dipendenti. dall’Ispettorato 
nazionale della motorizzazione 
la cui attività è praticamente 
paralizzata ormai da sedici gior- 
ni, hanno indotto il sen. Artom 
@ presentare un’interpellanza al 
Ministro dei Trasporti per sa- 
pere se non ritenga opportuno 
«informare il Senato, ed attra- 
verso il Senato la pubblica opi- 
nione, sui fatti che hanno dato 
recentemente luogo ad istrutto- 
Tie penali all’Ispettorato», L’in- 
terpellanza ha carattere d’ur- 
genza. 

TL Ministro Scalfaro comuniche- 
rà mercoledì, alla Camera, i ri- 
sultati di una inchiesta del suo 
Ministero sull’utilizzazione dei 
fondi derivanti dai diritti casua- 
li, ossia sulle attività di assi 
stenza e previdenza privata dei 
dipendenti: dell'Ispettorato, sul- 
l’attribuzione di borse di studio 
ai figli dei dipendenti, sulla con- 
cessione di mutui sulla cos'ru- 
zione di case e villini residen: 
ziali eccetera. Il Ministro a 
quanto sì apprende — inviterà 
il Parlamento a voler approfon- 
dire l'argomento per la parte 
di sua competenza; 

Intanto, per attenuare i danni 
che dalla situazione derivavano 
alle scuole-guida, il Ministero 
dei ‘Trasporti ha comunicato 
che Îe Prefetture della. Repub- 
blica sono state autorizzate a 
rilasciare idonei documenti (ini 
sostituzione del noto foglio ro- 
sa) per la frequenza dei corsi 
di guida. 

A Montecitorio è stata infine 
presentata dai reputati demo- 
cristiani Lettieri e Belci ed al- 
tri una proposta di legge ten- 
dente ad una riorganizzazione 
in via definitiva delle funzioni, 
del trattamento e delle «casua- 
li» del personale della motoriz- 
zazione civile. Secondo un co- 
municato diramato dal Sinda- 
cato del personale della Moto- 
rizzazione civile, la proposta di 
legge d'iniziativa dell'on. Let- 
tieri è destinata a riportare la 
serenità in una amministrazio. 
ne che da decenni vigila e dà 
impulso a tutto il settore dei 
pubblici trasporti in conces- 
sione, quali sono le ferrovie 
(escluse le Ferrovie dello Sta- 
to), le tranvie, le filovie, le au- 
tovie, trasporti a fune, la na- 
vigazione interna, gli autotra- 
sporti meri anche internazione» 
li per i quali si richiedono non 
soltanto specifiche competenze, 
‘ma considerevole spirito di sa- 
crificio data la vastità dei com- 
piti alla quale non è adeguata 
l’organizzazione attuale di mez- 
zi e di personale. 

Sul fronte dei metalmeccanici 
delle aziende private, rotte le 
trattative ed in attesa di un in- 
contro interconfederale promos- 
so dalla Confindustria, i sindaca- 
ti di categoria della CISL e della 
CGIL, hanno reso note le mo- 
dalità dell’azione predisposta 
per Ì loro aderenti: sospensione 
immediata delle ore straordina- 
rie oltre all'orario normale con- 
trattuale di settore; effettuazio. 
ne di 72 ore di sciopero a par- 
tire dall'inizio del primo turno 
di lavoro di martedì 21 con fa- 
coltà ai Sindacati provinciali di 
ridurre la durata a 48 ore nelle 
Tocalità in cui ricorre la festa 
del ‘santo patrono, rinviando la 
effettuazione delle. restanti 24 
ore ad un giorno della settima. 
na successiva; sciopero articola» 
to a tempo indeterminato per 
un minimo di 12 ore settimanali 
a partire dal linedì 27 giugno, 
secondo Je decisioni particolari 
che saranno adottate dei Sinda- 
cati provinciali. 

A questo proposito una nota 
industriale sottolinea che la 
sizione assunta dalla CISL e dal- 
la CGIL è apparsa în aperto con. 
trasto con il protocollo ‘dei 6 
maggio! scorso; con cui la Confe- 
derazione dell'industria e le Con- 
federazioni dei lavoratori si era- 
no impegnate a subordinare le 
trattative di settore per fl rin- 
novo dei contratti di lavoro e a 
tener conto concretamente dei 
fattori. tecnico produttivi ed sco- 
nomici dei settori e della situa: 
zione economica in generale. «I 
documenti ‘impegnativi firmati 
— sottolinea la nota — costi 
tuiscono atti precisi e concreti 
che stabiliscono un determinato 
indirizzo per le confederazioni 
© su questo le impegnano». 

Per il segretario della FIM: 
CISL, Luigi Macario, la dichia- 
rata disponibilità della contro- 
parte ‘a proseguire ] trattati: 
ve «rappresenta soltanto un mal- 
destro ‘tentativo di eviti e le 


contratto moderno d adeguato 
alle nuove condizioni del rap- 
porto di lavoro e alle loro le- 
gittime esigenze». 

Situazione tesa anche nel set- 
tore degli autoferrotranvieri. I 
sindacati per personale hanno 
deliberato oggi uno sciopero del 
personale delle autolinee viag: 
giatori per il giorno 27 giugno 
e per il lo luglio iniziando il 
servizio alle ore 10 del mat.i- 
no; uno sciopero il 5 luglio per 
24 ore consecutive; uno sciope- 
ro di 24 ore il giorno successi: 
vo se da parte delle aziende 
venissero adottate misure di 
rappresaglia. A questi, si ag- 
giunge uno sciopero di 72 ore 
dei dipenderti dall: autostrade 
non statali, a partire dalle ore 
6 del giorno 25 giugno fino al 


giorno 28; e un altro di 24 ore 
stabilito per il 19 luglio che in: 
teressa gli spedizi. ieri 

Nuovo inaspriment » di atteg- 
giamenti, nella verterza medi 
Mutue. Dopo le prese di po: 
zione della Federazione degli 
ordini e dell'INAM a seguito 
de! parere espresso dal Consi- 
glio di Stato, si annuncia per 
domani una riunione del Co- 
mitato centrale della FNOOMM 
il quale si propone, appunto, 
di eseminar> lo stato ‘attuale 
della vertenza alla luce delle 
recenti decisioni del consiglio 
di amministrazione dell’INAM 
0 el parere del Consi- 
i Stato. 

Tn agitazione anche il settore 
universitario, Il comitato com- 
posto dall'ANPUI, dall'UNAU, 


IL PROGRAMMA AGRICOLO E l PATTI DI BRUXELLES. 


L’agricoltu 


ra di scena 


alla Camera e al Senato 


Posti in evidenza i vantaggi del «MEC della verdura» 
Scontenti del Piano Verde i partiti di opposizione 


Roma, 17 

Camera e Senato si sono oc- 
cupati oggi di problemi ag 
coli. A Montecitorio è prose- 
guita la discussione sugli accor- 
di di Bruxelles a proposito di 
politica economica europea. I 
senatori hanno invece esamina- 
to il Piano Verde numero 2, 
come viene comunemente de- 
nominato il secondo program: 
ma agricolo nazionale. Hanno 
parlato: Tedeschi (PSDI), Li- 
moni (DC), Grimaldi (MSI) e 
Tarina (POI). Tedeschi è Li. 
moni hanno difeso il provve: 
dimento. I socialdemocratici 
ha detto Tedeschi — condivi. 
dono pienamente le scelte e le 
indicazioni prioritarie contenu- 
ta nella legge e ritengono che 
essa rifletta concretamente i 
criteri fissati dalla programma: 
zione per il settore dell'agricol- 
tura, I socialdemocratici co. 
munque, d'intesa con gli altri 
gruppi della maggioranza, pre- 
Senteranno alcuni emendamen- 
ti che, senza alterare il sign: 
ficato del provvedimento, ten: 
derantio a migliorarlo. 
Le critiche al piano sono ve- 
nute oggi ancora dai comunisti 
e dai missini, Grimaldi (MSI) 
ha imputato al Governo la re. 
sponsabilità di aver presentato 
tardivamente la legge determi. 
nando così carenza di interven- 
ti in un momento assai deli 
cato dell'agricoltura italiana. 
«Il Govemo di centro-sinistra 
— ha sostenuto — ha dato, în. 
vece, la priorità nel corso’ del 
1965 a provvedimenti demago- 
gici di nessuna utilità sociale, 
tra i quali quello dell’istituzio: 
ne degli enti di sviluppo di 
agricoltura. Traina (PCI), in. 
fine, ha definito la legge fram: 
mentaria e inadeguata allo svi 
luppo del mondo agricolo. Egli 
ha detto inoltre che la politica 
governativa «non favorisce 1a 
iniziativa economica dei colti- 
vatori diretti che in molte re. 
gioni hanno operato profonde 
trasformazioni culturali senza 
il sostegno tecnico e finanziario 
dello Stato». 
Sulla politica agricola europea 
hanno invece parlato i deputati 
Sabatini, Ceruti, Pedini (D.C.), 
Montenti (PRI) e Sponziello 
(MSI). L'on, Ceruti, pur condi. 
videndo talune critiche avanza» 
te alla politica comunitaria nel 
settore agricolo ha ricordato 
«gli immensi benefici che alla 
agricoltura italiana sono deri 
vati dal poter fruire di un mer. 
cato di duecento milioni di con- 
sumatori». Per quanto riguarda 
in particolare 1 recenti’ accordi 
di Bruxelles, Ceruti ha detto 
che l'agricoltura italiana «ungi 
dal risultare compromessa, 
trà uscime decisamente raffor. 
zata soprattutto se si potranno 
raggiungere risultati positivi in 
sede di regolamentazione». 
Montarti ha sottolineato nel 
Suo intervento il pericolo costi 
tuito per la politica europea, 
compresa quella agricola, dallo 
atteggiar onto francese, ‘ispira 
to più dalla volontà di diten- 
dere certe posizioni di vantag: 


gio che dal desiderio di creare 
una comunità di uguali, in cui 
i vari interessi possano convi- 
vere armonicamente, Pedini; dal 
canto suo, sì è soffermato sul 
settore ortofrutticolo. L'on. Pe- 
dini ha sostenuto anche che gli 
accordi recentemente raggiunti 
a Bruxelles segnano un positi- 
vo ed ulteriore passo avanti 
nella costruzione della comuni: 
tà economica europea € nella 
attuazione del Trattato di Ro- 
ma, 


nti 


RAPINA NEL VICENTINO 
in un ufficio postale 


Vicenza, 17 

Una rapina è stata compiuta 
poco prima delle 11 nell'ufficio 
postale di Lisiera, in provincia 
di Vicenza, Due uomini armati 
di pistola, sono scesi da una 
«Giulia» e sono penetrati nel: 
l'ufficio, imponendo al persona. 
le di alzare le mani, Uno dei 
due ha tenuto a bada i presen: 
ti, mentre l’altro ha rubato 800 
mila lire dalla cassaforte le dal 
banco, Quindi i due sono usciti 
e, balzati a bordo dell’auto so- 
no fuggiti, imboccando la stra- 
da per Treviso. 


dall'UNURI ha deciso oggi uno 
soiopero degli assistenti dal 20 
al 26 giugno dopo avere esami 
nata la situazione circa i temi 
che, alla ripresa dei lavori par- 
lamentari, si pongono in ordine 
‘ai gravi problemi dell'Università 
italiana. Il Comitato universita- 
Tio ha mosso serrate critiche 
all'azione governativa e ha la- 
mentato il ritardo parlamentare 
nell’avvenire una radicale rifor- 
ima degli ordinamenti universi- 
tari. In considerazione di tale 
valutazione negativa ein ‘consi- 
dlerazione di tale valutazione ne- 
gativa e in considerazione del 
fatto che essenziali  proyvedi- 
‘menti come quello sul diritta 
allo studio non sono stati an- 
cora definiti, il comitato asi im- 
pegna a vigilare con la massi- 
ma attenzione e ad agire presso 
le forze politiche e il Governo 
perchè le richieste siano. accol- 
te, facendone irrinunciabile con- 
dizione per un regolare inizio 6 
svolgimento del prossima anno 
accademico». 


c.L. 


Appena ampistiato 


TENTA UN OMICIDIO 


e rimane ucciso 


Cosenza, 17 

Un uomo che aveva riac- 
quistato da appena sette gior- 
ni la libertà ha cercato di at- 
tuare una vendetta che, sem. 
bra, abbia per anni covato nel- 
l'animo. Ma ha fallito la mira 
e l'avversario più pronto, ha 
sparato contro di Iui tutto il 
caricatore di una pistola Smith 
calibro 6,5 e poi anche due col. 
pi di fucile. L'omicidio è avve: 
nuto la notte scorsa a Camoli 
Superiore nel Comune di Aman- 
tea, sulla costa tirrenica del 
Cosentino. Il morto è Gennaro 
Pati di 53 anni, che il 9 giugno 
scorso era stato dimesso dal 
manicomio giudiziario di Bar: 
cellona: dove. aveva trascorso 
sette anni ed otto mesi; l’ha 
ucciso il’ cognato; ‘Francesco 
Aloisio di 54 anni. Il Patil 
‘avrebbe dovuto scontare anco- 
Ta un anno nel manicomio giu- 
diziario, ma, in seguitio alla 
recente’ amnistia, era, stato di- 
Messo. 

L’Aloisio era stato tra 1 mag: 
glori accusatori dell'imputato 
che, appena riacquistata la I 
bertà, ha cercato di vendicarsi; 
stanotte, uscendo da unasoste- 
ria si è imbattuto nel cognato 
€ senza esitazione gli ha spa- 
rato contro due colpi di pistola, 
T colpi sono andati però a vuo- 
to; l’Aloisio ha sparato a sua: 
volta cinque colpì distola è, 
dopo aver visto l'aggressore 
crollare al suolo, ha imbraccia- 
to un fucile e Io ha finito con 


altri due colpi. 


IL PICCOLO 


(Teletoto Ansa al «Piccolon) 

Roma — Da oggi un milione di romani sono senz'acqua. L'interruzione della fornitura, che si 
protrarrà per ire giorni è dovuta a lavori di potenziamento dell'Acquedotto del Peschiera. 
Intanto i rioni rimasti a secco vengono riforniti d’acqua da 45 autocisterne del Comune di 
Roma qui fotografate attraverso il velo d’acqua della grande fontana di piazzale Ostiense 
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MILANO 
Chiusura 17 giugno 1966 
Mercato sostenuto all’inizio dell 


nuova liquidazione. Il più am 
mine contrattuali 

l'inizio, delle operazi 
borsistico, ha tolto ogni 
alla clientela, che è dl 
forze sul mercato, dete: 
Spostamenti nei prezz 
tura 4 corsi sono risu 
ma l'interesse degl 


o 


: Alto Ven 
pron 


quotano ex div 
10 in buona parte la ce 
le Sip, quotat 

tuita, 


16.500 


‘ex op? 


di Stato 12.500.000; 


trattati: 


59% 


5 1 5500, 
8.65 (08.60); 


Eridania 9166 |D 
10. (1655); Motta 
); Romana 7, 198 (172), 


DATI CONFORTANTI PUBBLICATI DALL'ISCO SUL PRIMO QUADRIMESTRE 


(990); 


Continua il progresso 
verso una buona congiuntura 


] prezzi al consumo hanno avuto il minor incremento da tre anni a questa parte 
Le importazioni superano le esportazioni ma la bilancia dei pagamenti rimane attiva 


(10.550); Erba priv. 7150 (6999); Ital- 
gas 120.50 (1206); Iniz, Ind. Com. 
2930 (—); Ledoga ord. 4860 (4901); 


mata alle di 


delle tasse è ant 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2015 
(2740); Emiliana 2180 (2165); Magneti 
Îi10 (1090); Marelli 670 (654); Orobia 
2515 (245); Sip 2690 exopt (2779); 


punti delle «TBMa, 
biate sono sta 


di 0,8, a 3231 


Roma, 17 

Con l’avanzare della stagione, 
1 sintomi positivi che erano an- 
dati progressivamente caratte 
rizzando il sistema economico 
italiano informa l’Istituto 
per lo studio della congiuntura 
(ISCO) nella sua nota periodi- 
ca sulla situazione economica 
interna — hanno mostrato di as. 
sumere nuova consistenza, La 
fase ascendente del nuovo ci- 
celo economico è andata per- 
tanto assumendo caratteristiche 
più precise, anche se non tut- 
ti i punti di debolezza. posso- 
no dirsi ancora superati, L'at- 
tività economica — prosegue la 
nota — ha registrato ulteriori 
progressi, benchè non parteci- 
pino ancora alla ripresa tutti i 
Tami preduttivi. La produzione 
industriale in senso stretto ha 
registrato nel primo quadrime- 
stre dell'anno un incremento 
più che apprezzabile ed equiva- 
lente, riportato ad anno, ad un 
tasso di espansione congiuntu- 
rale di oltre l'8 per cento. 

Gli ultimi dati analitici di- 
sponibili — quelli di marzo — 
permettono di rilevare che nel 
‘primo trimestre dell’anno han- 
no registrato aumenti di parti 


UNA DELIBERAZIONE CHE ERA PREVISTA DAL DECRETO CONCILIARE SUI VESCOVI 


Il Papu deciderà personalmente 
la concessione di determinate dispense 


Si tratta di venti casi che riguardano in particolare îl sacerdozio e îl matrimonio 
Nella prima parte del documento è esposta la dottrina sul potere dell'Episcopato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 17 

E° stato pubblicato in Vatica- 
no il «motu proprio» con il 
quale Paolo VI stabilisce quali 
siano le facoltà e le dispense 
alle norme generali della" Chie- 
sa che resteranno anche in fu- 
turo riservate alla Santa Sede: 
la emanazione di un simile do- 
cumento era prevista da un 
articolo del decreto conciliare 
«sull’ufficio pastorale dei Ve- 
scoviv. Il «motu proprio» si ar- 
ticola in tre parti: nella prima 
viene esposta la dottrina del 
potere dei Vescovi; nella secon- 
da sì ha una disquisizione giu- 
ridica sull'articolo che prevede 
l'intervento della Santa Sede in 
determinate maîerie; nella ter- 
2a viene riportato l'elenco delle 
«dispense» dalla legge generale, 
che il Papa avoca a sè e che 
restano quindi sottratte alla au- 
torità episcopale. E’ stato fatto 
osservare che si tratta di un 
limitatissimo numero di casi: 
esattamente venti, 


modo infirmata la potestà dei 
Vescovi ai quali è riconosciuta 
«in quanto ordinaria e imme- 
diatan: poichè, però, la Diocest 
è parte della Chiesa universale, 
l'attività dei Presuli deve esse: 
re armonizzata con quella di 
tutte le altre Diocesi del mon- 
do. L'«armonizzatore» è il Papa 
che interviene con leggi genera- 
li e particolari: di qui la neces- 
sità che egli riservi a sè alcune 
limitazioni in materie partico- 
larmente gravi e importanti ri- 
spetto alla facoltà che hanno i 
Vescovi di dispensare in. merito 
a leggi generali e «non costiti- 
tive» della Chiesa, 


Ed ecco, in sintesi, le enun- 
ciazioni contenute nel «motu 
proprio». Innanzitutto il Papa 
si riserva di concedere la di- 
spensa dal celibato a sacerdoti 
e diaconi anche se ridotti allo 
stato laicale: ni Vescovi resta 
la facoltà di dispensare dal ce- 
libato i suddiaconi che, dopo 
aver emesso i voti, non hanno 
proseguito verso il sacerdozio. 


Pertanto non resta in alcun 


Le persone sposate che fossero 


MINACCIA DI RIPRENDERE LENA LA POLEMICA SUL GIORNALE DEI «PARINI> 


Protesta degli avvocati milanesi 
contro il trasferimento della <Zanzara» 


La richiesta di spostare il processo in altra sede per legittima suspicione 
suona ingiusto e immeritato sospetto, dicono, nei confronti di Milano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Milano, 17 
L'affare della «Zanzara» ri 


schia nuovamente di assumere 
proporzioni nazionali. Come si 


| consegue.ize del suo comporta» 
LERREA mento. Con tale atteggiamento 

Dil — egli ha precisato — la con- 

Ta troparte ha. tentato di sfuggire 
È 


sa, la Procura generale di Mi- 
lano, dopo aver impugnato la 
Sentenza. assolutoria del Tribu- 
nale nei riguardi degli studenti 
Marco De Poli, Marco Sassano, 
Claudia Beltramo Ceppi e del 
loro_pr Daniele Mattalia, 
aveva richiesto alla Corte di 
Cassazione di assegnare per ule- 
gittima suspicione» la celebra 
zione del giudizio di secondo 
grado ad altra sede. Giorni or 
sono Ja Corte di Appello di Mi- 
lano! fissava l'inizio del giudizio 
d'appello al 6 luglio prossimo. 
Immediatamente replicava la 
Procura generale chiedendo alla 


@lla responsabilità di dichiara- 
Te una propria diversa dispo 
nibilità sul merito del’e richie- 
Ste che avrebbe potuto legit- 
timare la prosecuzione del dia- 
logon. Punto di vi ‘a sul > e 
concorda la CGIL che ha ri 
volto un ‘appello ai metallur. 
gici. affinchè «rafforzino la lora 
unità nelly. lotta per im. orre 
4 il riconoscimento «dei cinque 
i F punti della. piattaforma riven- 
in: dicativa, conquistando così un 


Suprema Corte di emettere or- 
dinanza sospensiva sulla. data 
stabilita dalla Corte di Appello. 

In questo giuoco di botta e 
risposta si è inserito oggi l’Or- 
dine degli avvocati e dei pro- 
curatori di Milano il cui Consi. 
glio; riunitosi ieri, ha inviato al 
Consiglio superiore della Magi. 
stiratura, al Primo Presidente 
della Corte di Cassazione, al Mi. 
nistro di Grazia e Giustizia, al 
Primo Presidente della Corte di 
Appello e al Procuratore Gene- 
rale la seguente lettera; «Il Con- 
siglio dell'Ordine degli avvocati 
e dei procuratori di Milano, riu- 
nitosi nella sede dell'Ordine il 
16 giugno, preso atto dell’istan- 
za della Procura generale di Mi- 
lano tendente ad ottenere la re- 
missione del processo della 


«Zanzara», ai sensi dell'art. 55 
del C.PP. ad altra sede giudi. 
ziaria; rileva che la grave ini. 
ziativa del detto ufficio suona 
ingiusto e immeritato sospetto 
nei confronti della Corte di Ap- 
pello di Milano e della pubbli- 
ca opinione della nostra civile 
città; e, senza entrare nel me- 
rito del giudizio, esprime la cer- 
tezza che il processo medesimo 
possa svolgersi nel più assoluto 
rispetto delle norme del diritto 
avanti il suo giudice naturale). 

La discussione della richiesta 
della Procura generale di Mila- 
no di remissione del processo 
ad altra sede sarà tenuta, co- 
me si sa, il 80 giugno prossimo 


giunte al sacerdozio nascon- 
dendo «con frode» il loro stato 
coniugale, potranno esercitare 
il ministero solo per diretta 
decisione del Papa. AUa Santa 
Sede, e non ai Vescovi, spetta 
la concessione di dispense, per 
dare ai sacerdoti la facoltà di 
esercitare la medicina e la chi. 
rurgia, di assumere uffici pub- 
Dlici, di diventare senatori e 
deputati nei luoghi proibiti per 
disposizione canonica, _ 

Nel «motu proprio» vi è tutta 
una serie di norme che riguar- 
dano i requisiti necessari per 
essere ammessi ul sacerdozio. 
Così, ad esempio, è necessario 
che il candidato abbia raggiun. 
to i 24 anni; il Vescovo può ri- 
durre questa età di un solo 
anno, mentre il Pontefice può 
concedere riduzioni maggiori e 
anche dispensare dagli studi 
filosofici e teologici, sarà poi 
sempre il Papa che dovrà ema- 
nare le dispense necessarie ad 
oltenere che possano essere 
ammessi al sacerdozio gli adul- 
terini, i sacrileghi, gli epiletti. 
ci, î colpevoli di precedente 
apostasia, gli \eretici e gli sci- 
smatici. Per coloro che sì so- 
no resi colpevoli di tentato 
omicidio o che abbiano perpe- 
trato, oppure anche abbiano 
semplicemente cooperato alla 
effettuazione di un aborto, vale 
lo stesso criterio della dispensa 
riservata strettamente al Papa 
in ragione della specialissima 
gravità di queste colpe; solo a 
lui spetterà di dispensare, co- 
me già è avvenuto in alcuni ca- 
si negli ultimi anni, dall’impe- 
dimento all'ordine sacerdotale 
per persone precedentemente 
sposate. 

Per quanto si riferisce al ma 
trimonio, il Pontefice si riser- 
va di ridurre il limite d'età 
stabilito (sedici anni per l’uo- 
mo e 14 per la donna in base 
alle norme del Codice di di- 
ritto canonico), salva la jacol- 
tà del Vescovo locale di abbre 
viare il limite di un anno. E° 
proprio del Papa, inoltre, con- 
cedere la dispensa dall'impedi- 
mento di consanguineità diret: 
ta o collaterale in alto grado, 
come avviene tra zio e nipote; 
1l Vescovo ha facoltà dispensa 
toria nei oradi di consangui- 
neità meno stretti. Al Papa in- 
fine spetta la dispensa dalla 
forma prescritta nelle celebra- 
zioni del matrimonio e la «sa 
natio in radice»: egli può cioè 
«sanare» e cioè rendere validi 
matrimoni avvenuti tra con- 


davanti alla Sezione pe- 
nale della Corte di ni 


sanguinei ignari del loro grado 
di parentela. 


colare rilievo la produzione di 
beni di utilizzazione immediata 
per la produzione in genere 
(+ 4/7 per cento) e quella di 
beni di consumo (+35 per 
cento) viceversa ha segnato una 
battuta d'arresto la produzione 
di beni di investimento, che ha 
registrato anzi mediamente una 
sia pur lieve flessione (3.2 per 
cento). Nell'ambito della pro- 
duzione di beni di consumo si 
sono consolidati i più sostenu- 
ti livelli di attività ricuperati 
dall'industria tessile sul finire 
del 1965, mentre una; sensibile 
accelerazione hanno registrato 
le produzioni delle industrie del 
cuoio e calzature e cartarie. 

L'industria delle costruzioni 
Timane invece ancora. caratte. 
Tizzata da una notevole pesan- 
tezza. La ripresa stagionale, 
anche se non particolarmente 
vivace, ha comunque avuto ef- 
fetti positivi sul settore. La. 
sempre buona impostazione 
della domanda estera, gli ac- 
cresciuti. fabbisogni dell’indu- 
stria di trasformazione interna 
e la necessità di integrare in 
misura crescente la produzione 
agricola nazionale per soddisfa- 
re lo sviluppo dei consumi ali- 
mentari hanno determinato un 
nuovo aumento nel volume de- 
gli scambi con l'estero, I valo- 
Ti doganali registrati in marzo 
sla delle importazioni, sia. del- 
le esportazioni hanno costitui. 
to di conseguenza due nuovi 
primati: 457.5 miliardi di lire 
Der fe prime, 448.1 per le secon- 
de. Gli approvvigionamenti 
dall'estero, in regolare espan- 
sione ormai dall’autunno 1964, 
‘hanno, così nuovamente supe- 
Tato, sia pur ancora in misura 
contenuta i livelli massimi toc- 
cati a fine 1963 — nel periodo 
cioè di maggiore surriscalda- 
mento della. domanda interna 
—/e vanno attualmente. allar- 
gandosi a un tasso congiuntu- 
tale non lontano dal 20 pic. 
medio annuo, Alla base di tale 
espansione, sono da porre es- 
senzialmente i crescenti ap- 
provvigionamenti di derrate 
agricolo-alimentari, di materiei 
prime — questi ultimi congium- 
turalmente accresciutisi di ol 

Un quarto nel corso degli 
Ultimi dodici mesi — e di fonti 
energetiche e materie di base 
per l'industria, 

Quanto alle esportazioni, è 
indubbio che l'eccezionale im- 
pennata che le aveva caratte. 
Tizzate dalla metà del 1963 alla 
metà del 1965 è andata ora 
2ffievolendosi. Il tasso congiun- 
turale attuale di espansione — 
12-13 pie. circa, riportato ad am- 
no — è tuttavia più che ap. 
Drezzabile. Una nuova sensibile 
espansione, hanno nel contem. 
Do avuto anche gli scambi di 
Servizi. Sulla base dei dati va- 
Iutari, gli incassi per viaggi e 
turismo sono risultati infatti, 
nei primi quattro mesi dell’an- 
no, superiori di quasi 16 pc. alla 
corrispondente cifra di un an- 
no prima, e nella stessa misura 
risultano’ accresciute, nell’ana- 
logo confronto, le rimesse emi- 
grati. L'incremento comparati. 
vamente più sensibile delle im- 
Dortazioni rispetto alle esporta 
zioni non si è riflesso ancora 
in modo sensibile sulla bilancia 
dei pagamenti sempre attiva 
in misura consistente. 

Il sistema dei prezzi è stato 
caratterizzato in’ questi primi 
mesi del 1966 da qualche spinta 
Dei confronti dei prezzi all’in- 
grosso industriali, mentre ha 
manifestato una ‘notevole sta- 
bilità al livello dei prezzi al 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni prevalente 
‘mente sereno o poco nuvoloso. Du- 
rante le ore pomeridiane si avrà 
Una temporanea accentuazione del- 
la nuvolosità. cumuliforme, specie 
sulle Alpi, sulle Prealpi e sulle zo- 
Ne appenniniche ove potranno 
aversi fenomeni  temporaleschi 
neralmente isolati e di breve dura- 
fa. Tuttavia nel corso della validità 
i fenomeni potranno accentuarst 
sulle Alpi occidentali per l’arrivo 
di linee temporalesche attualmente 
sulla Francia meridionale. Tempe- 
Tatura: in aumento; 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 22; Verona 19, 
31; Trieste 21, 32; Venezia 19, 30; 
Milano 18, 32; Torino 18, 90; Ge 
nova 20,26; Bologna 19, 90; Firen- 
ze 19, 31; Pisa 19, 28; Ancona 18, 
26; Perugia 17, 28; Pescara 17, 27; 
L'Aquila 11 26; Roma (Flumici- 
no) 18, 31; Roma 19, 81; Campo 
bassa 15, 26: Bari 20, 26: Napoli 


A. Paglialunga 


16, 28; Potenza 15, 28; Catanzaro 
18, 22; Reggio Calabria 21, 27, 


363.25 (360). 
consumo. I prezzi delle derrate|| Finanziari: Agr. Lie. om. 4000! port al 
agricole, contraddistinti nel 1965| (3000); Bastogi 965 ‘(224); Breda | Re ; 7 
Mo d ti SA ‘05 (400.25); | Stato. la sostenuta tendenza  all'ett* 
da spunti al rialzo più accen-| 3060 (3750); 16 CIRE SO); Generoitai | mento della Borsa. Gil operatori. st 


tuati, hanno ‘dimostrato anche 
essi una, certa riflessività. Co- 


me sintesi delle varie tendenze, 1000); Pirelli e C, 4410 
l'indice generale dei prezzi in-|(4363); Safep 8475 (—); Sifir' 1195 
grosso. calcolato dall'Istat è| (1100); Sme 236% (294); Stet 2879 nti 
cresciuto in marzo @ aprile|(2869); Sviluppo 2219 (2190). a e 


dello 0,3 per cento al mese, 


mentre 


era anche lievemente regredìto, 


n Segi 1725 | Jari sono stati & ascesa, nonostante 
nello stesso periodo dei prece- a 2195 (2165); Milano | 13 tendenza contraria di Wal resti 
denti tre anni. L'indice genera. | Centrale. 25.000 isanamento | cedenti di Trazioni i titoli di Stato. 
le dei prezzi al consumo è au-|5222 (6140); Silos (3050). 


mentato invece — nell’arco dei 
primi quattro mesi dell’anno 
— di appena lo 0,5 per cento, La 
variazione è la più contenuta 
fra quelle registrate nello: stes- 
50 periodo dal 1950 in poi, Lo 
aumento è 


| (4000); Broggi-Izar 1220 (—); Dalmi-|vengono infatti in massima parte 

n legato DrESsochè| ne 1460 (1461); Ilssa-Viola 605 (-=); | da orgenismi di investimenti colle 

esclusivamente al settore dei|itaisider 1006 (991); Magona 1068 | tivi. Inregolare Îl meroato estero, 12 
(1055); Metalli 3900. ( Ania: | ripresa gli italiani. 


servizi. 
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centro 


ati mali Silio iii rt A e i cri ia e ro LE i ie 


Techomssio! 1410 (1415); Temi Nuova 


Gim 4170 ex (4270); Invest 
;, Italpi 9105 (3085); La 


Immobiliari e agricoli: Aedes 2015 
Beni Stabili 3169 (3091); Boni. 


era, rimasto stabile, 0 Co.Ge. 7900 (7650); 
3 


Meccanici e automobilistici: We. PARIGI 


stinghouse 890 (—); Fiat 2707 (2744); 
Fiat priv. 2130 (2105); Nebiolo. 701 
(695); Olivetti 3518 (3410); Tosi Fran- 
co 1010 (I). 

Minerari è metallurgici: Acc. 
4085. (4050); Acc. Falck priv. 


fra 


ca, giustificata in seguito ai ri 
degli scorsi gi 


Per la vostra sicurezza 
sostituite i pneumatici prima che il battistrada 


sia arrivato allo spessore di 1 mm. 


i 9 (Art. 50 del Codice della Strada) 
Per maggior sicurezza 


meglio sostituirli a 2 mm. 


Per la vostra sicurezza 

fate controllare i pneumatici 

dal vostro fornitore e richiedetegli 
in omaggio lo spessimetro Pirelli 
per misurare il battistrada. 


Per la vostra sicurezza 


|, RELLI 


(BORSE E MERCATI) 


ho 1826 (—); DE 
Binda! 36.500 
(15,810); 
Cementit 


conseguono un bion vantaggio. Sta | 200); Ceram 

zionario con pochi affari il’ reddito i; 

fisso. Tra le’ obbligazioni comert | ; Edison. 
ichieste Edison e Immobili ; Cond. ipa 


(4700). 


!760 (109.600); Ras 42.040 (40.850); 
Gerolimich 4850 (—); Premuda 33.500 
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Sabato, 18 giugno 1966 


l'Arabia fila come un treno 


Un bellissimo ritratto della 
Arabia di oggi si legge nel 
“Sunday Times», per la penna 

uno specialista del Medio 
Oriente, Peter Mansfield. Es- 
S0 ci mette davanti agli occhi 
lin Paese in sorprendente pro- 
reso, che brucia le tappe del 
Sto sviluppo con una specie di 
&vidità: strade, impianti por- 
tuali, ospedali, scuole (perfino 
lia per ragazze, per fondare 
la quale il Re ha dovuto aspet- 
lare tre anni, così da vincere 
®Pposizione dei vecchi musul- 
mani secondo i quali l’istruzio- 
Ne avrebbe «insegnato la mali- 
zia alle loro donne») sorgono 
dappertutto, e qua e là si ten- 
‘a perfino di trasformare il 
deserto sull'esempio israeliano, 
Mediante audaci opere d'irri- 
Bazione: 


“Diecimila acri di steppa si 
Stanno fertilizzando per collo- 
©arvi mille famiglie beduine, 
finora nomadi. Un porto nuo- 
Vo viene costruito a Gedda, vi- 
Sta l'assoluta insufficienza di 
ello attuale per le raddop- 
Diate importazioni e per le esi- 
Senze delle folle di pellegrini 
Che vengono ogni anno alla 

‘ecca». 

Il sovrano però è molto cau- 
fo quando le novità possono 
littare Ja tradizione; è altret- 

to cauto nell’evitare che il 
Progresso sociale fomenti l'in- 
Quietudine. E’ stata impianta- 

la televisione, ma per tene- 
Te a bada le critiche le tra- 
Stissioni cominciate qualche 
Mese fa sono definite «prove», 
° poichè nei film importati si 
debbono tagliare tutte le scene 

amore, perfino l'abbraccio di 
Mickey e Minnie Mouse nei 
segni animati, si è finito col 
Proiettare soltanto film di 
8uerra americani in cui sì ve- 
‘ono solo uomini; il che ha 
Drovocato una protesta diplo- 
îmatica dei tedeschi, stufi di 
Sssere il bersaglio delle tra- 
Stnissioni. 

«Entro dieci anni — dichiara 

Ministro dell'agricoltura 
Roi saremo în grado di forni- 
Te alimenti all'India. Un'oc- 
Chiata agli orizzonti desertici 

e si aprono di là dalle fine- 
Stre del Ministero può far ri- 
Sionare queste parole come un 
Vano rumore, eppure la ric- 
Chezza saudiana congiunta a 
lina volontà risoluta possono 
fare miracoli». 

Questi sono i lati brillanti 
del panorama. Non mancano 
'uttavia gli aspetti negativi e 
Dreoccupanti. Feisal, che è al 
‘&mpo stesso Re, Primo Mini- 
5tro e Ministro degli Esteri, 
legna ancora nello stile di suo 
Vadre, vede tutto e decide tut- 
to, accorda un’udienza a qua- 
linque suddito gliela chieda, 
Perchè questa è la tradizione 
Si capi delle tribù beduine, 
° è stanco, ora che tocca i 
È anni. E proprio ora egli ha 
‘ciato un'offensiva politica 
Mediante quel patto di solida- 
na islamica che l'Egitto ve- 
lic Non a torto, come una coa- 
azione contro Nasser. L'arti- 
lista inglese enuncia il timo- 

che lo sforzo intrapreso sia 
fgyPro grande. C'è tuttavia un 
1 tto che può rassicurare sul- 

&venire: 

“E? vero che è difficile fon- 
are un'alleanza politica sul 

to. sentimento islamico. E 
co che la forza fisica della 
velbia Saudita è limitata. E' 
ai che la ricchezza del suo 
È. Verno ha scarso valore in 
Assi sia altrettanto ricchi, co- 
TR, Îl Kuwait, sia ostili come 
sSitto. E” vero che nello spa- 
O di cinque o di dieci anni 
M_*e possono cambiare nel 
velo Oriente. Ma è anche 
ta Che in questo tempo sa- 
trllo anche cambiate le strut- 

le dello Stato saudita». 

T pronostico, come si vede, 
cia cene un elemento di fidu- 
L’Arabia più moderna e 
ta 00 «orientale» che con tan- 
Ty udenza quanta energia 
toreil sta preparando (lo serit- 
® inglese definisce il sovra- 
alitna delle dieci personalità 
tra pati nel mondo d'oggi») po- 
ine frontare positivamente le 
uietudini esterne, portate 
anquassi e da governi... che 
essi possono cambiare. 


L'uno per cento 
di vita în più 
cap Africa aspotta il 1960»: 
intitolava Angelo Del Bo- 
ima lucido libro sulle nuove 
sj Pendenze africane. Epperò 
lecennio 1960-70 sì fonda- 
cong Quelle speranze che, se- 
AO il settimanale «Jeune 
tai Ue», rischiano invece di 
nie deluse. 
toi foglio tunisino allude fra 
[Soa al troppo scarso e trop- 
tig fo miglioramento econo- 
ton risultato mortificante 
ti gol in Africa, ma in tut- 
+ 2e8ì depressi: 
in de era previsto un tasso di 
Memento del reddito, per 
to, NO decennio, del 5 per cen- 
(860 è stato invece, nei ca- 
'gliori, del 4 per cento al- 
in uo tra il 1960 e il 1964, e 
ti dea metà degli ottanta Pae- 
“Pressi membri della Ban- 


DI 
Mes 


ca Mondiale, in quei Paesi 
cioè dove l'espansione demo- 
grafica non ha freni, l'aumen- 
to annuo del reddito ,,pro-capi- 
te” è al massimo dell’! per 
cento all'anno. Ed è già, data 
quell’espansione, un risultato. 
Ciò significa che il reddito me- 
dio per abitante in questi Pae- 
si, dai 120 dollari annui di og- 
gi raggiungerà penosamente i 
170 dollari (centomila lire) 
nell'anno Duemila. Ora nello 
stesso tempo il reddito per abi- 
tante raggiungerà negli Stati 
Uniti i 4500 dollari all'anno, 
con un aumento di 1500. dol- 
lari contro i 50 dei Paesi po- 
veri». 

Eppure molte istituzioni e 
organizzazioni sono state mes- 
se su per promuovere la cre- 
scita delle nazioni rachitiche, 
e la Banca Mondiale, per 
esempio, ha preso un posto 
tale in questa evoluzione che 
il suo statuto, redatto. venti 
anni fa, oggi è irriconoscibile: 
concepita, infatti, inizialmente 
per garantire dei prestiti, è di- 
ventata essa stessa un orga 
smo prestatore, e nel solo eser- 
cizio fiscale 1964-65 ha anti 
pato più di un miliardo di dol- 
lari ai Paesi in sviluppo. Ma 
le difficoltà rimangono notevo- 
li. Degli ottanta Paesi bisogno- 
si, una trentina dipendono per 
più della metà delle loro en- 
trate da un solo prodotto agri- 
colo esportabile, e la maggior 
parte degli altri da due. Or- 
bene, l'aumento del reddito è 
stato in dodici anni (1950-62) 
del 3,50 per cento all'anno in 
media. L'aumento assai più 
veloce dei bisogni, a causa del- 
lo stesso sviluppo tecnico e in- 
dustriale, ha provocato la 
«esplosione del debito», che fra 
îl 1956 e il 1964 è passato per 
l’insieme. di quei Paesi da 10 
a 33 miliardi di dollari, siechè 
gli interessi da pagare e i bi- 
sogni di anticipi ulteriori a 
breve termine sono passati da 
800 a 3500 milioni di dollari 
all'anno. 


L'avvertimento di «Jeune 
Afrique» è chiaro: «I Paesi ric- 
chi sono in una situazione eco- 
nomica che permette loro un 
aumento degli oneri. Dispon- 
gono di tutto un arsenale di 
conoscenze e di esperienze del- 
lo sviluppo e di tutta una tec- 
nica nuova. Dopo quello che 
è stato fatto, non si può am- 
mettere che per omissione le 
nazioni favorite comprometta- 
no i risultati acquisiti e facci; 
no sì che i Paesi poveri man- 
chino gli obbiettivi essenziali». 

Non mancano elementi di 
speranza. Lo stesso articolo ci 
informa che Messico, Vene- 
zuela, Thailandia, Formosa e 
Pakistan hanno raggiunto il 
tasso d’aumento programmato 
del 5 per cento annuo, e vi si 
avvicinano la Tunisia e la Li- 
bia. Pierre Mendès - France, 
che i partiti di centro-sinistra 
stanno «rilanciando» in Fran- 
cia, ha proposto l'istituzione 
di una moneta internazionale 
per i rapporti coi Paesi de- 
pressi, garantita în modo sta- 
bile dalle materie prime di cui 
essi sono produttori, che do- 
vrebbe affrancarli dallo svili- 
mento dei prezzi di tali mate- 
rie, attualmente determinati 
dai Paesi compratori grazie ai 
loro potenti consorzi. C'è dun- 
que una presa di coscienza, in 
Occidente, della necessità per 
i Paesi depressi di essere non 
solo aiutati ma anche liberati 
da una certa tirannia finanzia- 
ria che li impoverisce mentre 
si tenta di sollevarli. 


Riccardo D'Andria 


Alcuni giovani che hanno partecipato 
di Milano della musica «beat» tenutosi 


al raduno internazione 


al Palazzetto dello Sport 


EDUCATORI, SOCIOLOGI E GIORNALISTI ALLA BIENNALE INTERNAZIONALE DELL’INFORMAZIONE 


INCIAMPIAMO NELLA CORDA 
DELLE NOSTRE STESSE CONQUISTE 


Tra orario unico, settimana corta e ferie ci troviamo spesso a fare i conti con un’inattività alienante 
e generatrice d’insoddisfazione e di noia - Il miglior impiego del tempo libero è realizzarsi nella società 


DAL NOSTRO INVIATO 
Saint Raphael, giugno 

Gli operai o i braccianti agri: 
coli che all’inizio del secolo 
scioperavano per le otto ore, 
e intanto erano schiavi di lun 
ghe giornate di lavoro che mi 
suravano dal sorgere al tra- 
‘montare del sole, sarebbero sta- 
ti molto sorpresi se avessero 
potuto assistere ai dibattiti del- 
la Biennale internazione dell'in- 
formazione svoltasi di recente 
a Saint Raphael, presenti spe- 
cialisti della stampa scritta e 
parlata, educatori e sociologi 
di una ventina di Paesi. Intor- 
no al tema «Loisir et informa- 
tion», si trattava di stabilire in 
che modo la stampa, la televi- 
sione e la radio possono qiu- 
tare l’uomo ad occupare con di- 
gnità e profitto il suo tempo li- 
bero: e la gravità con cui i 
presenti hanno partecipato alla 
discussione ha provato non sol 
tanto l'estensione del proble- 
ma, ma il rischio possibile che, 
al limite, l'umanità non sappia 
fare un uso appropriato delle 
ore, dei mesi e degli anni s0t- 
tratti, grazie alle lotte sociali, 
alle fatiche del quotidiano la- 
voro. 


Sembra incredibile che i ter- 
mini dell'equazione sociale sia- 
no mutati a tal punto, in così 
breve tempo, da capovolgere — 
si direbbe — il problema; ep- 
pure è un fatto che il figlio 0 
il nipote del minatore o della 
mondariso che avevano lottato 
per un po' di riposo nel corso 
della loro dura giornata di la- 
voro cominciano a inciampare, 
oggi, nella corda tesa delle loro 
stesse conquiste (orario unico, 
settimana corta, ferie) e si tro- 
vano spesso a fare i conti con 
un'attività «alienante», genera- 
trice. d’insoddisfazioni e di 
noia. 

Prospettando la questione nei 
suoi termini generali d'accade- 
mico Jean Guehenno — che di 
la Biennale era il relatore — si 
è chiesto, allarmato e patetico, 
se fosse ancora da ritenere 
l'ottimistica profezia di Paul 
Valery, che annunciava il 
«borheur» per tutti gli uo- 
mini nell'era delle macchine, 
o se non si dovesse piutto- 
sto concludere constatando la 
confermata validità del vecchio 
adagio secondo cui i popoli 
soddisfatti e felici aN'ont pas 


d'esprit», s'addormentano per 


mancanza di stimoli e di biso- 
gni în una condizione intellet- 
tuale tiepida e distratta, pros- 
sima all'indifferenza. Allora: ci- 
viltà del tempo libero o sta- 
gione della «bétisev? Liberazio- 
ne dell'uomo dalla fatica e dal- 
l'ignoranza o sua alienazione 
attraverso le spirali di un com- 
jort fine a se stesso? 

Gli uomini hanno. talmente 
lavorato per vivere che mon 
hanno ancora imparato a im- 
piegare bene il tempo regala- 
to dal progresso. Nel suo libro 
«La civilté des loisirs» Georges 
Dumesnil racconta che, negli 
Stati Uniti î dirigenti di una 
grande fabbrica in cui era sta- 
ta introdotta la settimana di 
trentadue ore avevano scoper- 
to che i dipendenti, terminati 
i loro turni, se ne andavano a 
lavorare in una azienda con- 
corrente. In quei lavoratori la 
tentazione del doppio salario — 
che si traduceva nel possesso 
della fuoriserie invece dell’uti- 
litaria, del grosso frigorifero 
invece della ghiacciaia econo- 
mica — aveva avuto ragione 
delle delizie promesse dal tem- 
po libero. Non si deve conclu- 
dere, ovviamente, contro la ri- 


OGGI SI APRE UFFICIALMENTE LA GRANDE RASSEGNA DI VENEZIA 


Lucio Fontana e Alberto Viani 
Iglano la XXXIII Biennale d'Art 


ll francese Etienne-Martin e il danese Robert Jacobsen vincitori ex-aequo del premio per uno scuitore straniero 
mentre l'argentino Julio Lepurc ha vinto quello ver la pittura - Uno squardo d'assieme al Padiglione italiono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 17 


Qual è per noi, oggi, fuori da 
interessanti e faziosi consensi e 
da malcelate preterizioni avan- 
guardistiche; fl: significato della 
Dittura di Giorgio Morandi? 
Quest’è, a nostro avviso l'inter 
rogativo più alto e più civile 
che ci viene posto dalla trenta- 
tressima Biennale di Venezia. 

Sul Morandi poeta dell’inti- 
mismo, pittore autentico che ci 
è consentito ancora di compren- 
dere insieme nel tumultuoso se- 
colo, siamo pressappoco tutti 
d'accordo. Guardando peraltro 
più addentro, da taluni ingrati 
paesaggi degli anni dieci, tutti 
terra corrosa e aspra, oltre le 
figure allungate delle bagnanti 
(1915), oltre il provvisorio con- 
figurarsi della poetica moran: 
diana (1916), e innamorandosi 
poi del trattenuto incanto me- 
tafisico ferrarese (1918) e avver- 
fendo la necessità di certi az- 
zardi futuristici, appena appena 
sfiorati in un ben calcolato ri- 
torno alle fonti («Natura mor- 
ta» della collezione Bloch, data- 
ta 1947) cominciamo a penetra- 
Te nel cuore di una dialettica 
incessante e assai combattuta, 
mai sopita nell’apparente tran: 
quillità dei risultati. 

Non vogliamo discutere di 
ascendenze. Per carità! E' solo 
un modo nostro grossolano di 
arrivare dentro nel quadro. Un 
momento prima che la riposan- 
te certezza formale di Morandi 
ci abbia consegnato la realtà 
dell’opera d’arte. Lo scarto fra 
il rigoglio suasivo del vasetto, 
così tenero e così asprigno, € 


Îl bloccato dei parallelepipedi 
accostati ci balzerà allora in- 


«Acacia» s'intitola questa scultura di Etienne-Martin, vincitore 


ex-aequo del Premio della XXXIII Biennale per uno scultore 


Ministri e da assegnarsi ad 


Viani per la scultura, hanno 


premi «ufficiali» — quelli 


nanzi in tutta la sua impres- 
sionante divaricazione. Fra la 
spatola che liscia e ammorbidi- 
sce e il tono che vorrebbe af- 


fiorare quasi espressionistica- 
mente. Fra lo scuro di una mac- 
chia accampata in taglio diago- 
nale su mezzo quadro e il dono 
sublime del chiarismo teso nel: 
le nature morte, offerte nella 
stagione di più rastremato liri- 
smo, Quanto coraggio, signor 
Morandi! Eppur anche a lui 
trema un pochino la mano. Pro- 
prio perciò lo sentiamo nostro, 
di questo nostro secolo. Ci ras: 
sicuriamo, Dentro c'è ‘già l’a- 
strattismo, il costruttivismo, tut- 
te le diavolerie che lui stesso 
ha assaporato a goccette minu- 
scole, perchè basta assai poco 
per dire tanto. 

La frenesia del presente è rag- 
gelata in un silenzio che corre 
leggero, chè i distratti percepi- 
scono solo, la lieve onda mus 
cale sorretta dagli accordi in- 
cantati è dal disegno bloccato 
e armoniosamente monumenta- 
le. Ma a noi non interessa la 
musica. Interessa il silenzio. 
Nel monachesimo morandiano 
il male del tempo crebbe a di 
smisura aprendo a se stesso lo 
spavento delle scelte che altri 
poteva scambiare per un risi- 
bile gioco di bussolotti. Trovò 
anche gli antidoti, che a ni 
no oggi inservibili, perchè il re- 
gno dello spirito non è una co- 
moda farmacia. Dobbiamo ri- 
percorrere tutto il cammino, da 
Morandi agli astrattisti degli 
anni trenta, a Fontana, alla pop 
art. Eppoi saremo daccapo a 
domandarei: ma che cosa signi. 
fica Morandi oggi? E la risposta 
sarà sempre diversa, 


Amore della tradizione 


Certo anche Boccioni fu gran- 
dissimo artista. La sua vocazio- 
ne, presaga della morte nel 
19Î6, lo spinse a dire in soli un- 
dici anni tutto ciò che era ur 
gente tradurre in fatti: amore 
vero della tradizione e deside- 
rio che quella tradizione non 
giungesse ai tempi nuovi soio 
attraverso la supina attività di 
copisti. «In Italia — scrisse Boc- 
cioni, citato giustamente da Bal- 
lo nell'introduzione alla retro- 
spettiva della Biennale — mi 
sembra tutto in disuso: un enor- 
me museo per le cose d’arte, 
un'enorme bottega da rigaltie: 
re per quelle d'uso... Noi vivia- 
mo in un sogno storico». Di 
colpo dal sogno balza fuori Ja 
«Città che sale», scattano via le 
sculture in un totismo di piani 
che la perdurante figuralità mal 
trattiene dall’avvilupparsi în for- 
me unitarie. Divisionismo, ri 
tratti, vedute si allineano a pre- 
sagio’ dell'esplosione futurista: 
non v'era tempo per le medita: 
te e sofferte sintesi, bisognava 
raccogliere i succhi più densi e 
più corposi che l'impressioni- 
smo. generoso aveva lasciato 
dietro a sè, procedere alla gran 
vendemmia @ poi distillare la 


Etienne - Martin (Francia) e Robert Jacobsen (Dani- 
marca) sono î vincitori, ex-aequo, del premio da due mi. 
lioni di lire concesso, dalla Presidenza del Consiglio dei 


(Argentina) ha vinto, da parte sua, l’altro premio da due 
milioni della Presidenza del Consiglio riservato a un pit 
tore straniero, Lucio Fontana per la pittura, ed Alberto 


due milioni ciascuno, concessi dal Comune e dall’Ammini- 
strazione provinciale di Venezia e destinati, rispettivamente, 
ad un pittore e ad uno seultore 
del 
Istruzione riservati ad un artista grafico straniero e ad 
uno italiano, sono stati vinti rispettivamente dal giapponese 
Masuo Ikeda e da Ezio Gribaudo, 


Venezia, 17 


uno scultore; Julio Leparc 


vinto gli altri due premi da 


italiani, Gli ultimi due 
Ministero della Pubblica 


provocazione dinamica, Attra- 
verso la scomposizione delle 
forme viene solennemente pro- 
clamata la verità del cubismo, 
ma già è il momento di proiet: 
tare le forme del movimento, E 
il movimento dev'essere poi ri- 
condotto alla verità del sogget- 
to pensante, autore e testimone 
delle cose, 

Da Boccioni egli astrattisti 
italiani degli anni trenta — a 
cui è dedicata la terza delle re- 
trospettive, allestite con sobria 
aderenza alle opere proposte e 
con alta sensibilità architetto 
nica da Carlo Scarpa — il pas. 
so è breve in virtù della comu- 
ne chiave idealistica. Come ri 
corda Nello Ponente, ordinato- 
re della rassegna, gli artisti at- 
tivi a Como e 2 Milano attorno 
alla galleria del Milione reagi 
rono con decisione, in quegli 
anni, al retorico richiamo. del- 
l'ordine classico, «in nome di 
un altro ordine, della coscienza 
e della ragione e non della as- 
suefazione passiva e dell’evasio- 
ne sentimentale». A Como Terra- 
gni a Milano Persico invocavano 
aiuto alla loro isolata opera di 
architetti moderni; sulle riviste 
Alfonso Gatto e Leonardo Si- 
nisgalli reclamavano un rappor- 
to con la poesiz e la letteratura 
che non fosse solo di esornante 
e aulico preziosismo. Oggi si di- 
mostra che îl seme non è stato 
gettato al vento, Guardandosi 
intorno, dalla mobile immobili. 
tà delle astine architettate dal 
venezuelano Soto zi giochi di 
orologi smontati e rimontati 
dal tedesco Haese possiamo 
constatare quanto rilevante sia 
il debito verso quei dimenticati 
precursori, Le macchine inutili 
di Munari, la pittura-scultura in 
legno di Fontana, ma anche le 
severe geometrie di Attanasio 
Soldati è gli scattanti ritmi spa- 
ziali di Licini e la nitida grafia 
di Veronesi e le squadrate su- 
perfici intarsiate da Manlio Rho 
sono gli archetipi di tanta pro- 
duzione odierna. In ciascun qua- 
dro, pur composto secondo una 
precisa geometria di spazi che 
nulla concede all'immaginazio- 
ne sentimentale, è dato di ve 
rificare una complessa trama 
ideologica pazientemente incar- 
nata nei dati obiettivi della ri- 
cerca strutturante. 

Im questo primo veloce giro 
lungo le molte sale che si dipa- 
nano nel labirintico padiglione 
italiano vogliamo ora rivolgerci 
alle mostre personali di scultu- 
ra e di pittura che delineano 
la situazione presente, Alberto 
Burri, abbandonati ì sacchi, si 
è indirizzato verso l’impiego 
delle plastiche che fioriscono di 
preziose e arricciate brucciac- 
chiature sul bianco immacolato 
deoli sfondi; Burri è sempre il 
maestro che conosciamo, ma 
non si può sottacere il pericolo 
che tale estenuato e rarefatto 
perfezionisno formale in sè 
contiene. 

Lo scultore Ghermandi ha di- 
latato senza paura la sfera dei 
suoi prelievi iconici: modana- 
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ture architettoniche, ornati clas- 
sicheggianti o floreali sbocciano 
al culmine di esili e arcuati s0- 
stegni bronzei, raggiungendo 
l'insieme un'intensità significan- 
te» assai unitaria. e coerente, 
Gentilini va citato con Tabus: 
so nell’esigua schiera dei figu- 
rali vecchia maniera: carpacce- 
scamente ha illustrato la storia 
zavattiniana di Ippolita; siamo 
lontani dalla delicata ‘premu- 
ra intimistica del Gentilini d'un 
tempo. 

Turcato, Corpora e, su di un 
piano diverso, Fasce ‘coniugano 
gli ultimi tempi del verbo in- 
formalista e materico. Non ci 
sembra ci sia molto da dire, 
con tutto il rispetto per la va- 
lidità ben nota dei pittori 

Entriamo nel cuore di que- 
sta tormentata e un tantino 
confusa Biennale sostando nel- 
le sale di Fontana, di Dorazio 
e di Viani. Come abbiamo giù 
detto, la proposta di Fontana 
(candidi riquadri di tela solca- 
ti da un taglio verticale) viene 
potenziata dallo allestimento 
ideato dallo stesso Fontana: è 
una stanza del pari bianchissi- 
ma a pianta ovale ritmata dai 
grandi armadi che accolgono, 
tela su tela, la sospensiva sco- 
perta del taglio longitudinale. 
Îl fascino dell'indefinito che sta 
per diventare infinito è alla ba- 
‘se, come scrive Gillo Dorfles 
della percezione estetica ricon: 
dotta alla più pura essenzialità: 
«Il tendere delle forme verso 
un attimo di perfezione che è 
irraggiungibile, ma che merita 
d'essere raggiunto». 


Tessitura incandescente 


L'incandescente tessitura cro- 
matica di Piero Dorazio — &r- 
cobaleno che aspira alla geo- 
metria della ragione umana — 
ci riconduce invece ad una dia- 
lettica con le cose. Ma anche 
qui, quale precisione nel detta- 
to strutturale! Nulla è concesso 
al caso, sibbene volta a volta 
molto è consentito alla libera 
scrittura delle bande policrome 
che pur intrecciandosi secondo 
una Semplice intuizione del rea- 
le — profondamente diversa da 
un quadro all'altro — afferrano 
la mobilità del gesto pittorico 
e:ne conservano la vibrazione 
personalista. 

Stupenda la sala di Viani che 
instaura fra gli sfondi e le sta- 
tue un dialogo di bianconeri 
sublimato alla fine nello splen- 
dore dell'oro. Apollonio com- 
menta: «La morbidezza sensua- 
le dei piegamenti plastici, l’on- 
da modulata dei profili che fis- 
sano l'immagine ed il cui gra- 
fico serve l'armatura che la 
regge, la consonanza del passo 
misurato della luce e, nelle sue 
successioni d'ombra portata, la 
assidua meditazione cui è sot- 
tomesso lo svolgimento del di- 
scorso, sono tutte determinanti 
di valore fondate sui fattori pri- 
mari della visione». Anche Vii 
ni rientra nel discorso che più 
volte abbiamo avviato: se è tem- 
po, codesto, di tirare le somme, 
ebbene il totale ritorna sotto 
il rigo del purismo spazialista 
e dell’organica essenzialità pia- 
stica, della perfetta coinciden- 
za, insomma, fra volontà opera- 
tiva e lucida intenzione razio- 
nale. 

Non vogliamo con ciò trascu- 
rare la necessaria alea delle 
proposte più azzardate, delle 
esperienze novatrici Suggerite 
dallo sperimentalismo. Vedre- 
mo volentieri 1a «struttura poli- 
ciclica a controllo elettronico» 
di Eugenio Carmi; ossia, in pa- 
role più povere, tre nastri tra- 
sbarenti che scorrono l'uno sot- 
to l’altro a diversa velocità co- 
mandati dalla voce dell’osservar 
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tore, componendo in vario mo- 
do le immagini serigrafate che 
sono impresse sui nastri stessi. 
Vedremo la cassa d’imballo che 
Mario Ceroli ha inviato alla 
Biennale — con tanto di bravi 
timbri di spedizione — dove il 
‘conteniture perfettamente coin- 
cide con l’opera stessa, salvo 
che all'interno del «praticabile» 
si assiepano curiosi profili uma- 
ni in legno. Vedremo le ante 
scorrevoli rivestite în plastica 
dell’armadio-quadro della. Gri- 
si, dove le immagini variamen- 
te si compongono sotto l’effetto 
della spinta impressa ai piani 
mobili. Sono Solo giochetti? 
Forse. Ma non è motivo suff- 
ciente per adirarsi. 


Basta proseguire: ecco la lu- 
cida scelta fenomenologica del 
valoroso Scanavino, che ci ac- 
coglie nel prisma della sua stan- 
za configurata Ga enormi qua- 
dri l'uno all’altro legati in una 
profonda trama ideativa. Ed ec- 
co il graffio rabbioso e potente 
di Zigaina che nella vicina sala 
ha adunato le stazioni di un 
percorso pittorico denso di 
drammi e di sofferenze, teso ad 
adombrare con sprezzante cer: 
tezza l'ossessione del segno che 
rompe lo spazio. Ancora lo 
scarto di un rigo sul penta- 
gramma del multiforme mondo 
semantico e siamo nella gioia 
prorompente di Devetta, sen- 
suale e panico abbandono alla 
sensitività del colore che tutto 
di sè riempie l'universo del 
quadro 

E’ singolare il fatto che tale 
felice abbandono alla palmare 
verità di una rigogliosa vita ve- 
getativa contraddistingua anche 
uno dei maggiori esponenti di 
quella che già fu la corrente 
neorealistica: Pizzinato ci ricor. 
da la sua estrazione ideologica 
per la sigla che contraddistin- 
gue l'Unione Sovietica, traccia- 
ta su uno dei quadri. Ed è un 
poco strano. Non dimentichia- 
mo la scultura di Cannilla e 
di Garelli, la festosa pittura di 
Enrico Pauluccì, i fiori bron- 
zei di Franchina, î reperti ar- 
cheologici di Mazzullo. 

Cerchiamo rifugio, îra tante 
contraddizioni, nei moduli ra- 
zionalistici dei visuali: Agosti. 
no Bonalumi e Paolo Scheggi, 
Gpportunamente avvicinati nel- 
l'ormai confusa zona dell'ulti- 
mo giro di boa, solidificano 
un rigoroso impianto spaziale 
quadri-sculture. E ad essi 
piace avvicinare idealmente la 
mirabile stanza prospettica di 
Enrico Castellani, tersa di can- 
dide trapunture nella rarefat- 
ta assolutezza dei rilievi, anche 
se ansiosa di ricerche protrat- 
te fino alla soglia dell'ambi- 
guità. H 

Abbiamo espresso in prece- 
denza il nostro vivo consenso a 
Del Pezzo che ha rotto gli in- 
dugi metafisicheggianti per por- 
tarsi nella gioiosa sfera ludica 
della riscoperta popolaresca. 

Ma non possiamo concludere 
senza un cenno a due scultori: 
Augusto Perez che ha tentato 
l'impossibile: rappresentare nel. 
la tridimensionalità lo strano 
fascino esistenziale che viene 
dalla riflessione speculare della 

ra umana, 

Ae ianio il caleidoscopio di 
Munari, cervello elettronico a 
quattro occhi che guardano 
senza accogliere immagini, gi- 
ra il settore semicircolare di 
uno degli oblò; gli altri riman- 
gono immobili nel semibuio del 
Îa stanza azzurrina. Sembra un 
faro ne! dedalo della grande 
Biennale. Un punto fermo di 
luce. Visitate e girate libera 
mente. all'intorno. Verrà dopo 
il ‘tempo della critica e della 
polemica. 


Giulio Montenero 
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duzione della fatica e del la- 
voro, che oltre a tutto non è 
soltanto un vecchio sogno uma- 
nitario ma una precisa esigen- 
za della civiltà meccanica. Si 
deve concludere, piuttosto, che 
se — come dice il proverbio 
arabo — afare niente è come 
fare il miele», l’uomo contem- 
poraneo non ha ancora impa- 
rato a distillare il nettare del- 
le sue ore di conquistata U 
bertà. 

Le statistiche sono eloquenti. 
Un uomo di settanta anni che 
fosse sempre stato soggetto al- 
le norme correnti sulla durata 
del lavoro avrebbe lavorato, in 
intto, per dodici anni pieni del- 
la sua vita. Il resto è tempo 
libero, che a seconda del suo 
impiego può essere, imprestan- 
do le definizioni proustiane, 
«tempo perduto» 0 «tempo ri- 
irovato». Tempo perduto se 
l'uomo lo subisce in uno stato 
d'inerzia spirituale; tempo ri- 
trovato se lo usa per coltivar- 
si. Rousseau diceva che si di- 
venta uomo «en gagnant sa 
vie». Ma una volta guadagna 
tala, la vita, occorre viverla, 
altrimenti non ha scopo. La 
civiltà del tempo Ubero è ap- 
‘punto quest'occasione, per l'uo- 
mo; di vivere la propria vita 
dopo averla guadagnata, di rea- 
lizzare dopo la liberazione dal 
bisogno anche l'affrancamento 
dalle altre servitù che, in pas- 
sato, avvilivano la condizione 
umana. IL diritto a un riposo 
più vasto e completo sarebbe 
una conquista sindacale ben 
misera se non sfociasse in una 
dignità più grande, se non di- 
ventasse strumento di promo- 
zione culturale e sociale. 

«Bisogna insegnare all'uomo 
a non fare niente», ha detto 
Guehenno alla Biennale di St. 
Raphael: e nella sua bocca la 
frase significava il dovere delle 
«élites» di aiutare l'individuo 
ad amministrare soggiamente il 
suo tempo libero. Che ciò av- 
venga sempre e bene si è, per 
il momento, in diritto di dubi- 
tare. Esiste ormai — è vero — 
un'«industria del tempo libe- 
ro», potentemente strutturata, 
ed è un paradosso della nostra 
epoca — dolce, civile parados- 
so — che un numero sempre 
maggiore di uomini lavorino 
per organizzare il «jarnientev 
degli altri. Ma finchè la pas- 
sione sportiva si escurirà nel 
fare il tifo davanti al video 
Der i novanta minuti di una 
partita di calcio; finchè l’uo- 
mo in vacanza sulla Riviera 
o sulla Costa Azzurra speretà 
più o meno inconsciamente di 
ritrovare in riva al mare le 
sue abitudini cittadine; finchè 
le gioie del «week-end» si ri- 
durranno alla schedina delle 
corse ai cavalli o alle galop- 
pate frenetiche sulle autostra- 
de; finchè il cinematografo ra- 
dunerà le folle all'insegna del 
l'evasione, del conformismo 0 
dell'erotismo ‘e la televisione 
tratterrà la «massa media» del 
pubblico sotto l'ipnosi di una 
pigra mediocrità e la presenza 
della radio si ridurrà a un 
magma canoro vomitato da mi- 
lioni di «transistors»; finchè in- 
somma si pretenderà di ridurre 
l'impiego del tempo libero a 
una serie di riti banali, «mas- 
sificati», dai quali siano assen- 
ti, o quasi, l'impegno e la par- 
tecipazione indivduali, non si 
potrà dire che lo scopo sia 
‘stato raggiunto. 

La Biennale di Saint Raphael 
ha avuto il merito di sottoli- 
neare, pur senza respingere la 
idea dì una programmazione 


sociale del tempo libero, la ne- 


cessità di mantenere la diversi- 
ficazione più ampia possibile 
degli strumenti e delle occa- 
sioni offerti all'individuo per 
completarsi dopo la quotidia- 
na fatica. Due concetti sui qua- 
li si è insistito è che la nozione 
di tempo libero dev'essere le- 
gata sempre più strettamente a 
quella della promozione cultu- 
rale, e che la promozione cul- 
turale deve tener conto. della 
estrema diversità dei bisogni. 
Il concetto di cultura di massa 
‘può nascondere un grosso equi- 
voco ove non si comprendà che 
mirare a una «cultura per tut- 
ti» significa confezionare un 
prodotto abbondante ma sca- 
dente. 

Guehenno non ha esitato a 
incrociare i ferri con Pierre 
Boisdeffre, direttore della O.R. 
T.F. (la Radiotelevisione fran- 
cese) al quale ha chiesto che 
la televisione entri finalmente 
in un'età adulta e che l'uomo 
sia liberato dalla forza costrin- 
gente di immagini mediocri, 0 
volgari. 

La polemica sollevata da Gue- 
henno non riguarda soltanto la 
Francia, e potrebbe essere este- 
sa agli altri mezzi audiovisuali 
e alla stampa, troppo spesso 
inclini a coltivare la «bétise», 
anzi a farne la pietra di para- 
gone nella scelta dei contenuti, 
anzichè sforzarsi di essere stru- 
menti e fattori di formazione 
culturale. Boisdeffre ha avuto 
ragione di ricordare che la 
massa è ostile alla cultura dei 
«mandarini», sicchè la umiltà 
nella scelta degli obiettivi de- 
ve essere, forzatamente, la 
norma di condotta per i re- 
sponsabili dei mezzi d'informa- 
zione scritti o parlati. Boisdef- 
fre ha avuto ragione di far 
presente che il «vedetiariato» 
dilagante sul «video» o gli url 
dei cantanti «rock» distribui- 
ti generosamente dai «transi- 
stors» trovano una contropar- 
tita nelle trasmissioni di divul- 
gazione scientifica o nella sin- 
fonia di Mozart che arriva fi- 
no al casolare più sperduto. Ma 
il problema posto da Guehen- 
no rimane. La radio e la TV, 
soprattutto quest’ultima, ten- 
dono a «massificare» l'uomo, 
e se lo hanno ciutato ad apri. 
re una finestra sul mondo lo 
minacciano nel suo libero ar- 
bitrio. Soltanto la diversifica- 
zione qualitativa dei program- 
mi potrà evitare che questi 
strumenti, di per sè meravi- 
gliosi, diventino incubatrici del- 
la pigrizia mentale, del cattivo 
gusto, dell’incultura. Perchè a 
furia di programmare la «cul 
tura di massa», a furia di cer- 
care in astratto l'«optimum» 
che vada bene per tutti, sì fi- 
nisce per erigere a dogma la 
mediocrità e per dimenticare 
che la vera cultura è potere 
d'interrogazione, che non è cul- 
tura senza ricerca. 

Una frase di Jean Guehenno 
riassume, a patto di non frain- 
tenderla, la filosofia» della 
Biennale di Saint Raphael. 
«Forse è venuto il momento — 
ha detto l'autore di «Sur le 
chemin des hommes» — di in- 
segnare agli uomini a essere 
soli». Soli, s'intende, nel senso 
di «liberi», «responsabili»: nel- 
lo stesso senso, cioè, in cui 
Camus celebrava il privilegio 
di essere «solitaire et solidai- 
rev, solitario e solidale. Per- 
chè il miglior modo per impie- 
gare bene il tempo libero of- 
fertoci dal progresso è ancora 
quello di realizzare nella so- 
cietà, con spirito autonomo, 
compiutamente se stesso. 
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VOTATA LA MOZIONE DI SOLLECITO AL PARLAMENTO 


Tutii concordi al Comune 
sulla legge dell'Ente ner il porto 


Il solo disaccordo espresso (PLI e MSI] riguarda l'inclusione di Zaule 
e la Zona industriale monfalconese - Riserve sul mandato al Sindaco 


Si è esaurito ieri sera al Co- 
mune l'ampio dibattito, protrat- 
tosi per più sedute, ‘originato 
dalla presentazione — avvenuta 
un anno fa — di una mozione 
sull’Ente porto ad iniziativa del 
s. Ferfoglia (UNE). Alla vi- 
gilia della discussione in aula, 
a quella mozione (che auspi- 
cava la formazione di una com- 
missione consiliare per l'esame 
delle varie proposte di legge esi- 
stenti in Parlamento e per una 
presa di posizione del Consiglio 
circa le istanze della città che 
si vuole siano considerate dal 
Parlamento stesso e dal Gover- 
no) ne sono state opposte altre 
due: una d'iniziativa comunista 
(che sollecitava, partendo da 
premesse del tutto diverse, la 
formazione di un'analoga com- 
missione) e una d’iniziativa dei 
partiti che sostengono la Giun- 
ta (D.C., PSDI, PSI): quest'ul- 
fima concludeva invece deman- 
dando al Sindacato il compito 
di portare ‘avanti, nelle sedi 
competenti, le istanze triestine 
in ordine  all'istituendo Ente 
porto, Alla fine, si è giunti ad 
un accordo fra i partiti di cen- 
tro:sinistra ed i comunisti, per 
cui Ja mozione della maggioran- 
za è stata modificata sì da in- 
cludere una serie di sostanzia. 
li emendamenti avanzati dalla 
estrema sinistra, fermo restan- 
do l’affidamento al Sindaco, an- 
zichè ad una commissione con- 
siliare, della difesa degli inte 
ressi cittadini in sede governa. 
tiva, Ed anzi, proprio in virtù 
dell’accettazione di tali emenda- 
menti, la mozione ha trovato 
favorevoli anche i liberali ed i 
missini, inizialmente propensi 
ad approvare soltanto la mozio- 
ne del cons. Ferfoglia (questi 
aveva, anzi, già accettato a sua 
volta una serie di emendamenti 
suggeritigli dal PLI), 

Ed ecco la mozione sottoserit- 
ta dai consiglieri Colautti (D. 
C.), Lovero (PSDI) e Pittoni 
(PSI) nel testo concordato con 
i comunisti: in ordine all’istitu- 
zione dell'Ente porto viene pri- 
ma di tutto rilevato «il ritardo 
nell’emanazione della legge isti 
tutiva prevista dall'art, 70 dello 
statuto regionale»; e pertanto 
viene ritenuta «urgente» la pre- 
sentazione da parte del Gover- 
no del relativo disegno di leg- 
ge; vi è quindi l’auspicio che 
il Parlamento esamini sollecita- 
mente il progetto governativo 
assieme alle proposte di legge 
d’inziativa parlamentare, e ciò 
per poter dotare l’emporio trie- 
stino di uno «strumento capace 
di promuovere e coordinare le 
attività produttive della provin- 
cia di Trieste e di affrontare la 
‘concorrenza dei porti stranieri 
nell’acquisizione di traffici». 

Anzichè plaudire all'impegno 
già preso dal Governo per uno 
stanziamento annuo di un mi 
liardo e 500 milioni di lire ed 
all’assicurazione dallo stesso 
fornita di ripianare il deficit dei 
Magazzini Generali, nonchè al 
previsto contributo di 500 mi. 
Îioni da parte della Regione, il 
nuovo testo «ricorda» tale impe- 
Emo dopo aver però sottolineato 
«d'importanza di più adeguati fi- 
nanziamenti pubblici per la vita 
e lo sviluppo del nuovo Ente». 

La mozione auspica inoltre 
che la legge istit. ‘iva stabili. 
sca che l'Ente comprende, ter- 
ritorialmente, oltre l'ambito che 
interessa i Magi Generali, 
anche quello del Porto indu 
striale; e che sia prevista «una 
nuova ’ necessaria regolamenta» 
zione delle agevolazioni di cui 
beneficiano attualmente le atti 
vità .ndustriali della provincia 
di Trieste» (inizialmente il do- 
cumento della maggioranza si 
limitava ad invocare l'estensio- 
ne delle agevolazioni di cui be- 
neficia l’Ente porto fino al 1959 
nell’ambito del nuovo organi- 
smo), Viene inoltre giudicata 
positivamente la prospettiva di 
‘un'estensione della competenza 
del nuovo Ente fino ad include- 
re la zona di Monfalcone; e 
viene ritenuto necessario (emen- 
damento proposto dal PCI) c' 
a: personale dei Magazzini Ge- 
nerali, in attività ed in quie 
scenzé, vengano. riconosciute le 
attuali condizioni economiche. 
Infine viene sostenuta la ne 
cessità che il Comune di Trie 
ste abbia una posizione di par- 
ticolare incidenza negli organi 
dell’Ente, nei quali doyrebbero 
essere adeguatamente rappre 
sentati anche. gli enti locali, i 
lavoratori e le categorie inte- 
ressate, 

Su questa mozione, frutto di 
evidenti compromessi raggiunti 
anche nell’ambito degli stessi 
partiti della Giunta, i quali non 
sono allineati — in merito al 
problema — sulle stesse posi- 
zioni, si sono susseguite le va- 
rie dichiarazioni di voto. Il 
cons, Morelli (MSI) ha detto 
che sarebbe stato preferibile riu- 
nire i capigruppo di tutti i par- 
titi per riscontrare una base 
comune per una mozione una 
nime; ad ogni modo ha dichia. 
rato che soltanto un inciso di 
quella mozione — relativo allo 
inserimento dell'Ente porto in- 
dustriale nell'ambito del nuovo 
organismo — impediva al suo. 
gruppo di votare la mozione nel- 
la sua interezza. Quindi il cons. 
"Trauner (PLI) ha dichiarato di 
condividere pienamente la mo- 
zione, tranne che per due par 
ticolari: l'inserimento del por- 
to industriale e l'estensione del- 
l'Ente Porto alla zona monfal- 
conese; infatti, dopo le interve- 
nute modifiche, le due mozio- 
ni (quella Ferfoglia, emendata 
dal PLI, e quella dei partiti 
della Giunta, emendata . dal 
PCI) non presentano — ha 08- 
Ùlervato — sostanziali diversità. 

Il cons. Pincherle (PSTUP) ha 
invece dichiarato :«Non mi è 


problemi non sono condivisi dal 
Governo e gli stessi partiti di 
maggioranza non sono neppure 
d'accordo sull’impegno con cui, 
in realtà, essi in‘ondono soste- 
nerli. Ma mi sembra ancor me- 
no opportuno — ha soggiunto 


»|— delegare in questo caso par- 


ticolare il dott. Franzil, se è 
esatta la voce che proprio egli 
è in predicato per la nomina 
di presidente dell'istituendo En- 
te porto». Pur condi. do le 
Tichieste formulate nella mozio- 
ne di maggioranza, ha detto di 
non poterla approvare proprio 
per il mandato che si vorrebbe 
affia ce al Sindaco, «Trieste non 
ha bisogno di belle mozioni e 
di giochi di parole più o meno 
abilme»'> concordati, bensì di 
un'azione ferma e decisa nei 
confronti del Governo: ed il 
Sindaco e i partiti di maggio- 
ranza non sono ì più irdicati 
a portare a termine un tale 
compito». 

Più che il Sindaco, il quale si 
è limitato a sorridere, sono stati 
punti nel vivo i comunisti: il 
capogruppo Cuffaro ha svolto in- 
fatti un intervento particolar- 
mente polemico, impostato sulla 
illustrazione dei punti che in 
tal modo il suo partito è riusci. 
to a far accettare ai partiti di 
centro-sinistra, Il cons, Colautti 
(D.C.) ha poi dichiarato che lo 
accoglimento delle proposte co- 
muniste trae origine dal riscon- 
tro di punti d'incontro con la 
mozione cel PCI, Il cons, Pitto- 
mi (PSI) ha, sottolineato, dal 
canto suo, l’accentuazione data 
al carattere pubblico del nuovo 
Ente, riaffermando inoltre la va- 
lidità della proposta estensione 
dell’organismo fino a compren: 
dere Monfalcone, Il cons, Love 
ro (PSDI) ha sottolineato i pun. 
ti che il suo partito ha voluto 
inseriti nella mozione; e infine 
il cons, Ferfogila (UNE) ha avo- 
cato a sè la prima iniziativa, In- 
fine il Sindaco ha voluto preci 
sare — controbattendo un’inter- 
pretazione data dai comunisti a 
un passo della mozione — che 
il problema delle «autonomie 
funzionali» resta impregiudica- 
tc: ne è competente solo il Mi- 
nistero. 

La mozione Ferfoglia è sta- 
ta bocciata; hanno votato a fa- 
vore soltanto missini e liberali 
(contrari tutti gli altri partiti). 
La mozione di maggioranza — 
ad esclusione dei passi riguar- 
danti l'inclusione del porto in- 
dustriale e l'estensione a Mon- 
falcone — è stata approvata da 
tutti tranne che da Pincherle 
(contrario) e Ferfoglia (aste. 
nuto). C'è stata quindi la vota- 
zione separata di quei due pas- 
si: sull’estensione del compren- 
sorio alla zona di Monfalcone, 
tutti favorevoli tranne il PLI 
e VUNE, astenuti; sull’inclusio- 
ne del porto industriale, tutti 
favorevoli tranne PLI e MSI 
(contrari) e ‘Ferfoglia (aste 
nuto), 


Riprende lo sciopero 


dei metalmeccanici 


La delegazione del sindacato 
‘metalmeccanici della CCdL, che 
partecipa a Roma alle trattative 
per il rinnovo del contratto del- 
le aziende private, comunica 
che le tre organizzazioni sinda- 


cali nazionali hanno proclamato 
uno sciopero di 72 ore, che ver- 
tà effettuato martedì, merco- 


timana che inizia il 27 giugno, 
verranno effettuate 12 ore set- 
timanali di sciopero articolato, 
secondo le disposizioni che sa- 
ranno impartite in sede provin- 
ciale. La Confindustria — a 
quanto viene fatto rilevare — 
fia offerto quale costo totale 
del contratto il 6 per cento. Il 
sindacato metalmeccanici ha in- 
detto un'assemblea degli attivi- 
sti e simpatizzanti per Iunedì, 
alle ore 18.30. nella sede della 
CCAL, via Duca d'Aosta 12. 

Questa mattina si terrà un 
convegno di tutte le commis. 
sioni interne del sindacato me- 
talmeccanici della CCdL. Il con- 
yegno è stato organizzato per 
discutere il seguente tema: «I 
metalmeccanici triestini di fron- 
te all'economia della città, della 
categoria e del cantiere San 
Marco», Relatore sarà il segre- 
tario, dott. Fabricci. A quanto 
è dato di prevedere, verranno 
prese importanti decisioni in 
proposito, anche in riferimento 
‘a quelli che saranno i risultati 
del colloquio con il stro 
Tolloy. 


UN'ACCORDO CON LA CASSA DI RISPARMIO 


Credito agevolato 
alle industrie minori 


Promossa la formazione di un Consorzio per il fido 


Per iniziativa e sotto gli au- 
spici della Federazione medie e 
piccole industrie è stato costi- 
tito il «Consorzio garanzia cre- 
diti piccole industrie» aperto a 
tutte le piccole industrie. trie- 
stine, indifferente l'Associazio- 
ne presso la quale sono iscritte, 


“| allo scopo di assistere e favorire 


le aziende consorziate nelle ope- 
razioni di normale fido ban- 
cario, 

Il Consorzio, basato sui pri 
cipi della mutualità e senza fi- 
ne di lucro, si propone di pro- 
muovere il potenziamento delle 
piccole industrie fornendo le 
garanzie per agevolare la con- 
cessione di crediti bancari de- 
stinati all'esercizio delle impre- 
se. La creazione del. Consorzio 
di garanzia fidi sì è resa ne: 
cessaria perchè le piccole indu- 
strie (pur disponendo entro una 
certa misura del credito indu- 
striale agevolato per i finanzia 
menti di impianto e di amplia- 
mento) si trovano in difficoltà 
per procurarsi il credito di eser- 
cizio e cioè le aperture di cre- 
dito ed i finanziamenti atti a 
coprire le fasi intercorrenti tra 
i costi (materie prime, manodo- 
pera, spese generali, scorte, di- 
lazioni ai clienti, ecc.) ed d ri- 
cavi. Con il sistema della garan- 
zia dei fidi le piccole industrie 
potranno quindi ottenere, attra- 
Verso una rapida istruttoria, fi 


zioni di mercato, sotto forma di 
apertura di credito, sconti, an- 
ticipazioni e negoziazione di fo- 
glio commerciale, ecc, 

L'iniziativa ha trovato inco- 
raggiamento, pieno appoggio e 
solidale comprensione da parte 
della Cassa di Risparmio, sem- 
pre sensibile alle esigenze della 
‘economia triestina; con la Cas- 
sa di Risparmio il Consorzio ha 
stipulato una apposita conven: 
zione e regolamentazione, Il 
Consorzio ha ora in corso di 
spedizione a tutte le piccole in- 
dustrie della Provincia una cir- 
colare illustrativa, 

I piccoli industriali sottoscrit- 
tori dell’atto costitutivo sono: 
cay. uff. Silvio Bonifacio, cav. 
Mario Cocci, comm. prof. Piero 
Fiorit, cav. dott. ing.' Lionello 
Gombacci, cav. Luigi Presel, 
Paolo Toresella, comm. dott. 
ing. Bruno Umani. Presidente 
provvisorio del Consorzio è sta- 
to nominato l'ing. Umani che, 
non appena raccolte le necessa- 
rie adesioni, convocherà l’as- 
semblea generale per la nomina 
delle cariche sociali. 


La segreteria del Sindacato pro- 
vinciale scuola elementare informa 
che si è trasferita nella nuova sede 
di corso Italia 24, I p.; da lunedì gli 
uffici’ saranno & disposizione del 
soci, dalle ore 18 alle 19.30, come 


manziamenti alle migliori condi- 


per ii passato. 


NE SARANNO COSTRUITE SEI DAI CRDA 


Confermata la commessa 
elle motonavi iugoslave 


Due al «San Marco» e quattro a Monfalcone 
Probabile una settima per la Cecoslovaechia 


L’IRI ha confermato la noti- 
zia dell’assegnazione ai Cantieri 
‘Riuniti dell’Agriatico di nuove 
commesse per la Jugoslavia. La 
notizia è contenuta nell’organo 
ufficiale dell'Istituto ricostruzio- 
ne industriale, quando afferma 
che è CRDA costruiranno sei na- 
viper due importanti compa 
gnie armatoriali della RFPI. 

L'accordo — si rileva — pre: 
vede la costruzione nel cantiere 
San Marco di due motonavi 
«bulk-carrier» da. 23.725 tonnel- 
late di portata lorda, per conto 
della società «Atlanska Plovid- 
ban di Ragusa. Si tratta delle 
ultime due, in ordine di tempo, 
di una serie di quattordici navi 
dello stesso tipo che le società 
del gruppo Fincantieri hanno 
posto in costruzione e successi. 
vamente venduto, con successo, 
ad armatori italiani e stranieri. 
Le due navi saranno dotate di 
motore CRDA Fiat. 

Nel cantiere di Monfalcone, in- 
vece, verranno costruite quattro 
motonavi da carico di linea, da 
7500 t.p.l. ciascuna, per conto 


INGHILTERRA-IRLANDA 
10-26 agosto 
PATERNITI VIAGGI 


CORSO CAVOUR 71 


LO SCORRIMENTO PER FILOBUS E AUTOBUS 


a vantaggio 


Corso Italia diventerà «tabù», 
per sei ore al giorno, in tema 
di parcheggio; in altri termi- 
ni. entro periodi di tempo ben 
definiti, il Corso dovrà essere 
completamente sgombero da 
macchine ferme, e vi sarà am- 
messa soltanto la circolazione. 

Ta decisione è stata presa 
ieri dalla commissione perma- 
nente del traffico, presieduta 
dell'assessore alla polizia ur- 
bana, dott. Venier, e costituisce 
il primo atto concreto — natu- 
Talmente in fase sperimentale 
— di una serie di provvedimen- 
ti proposti e auspicati dall’Ace. 
gat. E’ un problema, questo, 
che si trascina da anni, ma 
Che finora non era stato conyve- 
mientemente risolto. 

Il primo provvedimento, co- 
me accennato, si è preso ora, su 
‘proposta dell’ufficio del traffi- 
co, che aveva informato la com- 
missione consiliare. La commis 
sione tecnica, pertanto, ha sta- 
bilito per il Corto Italia tre pe- 
riodi di ore di punta: dalle 7 
alle 9, dalle 12 alle 14 e dalle 
18 alle 20. Durante queste ore 
tutto il Corso, da piazza della 
Borsa a piazza Goldoni, sarà 
interessato al divieto di sosta 


nelle altre ore, dove attualmen- 
te vige il regolamento del par- 
cheggio disciplinato, sarà tolto 
il provvedimento della «zona di- 


‘800n. 

AI fine di facilitare maggior- 
mente lo scorrimento dei gros- 
si automezzi di servizio pubbli. 
co, è stato deciso anche di spo- 
Stare l’attuale fermata esistente 


‘Îmai sembrata una soluzione ac- 
cettabile il delegare alla perso- 
na del Sindaco la raspresentan- 
za dell'intero Consiglio per 
quanto rigua:da la difesa dei 
problemi fondamentali per la 
città, soprattutto quando tali 


[rato cIviLE) 


17 giugno. 1966 
MORTI: Delcaro Giuseppe a. 67; 


delle macchine; in compenso, s 


Ongaro Erminio a. 91; Tosolini ved. 


Ermenegilda 2. 88; Ursich in 
Rina, Srbataso «1. zoo 


NATI: 8, 


Soste vietate in Corso 


dell’Acegat 


davanti al Banco di Napoli: es. 
sa sarà portata poche decine di 
metri più avanti, all'altezza cir- 
ca del Banco di homa, dove at: 
tualmente vi è già la' fermata 
della linea tranviaria, 

Un terzo provvedimento, in- 
teso sempre a sveltire il traff- 
co in corso Italia, è rappresen 
fato dal divieto ‘della  conver- 
sione a sinistra, per chi sale il 
Corso, all'angolo di via Imbria- 
ni; l’accesso in via Imbriani 
continuerà invece a essere con- 
sentito per coloro che proven: 
gono da via S. Pellico o da 
piazza Goldoni @ che, scenden- 
do il Corso, trovano quella stra. 
da alla loro destra. 


Interrogazione alla Camera 
sulle nomine alla Provincia 


L'on. Giovanni Malagodi ha 
presentato alla Presidenza della 
Camera dei Deputati la seguen- 
te interrogazione: «Il sottosorit- 
to chiede d’interrogare il Mini- 
stro degli Interni per conoscere 
i motivi per cui, nella nomina 
dei membri della commissione 
straordinaria incaricata di ge- 
tire, fino alle prossime elezioni, 
Amministrazione provinciale di 
Trieste, sono stati chiamati a 
far parte della suddetta com- 
‘missione solo persone scelte tra. 
i partiti di centro-sinistra eselu- 
dendo qualsiasi rappresentanza 
delle opposizioni, Agendo în tal 
‘modo — conclude l’interrogazio- 
ne stata infatti affidata 
l’Amministrazione straordinaria 
della Provincia di Trieste a for- 
ze politiche che non esprimeva. 
no una maggioranza nemmeno 
trai disciolto Consiglio provin: 
ciale», 


1 sngrassatore, turno 144. 


della «Linijska Plovidbay di Fiu: 
me; pure queste unità saranno 
dotate di motore CRDA Fiat. 

A quanto, infine, si è potuto 
apprendere, i Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico sì sarebbero assi: 
curati pure la costruzione di 
un’altra nave per la Cecoslovac- 
chia, che verrà pertanto ad ag- 
giungersi al carico di unità di 
cui la stessa IRI ha ora confer 
mato l’esistenza. 


TL CONCORDATO 
Torna in Tribunale 


la vecchia Orion 


Hanno avuto inizio ieri, nel- 
l’aula del Tribunale! fallimenta 
re, le votazioni dei creditori 
per l'approvazione del concor- 
dato che ha ortato alla na 
scita della nuova società Orion, 
Nella tornata di ieri ha votato 
un centinaio dei cinquecento 
creditori, per cui gli altri pra 
seguiranno nelle votazioni la 
settimana prossima. 

I creditori esprimeranno il 
voto, e il giudice delegato, dott. 
Raimondi, esaminerà i singoli 
crediti ammettendoli o no, Il 
concordato sarà approvato se 
avranno votato a favore almeno 
le maggioranze dei creditori pre- 
senti, che rappresentino almeno 
due terzi dei crediti chirogra. 
fari. Secondo quanto è dato di 
prevedere, le maggioranze do- 
vranno essere abbastanza fa- 
cilmente raggiunte; il concorda- 
to sarà così approvato e la 
«Stabilimenti Orion» provve 
coO al pagamento dei suoi cre- 


Nel frattempo la nuova Orion 
ha assunto in affitto lo stabi. 
limento della vecchia Orion, rin- 
forzando la sua attività; è da 
confidare, pertanto, che quanto 
prima si raggiunga il potenziale 
e l’attività che già contrassegna- 
va la vecchia Orion. Della nuo- 
va società, come noto, fanno 
parte gruppi industriali e finan: 
ziari regionali e la Società fi 
‘nanziaria regionale. La società, 
assumendo in affitto lo stabili. 
mento e continuando l’attività, 
ha consentito una liquidazione 
indipendente delle posizioni del. 


la vecchia Orion. 


Nel Movimento 


apostolico ciechi 


A conclusione delle attività 
sociali, avrà luogo domani al- 
l'Educandato di via Italo Sve- 
Vo 32 (autobus 29) l’incontro 
degli aderenti e amici del Mo- 
vimento apostolico ciechi. Dopo 
una Santa Messa, che sarà ce. 
lebrata alle 9.15, il consigliere 
delegato Cerniani svolgerà una 
relazione sui problemi organiz: 
zativi e l'insegnante Maria Scor- 
sonelli commemorerà, nel XX 
anniversario della morte, la fi- 
‘gura e le opere di Augusto Ro: 
magnoli. Seguirà, alle 13, il 
pranzo Sociale. 

Nel pomeriggio, con inizio al- 
le 17, spettacolo d’arte varia 
che si svolgerà nel giardino 0, 
in caso di maltempo, nel salone 
dell’Educandato. Si esibiranno i 


componenti. del complesso «Gli 
Eredi», il fisarmonicista Lollato, 


le cantanti Chiara e Marina; 
è assicurata la partecipazione 
straordinaria di Tullio Palum- 
bo, vincitore del concorso «Au- 
rora di voci». Seguiranno usket- 
ches» e varietà con gli attori di 
Radio Trieste. Nell'intervallo 
gioco della tombola con ricchi 
prémi offerti da alcune ditte 
cittadine. Per lo spettacolo po- 
meridiano l'invito è esteso a 
tutti i non vedenti, guide, ami- 
ci e familiari. L'ingresso è 
libero. 


Domani a Muggia 
il Rallye del cantante 


Tempo d'estate, tempo di can- 
tagiri. Muggia anche quest'anno 
è stata prescelta quale tappa per 
una serata musicale. Nella piaz- 
za del Municipio infatti avrà 
‘svolgimento domani sera, con 
inizio alle 21, il primo Rallye 
del cantante che giungerà a 
Trieste e a Muggia, provenen- 
do da Noale. Vi prendono parte 
numerosi cantanti fra i quali 
spiccano i nomi di Bobby Solo, 
Arturo Testa, An’ Neris e Illio 
Gigli. 

Il Rallye dopo aver percorso 
‘molti chilometri ed aver sosta- 
to a soddisfare ì molti fans sì 
concluderà a Desenzano il 13 
settembre. 


CRONACA DELLA CITTA 


PIENA APPLICAZIONE DATA DAL COMUNE ALLA «167» 


Sanzionato con voto unanime 
il vincolo sulle aree edificabili 


Una sola astensione al Consiglio ma per mere ragioni formali 
Definiti i piani di urbanizzazione dell’edilizia popolare 


1 Consiglio comunale ha ap- 
provato ieri sera la delibera re- 
lativa ai piani d'urbanizzazione 
delle aree destinate, in base al- 
la legge 167, per la costruzione 
di alloggi economici e popolari; 
tali aree erano già state pre- 
scelte dal Consiglio, nel marzo 
dello scorso anno, con una de- 
libera approvata all'unanimità; 
ieri pertanto si è trattato di de: 
liberare sui piani urbanistici 
particolareggiati delle singole 
zone, che sono: Rozzol - Mela- 
ra Il, S. M, M, Inferiore II, 
Campane!le, Montebello; Val 
maura, via Don Bosco, piazzale 
della Resistenza, via S. Marco, 
via Cumano, Sono, queste, delle 
piccole aree che a suo tempo il 
Consiglio aveva ritenuto di in: 
serire nel piano della legge 167 
in sostituzione dell'’ompia area 
di Piani Sant'Anna che era sta- 
ta stralciata dal piano iniziale, 
in accoglimento alle richieste 
degli agricoltori della zona. 

La votazione della delibera è 
stata preceduta da un ampio 
dibattito, che ha investito nuo- 
vamente, e principalmente, il 
problema della stessa scelta del. 
le aree in questione. Ha preso 
per primo la parola il cons. 
Pincherle (PSIUP) il quale, 
alla luce dei fatti, ha colto l'oc- 
casione per ricordare che il 
concetto ispiratore della legge 
167 era quello d iassicurare alle 
‘Amministrazioni comunali una 
serie di aree edificabili ad un 
prezzo equo nonchè di ridurre 
Te spese d’urbanizzazione deri- 
vanti ai Comuni a causa d'inse- 
diamenti periferici disordinati. 
Invece, ha rilevato, si sono scel- 
ti terreni — nei quali è previsto 
il 70 per cento degli insedia 
menti edilizi — che & tali cri 
feri non corrispondono assolu. 
tamente: sono zone non assor. 
bibili dall'iniziativa privata, in 
quanto estremamente periferici 
@ carenti di ogni servizio, ed 
offriranno il destro a grosse 
speculazioni per quanto riguar 
da le aree confinanti, che trar- 
ranno così enorme  valorizza- 
zione. Allargare, poi, la cerchia 
‘urbana a dismisura, sia pure in 
presenza di una stasi demo- 
grafica di cui soffre Trieste, st- 
gnifica decentrare  artificiosa. 
mente gli insediamenti privati, 

Infatti, il cons. Ferfoglia — 
interventito subito dopo — si è 
dichiarato favorevole alla deli- 
bera, nonostante le lactme e le 
carenze che essa — ha detto — 
presenta; ma ogni riserva è de- 
Stinata a cadere — ha soggiunto 
— di fronte al fatto che Ja leg: 
ge 167 è pur sempre tin valido 
strumento sociale, in quanto 
consente di costruire case per i 
meno abbienti, Ed anche il cons. 
Morelli (MSI) ha ribadito il fa- 
vorevole assenso alla legge 167, 
in quanto uno strumento posi- 
tivo per la soluzione del pro- 
blema della casa, nonchè alla 
scelta delle aree: certo è diffi- 
cile — ha rilevato — far coinci- 
dere l'optimum; piuttosto ha 
manifestato perplessità sull'ap- 
plicazione del piano, che com- 
Porta una spesa di ben sei mi- 
Tardi, infine ha rilevato con 
soddisfazione che scegliendo le 
aree di cui alla delibera non 
si sono fortunatamente blocca- 
te delle zone che comunque so- 
no interessate allo sviluppo edi- 
lizio. E' stata quindi la volta 
del cons. Trauner (PLI), il qua- 
le ha polemizzato con il cons. 
tolinvato che con tale delibera 
Pincherle ed ha fra l’altro sot- 
il Comune si assume un impe- 


DA VIA CARDUCCI A_VIA FABIO SEVERO 


Quattrocento milioni 
per opere di fognatura 


Una serie di lavori di fogna. 
tura, di notevole entità, verrà 
concretata nel centro cittadino, 
La Giunta provinciale ammini 
strativa, infatti, nella sua ulti- 
ma riunione, ha approvato il 
finanziamento con mutuo della 
spesa di oltre 433 milioni di li- 
re per lavori di costruzione del. 
l'ottavo lotto di fognatura urba- 
na nella zona compresa tra le 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Marina. . Il sole sorge 
alle 5.15 © tramonta alle 20.57. 

Jeri: temperatura massima 31,6, 
minima 21,4; pressione mb. 1013,2 in 
diminuzione; umidità 65. per cento; 
temperatura del mare 23,6. 

Maree — OGGI: alta alle 10.51, 
cm. 29 e alle 20.37, cm. 31 sopra 
il im. bassa alle 15,45, cm. 8 sot- 
to il lm. — DOMANI: bassa alle 
4.45, om. 70 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diumo inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.90); All'An- 
gelo d'oro, piazza Goldoni 8, tel. 
39009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 

Marchio, via Ginnastica 44, 
95417: Miant, viale Miramare 
117 (Barcola), tel! 35728. 

Farmacie jn servizio notturno (dal. 
16 19.30 alle 8,30); Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via 
P. Revoltella 41, tel. 41447; INAM AI 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 96274; 
Manzoni, via Settefontane 3, tele 
fono 90065, 


MAIA” 


Grociera in Dalmazia con la Mn. Aleksa Santic 


DAL 26 GIUGNO AL 3 LUGLIO 1968 


L’U.T.A.T. informa che sono disponibili ancora alcu- 
ne cabine per la Crociera in Dalmazia dal 26 giugno 


al 3 luglio 1966. Tutte 
condizionata e doccia. 


Quote da Lire 88,000. 


le cabine sono con aria 


Iscrizioni U.T.A.T. di via Imbriani 11 e Galleria 


Protti 2. 


a (ida 


PEVRMPEERI TONO SIN VN CRI 


vie Fabio Severo, Marconi, Bat- 
tisti e Carducci; ‘inoltre, queste 
opere interesseranno pure il col- 
lettor> massimo della zona alta, 
dalla via Udine alla via Polonio. 

Nella stessa seduta, la G.P.A. 
ha approvato pure i bilanci di 
previsione 1966 del Comune di 
Duino-Aurisina e del Comune 
di Sgonico; per quest'ultimo è 
stata accolta la delibera sul con- 
globamento dell'assegno mensi- 
le negli stipendi e salari del per- 
sonale dipendente. Approvati s0- 
no stati anche il contributo di 
un milione di lire per Ja costru 
zione della fondazione «Ente 
Rinascita agricola» (ERAT), e il 
potenziamento dell'illuminazio- 
ne pubblica in riva Nazario 
Sauro, 


Messa in memoria 
del capitano Struggia 


Ricorre oggi il secondo anni- 
versario della immatura morte 
del capitano pilota Lucio Strug- 
gia, perito a soli 28 anni in un 
incidente. che ha disintegrato 
il suo reattore nel decollo dal- 
l'aeroporto bresciano di Ghedi. 
I genitori ed i parenti, che lo 
Ticordano con immutato affetto, 
faranno celebrare stamane alle 
9, nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuoyo, una Messa in sua me 
moria. 


Maestri contemporanei 


alla Torbandena 


‘Sì apre oggi alla Galleria Tor- 
bandena una interessante collet- 
tiva di maestri contemporanei 
comprendente opere di Canta 
tore, Cassinari, De Chirico. Del 
Bon, De Pisis, Fontana, Guidi, 
Guttuso, Lilloni, Rosai, Sassu, 
Tozzi, Zigaina e altri valenti an: 
cora, 


al ili 


gno morale ed un massiccio 
onere finanziario per la solu- 
zione del problema dell’edilizia 
‘popolare. Quindi, il cons. Co- 
lautti (D.C.) ha ribadito l’op- 
portunità di acquisire aree da 
destinare alle case economiche, 
accessibili ai meno abbienti, 
ima ha rimarcato la necessità 
di non trasformare i futuri in- 
sediamenti in borghi-satelliti iso- 
lati dal tessuto urbano. Anche 
il cons. Cuffaro (PCI) ha prean- 
nunciato il voto favorevole del 
‘suo gruppo, ma dopo aver sot- 
toposto la delibera a un fuoco 
di fila di critiche. Possibile, si 
è chiesto in particolare, che non 
SÌ potessero individuare aree 
meno marginali. Infine, il lato 
sociale del problema è stato sot- 
tolineato dal cons. Busà (MSI) 
il quale ha però auspicato: ora 
si tratta di fare presto, l'esi- 
genza di alloggi popolari essen- 
do pressante in città. 


C'è stata quindi la replica del- 
l'assessore all'Urbanistica, Spac- 
cini, il quale — controbattendo 
vari rilievi — ha ricordato in- 
nanzi tutto che la stessa legge 
prescrive che gli insediamenti 
avvengano «in zone d’espansio- 
ne dell'aggiomerato urbano»; e 
Doi ha lamentato che la totalità 
degli interventi sia stata imper- 


niata ancora sulla questione del- 
la scelta delle aree, benchè essa 
fosse stata a su tempo anpro- 
vata all'unanimità, trascurando 
invece i dettagli tecnico-urba: 
stici di cui alla delibera appli- 
cativa dei piani: questa era in 
discussione, ora. Quento alla 
espansione verso la periferia, ha 
ricordato che si è seguito il con- 
cetto, ormai generalmente pro- 
puganto, dell'abbandono dei cen- 
tri storici; si tratta di un ben 
preciso indirizzo urbanist 
per cui è ridicolo parlare di si 
parazione coercitiva delle clas: 
meno abbienti dal centro urba- 
no, Si tratta, ha ribadito, di con- 
fermare ora un atto di volontà 
politica e di fede nel futuro ri- 
lancio della città, che — supera 
ta la stasi demografica — avrà 
comunque im incremento e 
quindi una naturale espansione; 
da parte nostra si tratta di for- 
mulare fin d'ora le direttrici di 
tale espansione. 

Infine, la delibera è stata ap- 
provata dai consiglieri di tutti 
i gruppi tranne che dal dott. 
Pincherle, che ha preferito aste- 
Nersi (non già per opposizione 
alla delibera — ha voluto preci 


sare da ultimo — bensì per il 
modo in cui si è pervenuti alla 
sua formulazione finale). 


IN VIALE D'ANNUNZIO 


E IN VIA DELL'ISTRIA 


Due donne investite 
sulle strisce pedonali 


Causato in retromarcia uno degli incidenti 
nella manovra di uscita dal parcheggio 


In viale D'Annunzio, sulle stri- 
sce pedonali che attraversano la 
carreggiata all'altezza della piaz- 
za Perugino, una donna è stata 
travolta ieri pomeriggio da una 
autovettura, riportando serie le- 
sioni. Si tratta della cinquanta. 
quattrenne Ausilia Battistini in 
Zottich, abitante al n. 166 di via 
dell'Istria, che i sanitari dello 
ospedale (è stata accolta nella 
divisione neurochirurgica) han- 
no giudicato guaribile in non 
meno di quindici giorni. 

L'incidente, ennesimo del ge- 
nere, è avvenuto ‘poco dopo le 
18, Alla guida della «Fiat 500», 
targata TS/82317, lo spedizionie: 
re Elio Accerboni, di 23 ani 
abitante in via dei Mirti 8, st: 
va salendo .ì viale diretto verso 
piazza Foraggi quando, all’im- 
provviso, ha scorto avanti a sè 
la donna. La manovra di emer- 
genza a nulla è servita e la 
Zottich, investita è stata proiet- 
tata sull’asfalto. Soccorsa dallo 
stesso investitore, che provvede- 
va ad accompagnaria all'ospoda- 
le, alla donna Î medici hanno 
scontrato una contusione alla 
regione frontale destra con ema- 
toma, contusioni alle ginocchi 
trauma cranico e stato confii: 
sionale. 

Due ore più tardi, in via del- 
l'Istria all'altezza dello stabile 
contrassegnato con il n. 1, una 
altra passante è stata atterrata 
da un auto, mentr? si accingeva 
ad. attraversare entro le zone 
zebrate. ‘ia donna, Ortensia 
Mohra ved. Sacher di 72 anni, 
abitante in via Bernini 12, na 
riportato una ferita lacero eon- 
tusa alla regione occipitale con 
ematoma, contusioni escoriate 
all’avambraccio sinistro e trau- 
ma cranico. Le prognosi è di 
una decina di giorni 

La Mohra, che ha trovato ac: 
coglimento nella divisione neu- 
rochirurgica, è stata urtata con 
la parte posteriore della «Fiat 
11009, targata TS 27002 il cui 


conducente — Francesco Muzi- 
na di 51 anni, abitante in viale 
D'Annunzio 29/1 — stava effet 
tuando una manovra di retro- 
marcia per uscire da un par- 
cheggio, Non si era accorto del- 
la presenza della passante, che 
lui stesso ha poi provveduto ac- 
compagnare all'ospedale. 


Il Sindacato edili della CGdL rende 
noto che nella capitale è stato di- 
scusso con l’Assocemento. il rinnovo 


del contratto cementieri, Alle tratta. 
tive ha partecipato il segretario, dell 


della Cresima: 
unritratto di 


diornalfoto 
© 


Piazza della Borsa 8 


Domani lo studio rimane 
‘aperto dalle 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30 


GIRO 
DELLA 
C'è sempre qualcosa da scoprii? 
anche în casa Vostra e la nuora 
tolinea «Giro della Regione! 
della S.A.P. di V. Sergas & Ou 
Trieste, ve ne offrirà un'occasion$ 
affascinante con giri trisettimanall 
(mercoledì, sabato e domenica) 
dal 15 giugno al 15 settembre. 
ITINERARIO: 
Trieste - Grignano - Sisti& 
na - Monfalcone . Redipl: 
glia - Gorizia . Oslavia» 
Capriva - Cividale . Trice 
simo - Udine - Palmanova: 
Aquileia - Grado - Trieste 


TARIFFE (solo trasporto, 
da Trieste L. 2,300 
da Sistiana o Duino, L. 2.150 
da Monfalcone L. 2.050 


Informazioni alla soc, S.A.P, 
telefono 68-600 e presso 
Uffici Viaggi 


FOTO TESSERE 


in 10 secondi 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana 7 . Telef. 24689 
Corso Italia 17. Tel. 36776 
‘ang. p. S. Benco, di fronte «Coin? 


Viaggi » Cambio Valu' 
Documenti - vai 
inzza Unità telef. Boi 
, Autolinee tel. 5 
Staz, Centrale tel. 24 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8,11} 
AURONZO via Ampezzo, Forti 
Laggio sabato, domenica 
"i, Prenotazioni. al 
BELGRADO, Zagabria giorn. 9) 
GENOVA via Mantoya, Cremo! 

giornaliera ore 8:15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO gio: ore 8.15 € dii 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 1741 

Per ogni altro orario (auto 
nee, treni. aerei ecc.) inform? 
zioni e prenotazioni rivolger$ 


Butta. 


federazione lavoratori edili, 


Da martedì 21 giugno 
la diciottesima edizione 


della 


Fiera di Trieste mr: 
con oltre mille espositori 
di venticinque Paesi 


Vi offre 


un ricco panorama di scelte. 
Per orientarvi meglio 

nei vostri acquisti 

per ottenere consistenti risparmi 


Visitate la 


" FIERA DI TRIESTE 


e unite il 


divertimento 


di una passeggiata 
alla convenienza 


di un ottimo affare. 


TUTTO GIUGNO... ACQUISTANDO 
Iambretta 1000 Km. GRATIS 


iii ce el lle io ir e dico derdaliricaliu 1 


MORETTI 
Sans Souci 


PRESENTA 


EMILIO CAMPASSI 


OGNI SERA DALLE ORE 21.30 


PRENOTAZIONI (indispensabili nelle serate 
prefestive) Tel. 8708 — Prefisso 0431 


ai suddetti Uffici CIT. 
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CONCLUSO IL SIMPOSIUM INTERNAZIONALE DOPO. CINQUE GIORNI 


Stelle «fredde» e «nane» 
all'esame degli astrofisici 


Puntualizzate dagli scienziati le comuni suggestive conoscenze cosmiche 
frutto di lunghi studi con i più moderni mezzi 


elettronici di indagine 


Al Centro internazionale di 
fisica teorica si è concluso, do- 
Po cinque giorni di lavori, il 
‘Simposio internazionale di a- 
Strofisican, con la presenza di 
Settanta scienziati di quindici 
Paesi; essi hanno presentato co- 
Municazioni e relazioni sulle 
«stelle di tipo avanzato», cioè 
le stelle più «fredde» che si co- 
Noscano, la temperatura super- 
ficiale delle quali si aggira i 
torno ai tremila gradi, cioè cir- 
ca la metà di quella del Sole. 

Oggi, in particolare, sono sta- 
ti trattati due problemi: quello 
della evoluzione stellare e quel. 
lo della distribuzione statistica 
delle stelle fredde (ossia, dove 
esse si trovano in maggior nu- 
mero, come si muovono e così 
Via), 

Il prof. Kippenhahn, di Got- 
tinge, ha tracciato un ampio 
Quadro degli studi svolti sulla 
Natura delle stelle, studi fatti 
con l'apporto delle più moderne 
calcolatrici elettroniche. Lo 
Scienziato ha fornito un sugge- 
Stivo mosaico della vita di un 
astro. da quando comincia la 
Sua formazione primaria dagli 
ammassi gassosi interstellari, 
alla fase di contrazione, all’ini- 
zio della vita vera e propria 
della stella, ossia il momento 
dell’innesco, che dà luogo, al 
centro dell'immenso corpo, alle 
rime reazioni nucleari che si 
trasformano poi, via via, in una 
fantasmagorica catena, fino a 
Quando la sorgente di luce na- 
scente prende di diritto il suo 
Dosto nella famiglia stellare, 
irradiando i suoi raggi ed i suoi 
Dotenti aflares» (esplosioni, lin- 
Eue di materia incandescente) 
nel freddo dello spazio. 

Le «stelle nane nere» hanno 
costituito un altro argomento 
trattato al convegno. Non si de- 
Ve credere, è stato osservato da 
Darte di numerosi relatori, che 
tutti gli atomi che compongono 
l'atmosfera stellare concorrano 
al suo splendore; ci sono ato- 
Ti, infatti, che assorbono ener- 
Ria e dei quali bisogna tenere 
conto ai fini di una valida in- 
terpretazione delle rilevazioni 
Dratiche, Tra le stelle «fredde» 
Si devono,perciò anche conside- 
tare quei corpi celesti che, for- 
mandosi per contrazione, dai 
gas interstellari, non hanno 
avuto in realtà la possibilità di 
Taggiungere la conformazione di 
Una stella com'è intesa nel sen- 
So comune; ma sono destinati 
& divenire simili a pianeti: so- 
no le cosiddette «stelle nane ne- 
Te». Esistono altri tipi di «na- 
Ne», come le «rosse» e le «bian 
Che»; le prime sono stelle nor- 
mali, a bassa temperatura; le 
seconde, invece, rappresentano 
ancora ‘un campo poco cono- 
Sciuto, ma si presume siano i 
Testi delle cosiddette «novae), 
‘supernovae», gli astri che, 
Biunti ad un certo punto d'evo- 
luzione, esplodono. Le «nane 
Bianche» hanno una temperatu- 
Ta altissima ed una densità 
Spaventosa, è 

Attorno ai temi esposti dai 
conferenzieri si sono svolti di- 
battiti. La direttrice dell'Osser- 


Vatorio astronomico di Trieste, 


prof. Margherita Hack, che ha 
îmosso il simposio, ha infine ri. 
levato il successo della manife- 
stazione, dicendo che essa ha 
dato modo agli studiosi di pun- 
tualizzare le comuni conoscen- 
ze e di apprendere nuovi siste- 
mi di studio, 


Problemi sindacali 


nell'ambito municipale 


I segretari del Sindacato Ace- 
gat e autoferrotranvieri della 
Camera confederale del lavoro, 
Favento e Masserano, accompa- 
gnati dal segretario della CCAL, 
Lovero, sono stati ricevuti dal: 
l'assessore alle municipalizzate, 
Vascotto, per discutere alcuni 
problemi di settore. 

Favento, dopo essersi soffer- 


mato sulla questione dell'quna 
tantum» non erogato dall’azien- 
da, ha ribadito l'aspirazione del 
lavoratori dell’azienda munici- 
palizzata ad agganciarsi sempre 
Diù strettamente ai colleghi del- 
le aziende elettriche municipa- 
lizzate. Masserano, dal canto suo, 
ha chiesto una chiarificazione 
a seguito dell'interrogazione ri- 
volta dal consigliere comunale 
Lovero, in merito alle aspira 
zioni dei dipendenti dalla treno. 
via di Opicina, per venire mu- 
nicipalizzati. Analogo problema 
riguarda il personale dell’azien- 
da trasporti funebri, i quali ri: 
vendicano l'inquadramento nel 
l'organico del Comune, 

L’ass. Vascoito ha preso atto 
dei problemi posti dai rappre- 


sentanti sindacali, confermando 
li suo interessamento. 


IL PICCOLO 


NZANO UN <BOAT SERVICE 


Una bella panoramica del Centro Motovelico sorto nel Bacino di Panzano per iniziativa di un 
‘ompletata Ja parte cantieristica, l’opera di ap- 


gruppo di coraggiosi imprenditori triestini 
sono in via di avanzata costruzione le villette che 


prodo, la direzione e il settore. ospitaliti 


accoglieranno gli sportivi nautici. Domani il complesso verrà *:fficialmente inaugurato. Questa 
sera l’opera verrà illustrata nel corso di una conferenza stampa illustrativa della nuova impresa 


EGNALAZIONI | 


I, O. segnala: «Da via del Teai 
Romano alla Sendrine! 

galleria adibita a pi 
però quasi sempre deserti 
chine non vi possono trans 
le note regioni, Si pot 
fare, a mio avviso, un bellissimo e 
capace posteggio a pettine, lasciando 
inalterato il passaggio pedonale. In 
tal caso tutti quegli automobilisti 
che «cercano disperatamente um po- 
steggio nella zona, ogni mattina; se 
rebbero ben felici di potervi acce 
dere, pur sopportando li lieve di 
sagio di in retromarcia 0 cose 
del -genere, Bisogna. pensare che. {n 
quella zona posteggiano tutti i dipen: 


denti dell'INAIL, del Comune, del 
l'Ufficio lavori pubblici, delle banche 
situate in Corso, gli impiegati dell 


Questura, ecc., e bisogna inoltre te 
nere conto che il traffico di entrata 
e usolta non sarebbe eccessivo perchè 
gli impiegati posteggiano alla mat- 
tina, escono quasi contemporanea. 
mente all'ora di pranzo per ritornare 
al pomeriggio e così via. Di conse- 
guenza rimarrebbe libero qualche 
posteggio per gli automobilisti di 
passaggio è per i turisti, che 
sempre più numerosi in città, Spero 
vivamente che il Comune 0 chi altro 
dì competenza rifletterà su questa 
proposta e prenderà 1 provvedimenti 
del caso». 


se 
Il 30 aprile scorso si deve aver avu- 
to il «verdetto» sulla interpretazione 
locale dell'articolo del DPR n. 723 del 
26:8-1965, a riguardo di cosa e quan- 
to, noi frontalieri, si può portare dal- 
l'estero, con il passaporto, in esen- 


IN APPELLO UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI UDIN 


La sospensione della patente 


ridotta all'autista belgradese 


Da tre a un anno il provvedimento cautelativo della Corte 
Confermato per il resto il precedente verdetto di condanna 


Un sorpasso azzardato è sta- 
to all'origine di un pauroso 
incidente stradale nel quale so- 
no rimasti coinvolti — provo 
cando la morte di una persona 
— tre giganti» della strada: 
‘un autotreno jugoslavo con ri- 
morchio, un autocarro milita- 
re e un «OM Leoncino», tar- 
gato GO 97033, Teatro della 
sciagura, di cui sì è parlato 
ieri alla nostra Corte d’Appel- 
lo,  Papariano di Fiumicello, 
sulla statale «14». 

Proveniente da Venezia il 
grosso veicolo straniero, di pro- 
prietà della «Automobilsko. Pro- 
duzece» di Belgrado, stava per- 
correndo la mattina del 30 giu- 
gno ‘65 l'importante via di co- 
municazione, diretto a ‘Trieste 
per poi proseguire oltre il con- 
fine di Farnetti, Avantreno 
rimorchio trasportavano un ca- 
rico di lamiere di ferro. In 
prossimita dell’incrocio di Fiu- 
micello, l’autista, Mihailo Ma- 
tijevic di 43 anni, residente nel 
la capitale jugoslava, decideva 
di effettuare il sorpasso di un 
autocarro militare (era guida- 
to dal geniere Roberto Bruga 
ed aveva a bordo alcuni 
dati) che a velocità più che 
moderata, mantenendosi sulla 
destra, stava procedendo nella 
stessa; direzione. 

Evidentemente il Matijevic 
non deve avere calcolato bene 
le distanze perchè la manovra, 
proprio in fase di rientro, si 
risolveva tragicamente. Le ruo- 
ta gemellari posteriori destre 
del rimorchio jugoslavo urta 
vano con violenza contrò il co- 


IL DUPLICE INFANTICIDIO DI MUGGIA 


NATE VIVE 


0 MORTE 


LE DUE CREATURINE? 


Gli inquirenti tentano di risolvere il quesito 
al quale la sciagurata madre non risponde 


Duplice infanticidio e occul- 
tamento di cadavere aggravato: 
Queste Je accuse mosse alla sna- 
lurata operaia Elena Bandi di 
8 anni, arrestata giorni addie. 
tro dai carabinieri della Tenen- 
%a di Muggia, per dei crimini 
Che nella cittadina hanno susci 
tato. profonda emozione. 


Come già ampiamente riferi. 
|0, la Bandi, madre di una 
Îimba di due anni, iveva dato 
&lla luce, i primi gioni di giu- 
fo, un esserino di cui non è 
Stato possibile neanche accer- 
Are il sesso, date le condizio- 
R° di avanzato stato di decom- 
losizione in cui era ridotta la 
‘ccola salma, Unica preoccu- 
Pazione dell’operaia — cui non 
è Addice la parola madre — 
Stata quella di sbarazzarsene 
Ger cui, dopo aver infilato il 
‘Orpicino in un sacchetto di 
un, lo gettava nella scarpa- 
è che dal camposanto della 
fiftadina degrada verso il can- 
Te Felszegi e che dista appe- 
® qualche centinaio di metri 
falla sua abitazione di via Eem- 

O 29, 
ner giustificare il folle gesto 
ie pendi. dono il fermo, si 
«Afrarpava disperatamente ai 
Euotivi d'onore». che l'avreb- 
GO indotta a liberarsi della 
Teaturina, sostenendo di non 
‘Cordare se fosse nata viva 0 
di Ita. L'altra sera, mel corso 
li, UN ennesimo interrogatorio 
donna confessava un altro, 
al amante, infanticidio, Risale 
‘An inagglo dello scorso anno. 
e allora, dopo aver dato 
39 luce una creaturina, se ne 
‘a sbarazzata, abbandonando- 
tr un sacchetto di nylon, 
0 la stessa scarpata, Gli 


inquirenti hanno rinvenuto sclo 
in paio di ossicini, che testi- 
‘moniano l’altro crimine. 
‘Benchè la Bandi sia stata già 
trasferita alle carceri del Coro- 
neo, le indagini sui due infan- 
ticidi proseguono, ( i inqui. 
renti devono interrogare anco- 
ta numerose persone e fra que- 
ste anche l’uomo che con l’ope- 
raia conviveva da qualche tem- 
po, Si cercherà, insomma, di 
chiarire gli esatti motivi che 
hanno spinto la donna a libe- 
rarsi delle due creaturire che, 
forse, sono anche nate vive. 
Quello dei periti, comunque, 
non sarà un compito facile. 
Della salma rinvenuta sono sta- 
te prelevate alcune ‘parti per ul 
teriori esami di laboratorio per- 
chè si spera di poter risponde- 
te a quel quesito che certamrn- 
te i giudici, che avranno il com: 
pito di decidere della sorte Col 
la donna, porranno, 8 cioè: so- 
no nati vivi o morti i due figli 
di cui la Bandi si è sbarazzata? 
e E 


Ruba alla «Standa» 
infermiera croata 


L'ennesima gazza è stata bloc. 
cata ai magazzini «Standa», Si 
tratta dell’infermiera croata Zla- 
ta Pecaric in Kanic di 35 acni. 
residente a Zagabria che wa 
volta all’interno dell'emporio, ha 
ritenuto opportuno di ailungare 
le mani sui vari banchi di ver 
dita, racimolando in breve un 
quantitativo di merce, che man. 
mano occultava in un sacchetto 
che si era portata dietro. 

Quando già si riteneva al si- 
curo — era ormai sull’uscio che 
dà sul viale XX Settembre — 
è stata bloccata da uno dei sor- 
veglianti e consegnata alla poli- 
zia, 


primozzo della ruota anteriore 
sinistra del veicolo militare, 
che dopo aver sbandato, usciva 
di carreggiata, agganciando e 
trascinando in avanti I«OM 
Leoncino», che si trovava fer- 
mo sulla destra e che per la 
spinta ricevuta, finiva senza 
guida contro l'esterno del vi 
cino bar, schiacciando contro 
il muro ‘uno dei clienti, che 
stava sorbendo una consuma 
zione ad un tavolo, Il povero 
uomo, Alfredo Colussi di 51 an- 
ni, residente a Roma in Cir- 
convallazione Appia, decedeva 
all'istante, 

Il Matijevie, che pur avendo 
sentito una botta aveva pro- 
seguito la corsa, convinto che 
nulla fosse accaduto, veniva 
raggiunto e fermato appena un 
chilometro più avanti, su di un 
piazzale în prossimità del por 
te sull’Isonzo, Immediatamen- 
te la «Polstrada» dava l'avvio 
alle indagini, a conclusione del- 
le quali l'autista belgradese ve- 
niva rinvisto 8 giudizio sotto 
l’accusa di omicidio colposo. 

La causa, in primo grado, ve. 
niva discussa dai giudici del 
"Tribunale: di Udine, il 10 dello 
scorso dicembre, A ‘ nelusio- 
ne del dibattito — dopo aver 
sentito le parti ed esaminate 
le prove — ritenevano il Ma 
tijevie colpevole e lo condan- 
narono ad un anno di reclu- 
sione, alla revoca della paten- 
te di guida per tre anni, di 
chiarando nel contempo respon- 
sabile civile la «Automobilsko 
Produzece» di Belgrado, che, 
oltre a risarcire i danni alla 
vedova ed agli eredi, veniva 
impegnata a versare loro ua 
provvisionale di due milioni di 
‘ire. A parziale riforma di quel- 
la sentenza i magistrati triesti- 
mi (Pres, Franz, P.G. Mayer, 
cane. Parigi) hanno ridotto ora 
la sospensione della patente ad 
un anno soltanto, confermando 
nel resto il verdetto dei loro 
colleghi udinesi, 


La conclusione del «Trofeo S. Giusto» 
Bello, il non divismo 
nei nostri giovani cantanti 


Anche Trieste ha il suo con- 
corso avoci nuove» per iniziati. 
va di Ferruccio de Walderstein, 
nel quale i giovani cantanti 
possono cimentarsi su un pal 
coscenico, venire selezionati ed 
aspirare magari alla gloria, 
che tuttavia è difficile da rag- 
giungere. La prima edizione 
del «Trofeo San Giusto» si è 
svolta il cine teatro «Moder. 
now, articolata in tre serate, 
ed ha portato alla ribalta ben 
quaranta giovani cantanti, la 
metà dei quali è stata ammes 
sa alla serata finale dai voti 
della giuria, composta da tutti 
i presenti in sala. Tra i venti 
finalisti è stata ancora votata 
la «voce muova» — Giuseppina 
Nicoletti — che oltre al trofeo, 
ha conquistato il diritto di in- 
cidere un disco. 

La manifestazione è nata in 
un periodo piuttosto difficile, 
alla chiusura delle scuole; 
quando i giovani hanno dal 
pensare ad esami e meditare 
magari sui risultati negativi di 
un intero anno di studio. La 
riuscita comunque è stata in- 
coraggiante, e lascia. sperare 
che questa prima edizione pos- 
sa avere un seguito nei prossi- 
mi anni, con quei miglioramen- 
ti che l’esperienza acquisita 
dagli organizzatori dovrà sug- 
gerire, 


I quaranta giovani cantanti 
presentatisi per conquistare il 
trofeo erano veramente «voci 
nuove». Lo si vedeva subito per 
il comportamento impacciato 
sul palcoscenico, intimiditi dal 
pubblico (che però è stato ge- 
neroso di applausi) e dalle 1u- 
ci della ribalta, Nessuna espe 
rienza di palcoscenico quindi. 
niente trucco sul viso, non abi- 
ti da scena, ma esibizioni ti- 
mide, semplici. Il lato bello 
della manifestazione sta pro- 
prio in questo aspetto di ge- 
nuinità, di mancanza di divi. 
smo, anche se dietro le quinte 
tutti sembravano dei giovani 
leoni, pieni di ardire». 

Sotto il profilo artistico le 


tre serate del «Trofeo San 
Giusto» non hanno detto mol- 
to. Alcuni interpreti hanno de- 
nunciato delle lacune musicali 
non indifferenti, e alle volte 
bisognava ammirare più il co- 
raggio di presentarsi al pub- 
blico che l’interpretazione, la 
quale solo in parte corrispon: 
deva allo spartito. Scarse pur- 
troppo le vere personalità, per- 
chè tutti hanno voluto imitare 
i loro idoli, si chiamino Mo: 
randi o Celentano o Caselli 0 
Bobby Solo, per fare alcuni no- 
mi di «capi scuola». Buoni in- 
vece i complessi orchestrali che 
hanno accompagnato i cantan- 
ti o che si sono esibiti fuori 
programma, Peccato però che 
alle volte la musica sia diven- 
tata un rumore assordante per 
il troppo alto volume dei vari 
apparecchi elettronici che non 
solo disturbavano l’uditorio, 
ma coprivano anche la voce 
dei cantanti. 


Il concorso. triestino | «voci 
nuove» meritava un maggior 
pubblico: sono mancati invece 
proprio i giovani, i patiti del- 
l'urlo, dello ye-ye, ma l’aver 
saputo presentare quaranta 
concorrenti è stato uno sforzo 
che va sottolineato e che non 
deve arrestarsi a questa prima 
edizione, visto che alcuni dei 
partecipanti hanno messo in 
luce delle doti non comuni. 
Certo che per cantare bene 
non basta sapere le parole e 
‘ascoltare i ritmi per un impre 
cisato numero di volte; biso- 
gna anche capirne l'armonia, 
conoscere un po’ di musica e 
metterci nell’interpretazione 
una personalità propria: allo- 
Ta si può sperare anche di po- 
ter far strada. 


r. gi 


Il tram per i bagni 


di Riva Traiana 


La direzione del servizio au- 
tofilotranviario dell’ Acegat in 
forma che a partire da domani, 
domenica 19 giugno verrà ripri- 
stinato, nelle giornate di tempo 
favorevole, il collegamento sta- 
gionale con i bagni di Riva 
Traiana. 

La deviazione verrà effettuata 
esclusivamente dalle vetture del- 
la linea «8». Per dar modo però 
di giovarsi del predetto collega» 
mento anche agli utenti della li- 
nea 9, gli stessi potranno scen- 
dere alla fermata presso la sta- 
zione di servizio Total alla con- 
fluenza Riva Grumula - via; Ot- 
taviano Augusto e salire sulle 
vetture della linea «8» senza pa- 
gamento di un ulteriore bigliet- 
fo purchè esibiscano il bigliet- 
to ricevuto sulla linea 49». 

Al ritorno sarà ammesso il 
trasporto sui trenî della linea 
«&» (sempre con esibizione del 
biglietto ricevuto sulla linea 
«9») dai bagni fino al capolinea 
di Campo Marzio in modo da 
permettere la coincidenza con 


i treni delle altre linee ivi tran- 
sitanti. 


Analogo trattamento verrà rì- 
servato ai passeggeri della li 
nea «15», i quali potranno usi 
fruire delle vetture della linea 
«8» con le stesse modali 

In tal mogo risentiranno un 
notevole beneficio anche gli 
Utenti della. linea «15» e quelli 
diella «9» diretti ai Campi Elisi. 


Domani sul Carso 


i laureati cattolici 


VISITA GUIDATA 
DAL PROF, MEZZENA 

Con la guida del prof. Mezze- 
na, direttore del Museo di sto- 
ria naturale, il Gruppo laureati 
cattolici organizza per domani 
una visita sul Carso. Tutti i so- 
ci e simpatizzanti, compresi i 
familiari, dovranno trovarsi al- 
le ore 9.45 davanti al Liceo 
«Dante», possibilmente con ‘au 
to. Sul posto verranno dati ul- 
teriori particolari. 


La Sezione pegno della Cassa di 
‘Risparmio di Trieste, esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì e sabato pegni 
‘preziosi, lunedì, mercoledì, giovedì e 
sabato pegni non preziosi, assunti o 
rinnovati fino alla data ‘20 ottobre 
1965 so a scadenza sei mesi e 31 gen- 
nalo 1966 se a Scadenza tre mesi. 


(LE ORE DELLA CITTA‘) 


Fiamme sul video 


La TV ha affidato a un regista di 

solida esperienza documentaristi- 
ca, cioè a Romolo Marcellini (del 
quiale ‘ricordiamo una delle opere più 
significative all riguardo, «La grande 
Olimpiade» un documento ricco ‘di 
poesia) un tema avvincente: gli ita- 
liani © l'industria. Stasera alle 22.15, 
sul Programma, nazionale, verrà pre: 
‘sentata. la puntata imperniata sulla 
alimentazione e l'agricoltura, Uno de- 
gli intervistati da Marcellini è Gior- 
gio Venturi, il «re della fiamma» ap- 
parirà sul video impegnato a rispon- 
dere sull’influenza dei prodotti del- 
l'industria alimentare nella modema 
gastronomia. La troupe della TV è 
venuta espressamente a ‘Trieste per 
l'interessante ripresa, 


Autoscuola comm. A. Gei & C. 


via Milano 4, il'attrezzatissima 

dalla guida sicura e dall’insegna- 
mento paziente». Corso pratico. teor- 
co L. 22.500. Telefono 37992. 


La Mostra della Marina 


Continua vivo l'interesse della 

cittadinanza per Ja Mostra della 
Marina militare, allestita al Museo 
del Mare di via San Giorgio 3. Nw 
merosi visitatori si sono finora alter- 
nati nelle sale della rassegna, che 
rimarrà aperta fino al 30 giugno, 
dalle ore 9 alle 12.30. 


Festa al «Lucchini» 


Oggi, alle ore 19,30, sul campo 

del Ricreatorio «P. Lucchini», 
avrà luogo l'annuale manifestazione 
di chiusura delle attività. Le mani- 
fesiazione! comprenderà ‘un saggio 
corale, uno ginnico, la premiazione 
degli allievi che si sono. particolar 
mente distinti ed un concerto bandi: 
stico. del complesso dei ricreatori 
«E, Toti» e «E. E. Gentillia sotto la 
direzione del maestro Galliano Butti- 
gnoni, 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia filov, 20. Tel, 812301). 

Questa sera dalle 20,30 alle 0.30 
appuntamento nella più bella e gran- 
de sale da ballo della regione; Para- 
diso. Suonano i bravissimi: The Ran- 
gers. 


TPatroni di Fiume 


Come ogni anno i fitmani resi: 

denti a Trieste, domani, ricorde- 
ranno lontani dalla loro amata città 
i loro Santi Patroni Vito e Mode. 
sto. Acura della Sezione di Fiume 
della Lega Nazionale, alle ore 9 
venrà deposta una corona d'alloro 
sulla base del monumento che a 
S. Giusto ricorda i Caduti nella 
guerra. di Redenzione, quindi alle ore 
10 nella chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo il fiumano don Furlo Gauss 
officierà una Messa solenne, Dopo la 
cerimonia religiosa nella della 
Lega Nazionale, in corso’ Italia 9, 


l'ormai tradizionale incontro della 
Comunità fiumana qui residente. 


Nozze 


Nella Cattedrale di San Giusto, 

stamane alle 9, la gentile signo: 
rina Valdemara Nerson sarà condotta 
all'altare da Bruno De Giorgi, figlio 
del nostro Galliano, collega carissimo 
nonchè cassiere aziendale, Ai giovani 
sposi gli auguri più fervidi-di felicità. 


Saggio a Banne 


Come è ormai tradizione ieri 

mattina si è conciuso pressa il 
Semiconvitto di Banne gestito dal 
l'ufficio provinolale della Gioventil 
italiana l’anno scolastico 1995-66 
Hanno preso parte alla festosa ceri 
monia il dott. Viozzi in rappresen: 
tanza del Prefetto Mazza, il col. Bel: 
lini rappresentante  dell'Amministra- 
zione provinciale, dl prof. Marassio 
Der il Provveditore agli’ studi, il 
dott, Spiazzi, direttore ‘didattico di 
Villa Opicin e molti genitori degli 
alunni. Alle conclusione del. saggio 
ginnicò.corale,; il dott. Ugo Verza, 
delegato provinciale della” Gioventi! 
italiana, ha ringraziato le autorità 
presenti, 1 genitori ed in particolare 
e assistenti e gli allievi per la bri 
lante riuscita della tradizionale ceri: 
monia. Ha voluto estemare un parti: 
colare elogio anche il dott, Viozal a 
nome del Prefetto Mazza, Sì è suc 
cessivamente aperta nelle aule del 
Semiconvitto Ja mostra dei lavori 
eseguiti dagli allievi durante l'anno 
scolastico. 


Gite via mare 


a Grado e Sistiana avranno luogo 

domani con partenze dai Molo 
Pescheria: da Trieste per Grado alle 
ore 8.30, da Grado per Trieste alle 
18.45; da Trieste per Grignano e Si- 
stiana elle 8.20 e 17.10, da Sistiona 
per Grignano e Trieste ‘alle 12 @ 19. 


A Rovigno con l'<Edra> 


Domani sarà effettuata la dome. 

nicale gita via mare con Ja moti 
nave «Bdras, con partenza dalla Sta- 
zione marittima: da Trieste per 
Rovigno sile ore 8, da Rovigno per 
Trieste alle 16,50; arrivo a Trieste 
alle 21. I suddetti orari sono riferiti 
all'ora legale. 


ANNANNNINAANANNAR 
Gite e soggiorn 


CAI. - ASSOCIAZIONE XxX 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
aî soggiorni estivi di Valbruna e 
$ Cassiano Val Badia Programmi e 
informazioni in sede sociale, via 
S' Pellico 1, telet 68705 

SCI CAI XXX OTTOBRE, So. 
no aperte le iscrizioni ai turni 
della scuola estiva di sci ai Cadini di 
Misurina diretta dal maestro Bru: 
no Pachner, Informazioni ed iscri- 
mioni in sede sociale, via S. Pelli. 
co 1, telef. 68-795. 


C.1.S.S. - TURISMO SOCIALE - 
Domenica 26 giugno inizio. del. sog: 
giorni estivi. di Forni di Sopra, San 
Nicolò di Comelico e Caprile di Alle. 
ghe. Informazioni: C.1.8.5., via XXX 
Oitobre 8, telef. 35798. 


PROCESSO COLPOSO 


IN SECONDO GRADO 


a velocità 


Non muta la sentenza di 
tradito dalla lunga fren: 


Uccise un postino 


eccessiva 


i condanna all'investitore 
ata lasciata sul selciato 


La tragica fine del postino 
Luigi Paron di 57 anni, morto 
a seguito di un incidente stra- 
dale avvenuto in quel di Lati- 
sana il primo pomeriggio del 25 
luglio 1964, è tornata aila ribalta 
giudiziaria, Sul banco degli 1m- 
putati il ventiseienne Giangia- 
como Lorenzi, residente a Dal- 
mine (Bergamo) che, riconosciu- 
to colpevole a Udine dai giudici 
di primo grado del reato di 
omicidio colposo e velocità ec- 
cessiva jm centro abitato, era 
stato condannato a 8 mesi di re- 
elusione e 20 mila lire di am- 
menda con tutti i benefici, oltre 
alla sospensione della patente di 
guida per un periodo di 9 mesi, 
al risarcimento dei danni, da li- 
quidarsi in separata sede e al 
versamento di una provvisiona- 
le di un miulone di lire alla ve- 
dova e ai figli della vittima, 

Quel giorno, come di consue- 
to il Paron stava recapitando 
in bicicletta la corrispondenza 
quando, nel portarsi dalla stata. 
le «14», all'altezza del km, 81, 
sil'imbocco della comunale di 
Latisana, dopo aver regolarmen- 
fe segnalato Ja manovra, veni- 
va investito alle spalle dali«Al- 
fa Romeo Giulia» spider, targa- 
ta LE 44434, al cui volante si 
trovava, appunto, il. Lorenzi. 
Questi, scorto il postino, aveva 
bloccato i freni, ma la manovra 
a nulla è servita, Sono state pro- 
prio le tracce della frenata (cir- 
ca trenta metri) a dimostrare 
agli inquirenti che la velocità 
mantenuta dal veicolo era di 
molto superiore di quella coa- 
sentita in un centro abitato. Co- 
si si era giunti alla condanna. 
La sentenza di primo grado è 
stata ora riconfermata nel suo 
insieme, ad eccezione dell'am- 
menda cdi ventimila lire che il 
Lorenzi non dovrà pagare in 
grazie all’aministia. 


Alleggerita | l'auto 
del turista olandese 


Un turista olandese ha fatto 
‘conoscenza, seppure indiretta, 
con dei topi d'auto nostrani. 
Farcheggiata i'altra mattina la 
sua «Plymouth» belvedere tar- 
gata JW 25-62 NL in Riva 3 No- 
vembre, lo. studente Johannes 
Cornelius Versterg dì 21 anni, 
residente a Belthoven, sì recava 
in un viciny ristorante, per con 
sumare un pasto, Di ciò ne han 
no tratto profitto i sciiti ignoti 
che aperta una delle portiere 
della macchina, con delle chiavi 
false, si ‘sono’ impossessati 
una borsa da viaggio, di pelle e 
stoffa, nella quale l'olandese cu- 
stodiva due rasoi elettrici mar- 
ca «Philips, una macchina fo- 
tografica «Ados Fhotomat» con 
relativa custodia in pelle, un 
orologio da polso «Omega» e 
due sacchi di pelo, 

‘Accortosi del furto, allo Ver- 
sterg non è rimasto che rivolger- 
si alla centrale di polizia per 
denunciare l'accaduto. Sono in 


‘corso indagini, 
DEDTE esa. 


Convegno sui problemi 
dell'azienda moderna 


LA PROLUSIONE INAUGURALE 
SARA' SVOLTA 
DALL'INGEGNERE GUICCIARDI 


Organizzato dal Centro provin- 
ciale per la produttività, si svol 
gerà anche quest'anno il «Conve- 
gno nazionale sulla programma- 
zione e controllo nell'azienda 
moderna», la cui inaugurazione 
avrà luogo giovedì 23 giugno, al 
le ore 9,45, nella sala convegni 
della Camera di Commercio, In- 
dustria e Agricoltura, in via San 
Nicolò 5. 

La prolusione verrà tenuta dal 
cav. lav. ing. Diego Guicciardi, 
Presidente della Shell Italiana, 
che p.rlerà sul tema: «Program- 
mazione e valutazione economi- 
ca delle iniziative di pubblico 
interesse - Una nuov» possibili. 
tà per Trieste». Al termine della 
cerimonia, avranno inizio i la- 
vori del Convegno. 


13, giugno, dopo ventisei com- 
battutissimi turni di un girone 
doppio all'italiana, sotto la di- 
rezione del vicepresidente Van- 
getto. 

Vittoria del poderoso Marino 
Bonifacio, che ha realizzato *l 
96 per cento dei punti, ed ecce. 
ionale exploit del novizio Ar. 
naldo Dovigo, il quale alla sua 
prima gara si è piazzato al set- 
timo posto. Equa distribuzione 
delle piazze d'onore fra i soliti 
forti, spina dorsale dello scac- 
chismo cittadino. 

Ecco il risultato tecnico: 1) 
Marino Bonifacio punti 28 su 
24; 2) Franco Rupeni p. 21; 
3) Alberto Terco p. 18; 4) Seve. 
rino Stantig p. 17; 5) Lucio 
Menossi p. 14; 6) Gianni Bua 
p. 18; 7). Arnaldo Dovigo p. 9. 


Lavori di copertura 
di un magazzino portuale 


E' stata esperita, presso la Di. 
visione lavori del Commissatia- 
to del Governo, nella: Regione 
Friuli - Venezia Giulia, la lici- 
tazione privata'per l'appalto dei 
lavori occorrenti per la costru 
zione di un manto impermea- 
bile composto da un cartonfel- 
tro bitumato e forato, da una 
armatura in tela juta e pro- 
dotti gommo:bituminosi a fred- 
do, sulla esistente copertura in 
cartone catramato del tetto del 
Magazzino 10 al Punto Franco 
Vecchio, per l'importo a base 
d’asta di lire 19.870.890. 

E? rimasta aggiudicataria, sal. 
vo l'approvazione della superio. 
te autorità, la S.p.A. Friulana 
Bitumi di Udine con il ribasso 
dell’8,33 per cento e quindi per 
l'importo netto di lire 18,215,645. 


Domani a Santa Croce 
festa dei visignanesi 


Nella scia delle lunghe tradi. 
zioni continuate incessantemen. 
te anche dopo l'abbandono, con 
particolare solennità la collet. 
tività visignanese si appresta a 
festeggiare i Protettori, nel bor. 
go omonimo, a Santa Croce di 
Trieste, 

Proseguendo nella valorizza. 
zione del patrimonio spirituale, 
sia pur per tappe, il nuovo bor- 
go festeggerà il suo primo anno 
di vicariato; perciò i riti avran: 
no particolare solennità religio 
sa e si concluderanno dome. 
nica 19 corr. alle 19.30 con le 
celebrazione della Messa al 
l'aperto, seguita dalla solenne 
processione attraverso il borgo 
{lluminato ed addobbato a 
testa, 


CONFERENZA D'AGNOLO 
Il lavoro di gruppo 
nei reparti ospedalieri 


L'organizzazione del lavoro în 
una divisione di medicina è sta- 
to il tema trattato ieri sera, 
presso i! nostro Ospedale mag- 
giore, e dai dottori Weis e Va- 
lente. 


Si è rilevato, innanzitutto, co- 
me l’aumento costante e pro- 
gressivo del numero di amma- 
Îati e delle attività tecnico - dia- 
gnostiche - terapeutiche rese ne- 
cessarie dal perfezionamento 
della medicina, implichi un mag- 
gior lavoro per ciascun pazien- 
te. Questo incremento di lavoro 
— si è rilevato — non è stato 
compensato da un aumento del 
numero dei medici nè di quello 
delle ore della loro attività 
ospedaliera, Per evitare lo sca- 
dimento della qualità delle pre- 
stazioni, si è quindi resa indi. 
spensabile una particolare or- 
ganizzazione del lavoro della 
équipe medica della divisione. 

In sostanza, questa organiz. 
zazione prevede il lavoro di 
«gruppo», in cui ciascuno dei 
membri ha una attività speci- 
fica e complementare a quella 
dell'altro. E ciò permette uno 
studio più approfondito del ca- 
50 clinico e una migliore utiliz 
zazione del tempo libero per 
«meetings» interni e attività di 
dattica, da parte del primario. 


Alla Società scacchistica 


Quattordici fedelissimi della 
scacchiera hanno dato vita ad 
‘un appassionato campionato 


sociale semi-lampo, iniziatosi il 
18 maggio e conclusosi lunedì 


Comizio del M.S.I. Oggi, alle ore 
18.30, ih viale XX Settembre, all'al 
terza della «Standa», parleranno Ro- 
berto Damiani e Renzo de Vidovich, 
sul tema «Trieste può, vivere solo în 
concorrenza con il mercato jugo- 


zione doganale. Può darsi che queico. 
sa sia stato pubblicato, ma io, per 
quanto attento alla parte più fmpor- 
tante della cronaca, non sono riuscito 
a leggere. Posso domandare come si 
sono messe le cose? Così scrive E. 
C. e prosegue: «In q 


gnalazioni!’ l'ha un po' accantonato, 
fino a quando andrà avanti la buffo. 
nata del foglio per Ja benzina? Buf- 
fonata în quanto non vale per tutti, 
non vale sempre (@ Gorizia per le 
fure TS, e viceversa), e non serve 
che a rallentare a dismisu- 
‘0 attraverso la frontiera 
del. mondo! 


Nessun verdetto si è avuto finora 
sull’interpretazione del decreto pre- 
sidenziale n. 723. E' da rilevare, in 
proposito, che su istanza dell'avvoca- 
to difensore della causa, il giudice st 
è riservato di decidere în merito e 
fissare il giorno della spedizione a 
sentenza; ciò che, finora, non è anco- 
ra avvenuto. Per quanto riguarda il 
joglio controllo carburante, per i 
frontalieri possessori di passaporto, 
la risposta può venire soltanto dalla 
direzione superiore delle Dogane, che 
lo ha istituito. 


Dal «Piccolo» del 17 corrente — 
sorive V. F. — ho appreso che il ca- 
pogruppo consiliare comunale della 
D.C., Sergio Coloni ha rivolto una 
Interrogazione al Sindaco circa le re 
ti protettive che l'ANAS sta sisteman- 
do in certi tratti della costiera nel 
lodevole intento di impedire le ce- 
dute di sassi, pietrisco a volte molta 
pericolose per le macchine in transi- 
to. Provvedimento quindi, a mio av- 
viso, opportuno e non da biasimare. 
Sempre rimanendo 4n argomento vor- 
rei. piuttosto richiamare l’attenzione 
gul penoso stato d'abbandono in cul 
versa il giardino di Barcola, situato 
poco prima del vecchio Cedas. A di 
stanza di cinque:sei anni dalla sua 
creazione, l'area destinate a giardino 
e non certo all'attuale spettacolo de- 
solante, mancano i vialetti, mencano 
le panchine ed anche l'illuminazione 
(deficienza. questa lamentata del re- 
sto da tutta la città) è mia opinione, 
e non soltanto mia, che la zona in 
parola, posta alle porte della città, 
non svolge certo una buona pubblici. 
tà a favore della nostra Trieste. Que- 
sto è uno dei tanti problemi clitadi- 
ni da mettere a fuoco, non quello 
delle reti protettive che «compromet- 
tono manifestamente la bellezza del 
paesaggio» della nostra costiera. 
«Alia sig.ra Luciana R. — scrive G. 
S. — che ha fatto un giustissimo ri 
lievo. vorrei. rispondere: viviamo dn 
tn’epoca di grandi scoperte. Così le 
massime autorità scolastiche hanno 
scoperto che l'orario estivo (due ore 
‘anzichè quattro a partite dal 1.0 giu- 
gno) era sconsigliabile per motivi di 
igiene (?), Hanno pure scoperto che 
non si possono più far terminare le 
lezioni a tutte le classi in un deter- 
minato giorno e poi iniziare tutte as- 
sieme gli esami perchè fl numero de- 
gli insegnanti - commissari non è suf- 
ficiente. (® perchè prima lo era?). 
Ragion per cui bisogna trascinare Je 
lezioni della lla e 2.a classe fin oltre 
l'inizio d'estate: forse perchè l'afe 
produce nelle menti di quei bambini 
un cumulo di sapienza. Hanno infine 
scoperto che gli altinni di minore età 
resistono meglio alla canicola ed al 
la prolungata fatica mentale, infatti 
le 3.0 e le 4.e finiscono il 16, le Le 
il 23, le 2.e il 25. DI fronte a questi 
{illuminati riformatori, che possiamo 
far noî, poveri genitori?». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18-20 


ato, 18 giugno 1966 


QUALCOSA 
CHE 


VALE... 


AURUM 


più buoni 
più dissetanti 


VIA ‘TORREBIANCA 43 
Cangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


FILIALE 
DI TRIESTE 


tel. 31985 


che vale 


di pagamento 


slavo». 


a 


Via Campo Marzio 12 


mercato 


del veicolo 
l'occasione 


dpve la vettura 
l'occasione 
È un acquisto 


soddisfa e dà fiducia 
assicura risparmio 


in un vasto assortimento 
di modelli anche vetture 
con speciale garanzia 


massime facilitazioni 


la mostra è sempre aperta 
EEE IA 


Sabato, 18 giugno 1966 


INAUGURATO IERI A UDINE IL CONVEGNO SULLE COMUNICAZIONI STRADALI 


IL PICCOLO 


IL GEN, GUADAGNI HA PRESIEDUTO L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


La funzione europea del porto di Trieste 
fermamente sottolineata dal Ministro Mancini 


Anche sotto questo profilo egli ha riconosciuto le esigenze del Friuli - Venezia Giulia 
«che il Governo deve prendere nella giusta considerazione» - L'intervento di Giacometti 


Abbiamo da Udine: 

La presenza del Ministro dei 
LL.PP., Mancini, del Sottosegre- 
Interni, Ceccherini, e 
la partecipazione di oltre 400 
persone fra rappresentanti este- 
ri, tecnici, osservatori, studiosi, 
autorità e parlamentari regio- 
nali, hanno conferito particolare 
importanza e prestigio al primo 
convegno organizzato dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia per 
portare all'attenzione del Gover- 
no, attraverso anche il conforto 
di ‘personalità competenti este- 
re, interessate ai problemi eco- 
nomici della nostra ‘Regione, la 
necessità che il Friuli-Venezia 
Giulia ritrovi nell’organizzazione 
e nella strutturazione della sua 
rete viaria la base per il rilan- 
cio economico, che ovviamente 
non può prescindere da una mo- 
derna rete di collegamenti stra- 
dali, 

Il convegno che he per tema 
«Valichi e strade di interesse 
europeo nel Friuli-Venezia Giu- 
lia» si è inaugurato ieri mattina 
nel salone del Parlamento civi- 
co, nel Castello di Udine. Il 
convegno ha registrato nella sua 
prima giornata di lavori (il con- 
vegno si concluderà oggi a 
Tarvisio) l'intervento del Mii 
‘stro Mancini, le relazioni del vi- 
cepresidente della Giunta regio- 
nale e assessore ai trasporti e 
turismo, Giacometti, che ha in- 
trodotto i temi proposti all'at- 
tenzione dei congressisti ed ha 
coordinato l’organizzazione del. 
l’assise, del prof. Luigi Tocchet- 
ti, direttore dell'Istituto strade 
e trasporti dell'Università di Na- 
poli, e presidente della Federa- 
Zione italiana della strada, del. 
l'ing. Alois Seidl, direttore gene- 
rale del Ministero federale del 
commercio e della ricostruzio. 
ne, che ha accentrato la sua at. 
tenzione sul programma delle 
costruzioni autostradali in Au- 
stria, dell'ing. Vasilije Dragovio, 
assistente del segretario dei tra- 
sporti e delle comunicazioni nel 
Consiglio esecutivo federale del- 
la Repubblica di Jugoslavia, che 
‘ha delineato problemi e caratte» 
Tistiche della rete viaria in Slo. 
venia. 

Il Ministro Mancini prenden- 
do la parola durante la seduta 
pomeridiana per recare il saluto 
del Governo a tutti i convenuti 
e alle autorità regionali e per 
ribadire che «questo territorio 
ha certamente delle esigenze che 
vanno poste in evidenza e che 
il Governo deve prendere nella 
giusta considerazione, alla luce 
di tutti gli elementi che pro- 
prio in questa sede possono es- 
sere forniti e qualificati», ha 
annunciato che si ritiene di po- 
ter intervenire da parte del Go- 
verno in materia dei problemi 
autostradali e stradali interes- 
santi la regione con un ulterio- 
re stanziamento di un miliardo 
@ trecento milioni per comple 
tare la sistemazione della Pon- 
tebbana fino al confine. Questa 
Sistemazione — ha precisato — 
potrà essere realizzata relativa- 
mente a breve scatienza, indi- 
pendentemente dalla soluzione 
che sarà data al problema del 
prolungamento autostradale da 
Udine. a Tarvisio. In meri 
to a questo aspetto, punto fo- 
cale del convegno, il Ministro 
Mancini ha riconosciuto che «il 
problema si prospetta certa. 
mente come fondamentale per 
tutta l'economia della regione, 
sia per i collegamenti di inte- 
resse europeo, sia per implica 
zioni di natura economica, con- 
nessa specialmente alla situazio- 
ne del porto di Trieste». 

‘A questo proposito, ha sog- 
giunto che «ritengo di dover di- 
Te che il porto di Trieste dovrà 
riprendere il suo ruolo di ap- 
"prodo meridionale per tutto il 
vasto comprensorio dell'Europa 
centrale e sud-orientale, e a tal 
fine sono già stati disposti i pri- 
mi stanziamenti per il potenzia. 
mento e l'ammodernamento del- 
le sue strutture». 

Il Ministro ha voluto anche 
ricordare che già con gli inter- 
venti autostradali in corso ver- 
rà attuato il collegamento Trie- 
ste - Venezia con diramazione 
Palmanova - Udine, I due trat. 
ti Palmanova - Udine e Palma- 
nova - Frieste verranno aper- 
ti al traffico a brevissima sca 
denza mentre il tratto fra Pal 
manova e Venezia — ha annun- 
ciato — sarà completato entro 
il 1969, Ha ricordato anche che 
sono stati sistemati i tronchi 
della Pontebbana che vanno da 
Udine a Carnia e sono in corso 
i lavori di miglioramento della 
stessa strada, nonchè sulle sta- 
tali della Venezia Giulia, della 
Carnia, di Lignano e della Val 
degana, per un importo totale 
di oltre tre miliardi di lire. So- 
no inoltre di prossimo appalto, 
ha ancora annunciato, i lavori 
sulla Pontebbana per circa un 
miliardo, e quelli sulla statale 
151 per circa cento milioni. Inok 
tre sono già finanziati — ha ri 


e impegni stradali nella nostra 
regione — fino all'ammontare di 
‘due miliardi i lavori per la co- 
struzione del raccordo autostra- 
dale Villesse : Gorizia, di cui si 
attende il completamento del 
progetto; e sono già compresi 
in programma di prossimo fi- 
manziamento — ha proseguito 
— lavori di sistemazione della 
Pontebbana e delle altre statali 
della regione per un importo 
totale di circa altri ire miliardi. 

Il Ministro ha inoltre ribadi- 
to il proposito di avviare pros: 
simamente un programma com- 
piuto per la sistemazione dei 
percorsi di interesse internazio- 
nale, nel quadro degli accordi 
presi nella Conferenza di Gine- 
vra, ed ha confermato di voler 
promuovere fra breve un appo- 
sito provvedimento legislativo 
che integri gli stanziamenti oc- 
correnti per assicurare l'orga- 
nicità e là tempestività degli în- 
ferventi che abbisognano. 

Il vicepresidente della Giunta 


del convegno con la relazione 
introduttiva che ha avuto le sue 
premesse in un'analisi storica 
delle iniziative che hanno favo- 
rito i transiti e le attività di 
scambio del Nord verso il baci- 
no del Mediterraneo, 

La ricerca di vie sempre più 
agevoli attraverso le Alpi — ha 
ricordato il vicepresidente Gia- 
cometti — ha comportato un 
moltiplicarsi: dei progetti di po- 
fenziamento dei collegamenti e- 
sistenti e di nuovi grandiosi pro- 
getti, e di studi fra i più corag- 
giosi e interessanti. Îl vicepresi- 
dente Giacometti ha soffermato 
quindi la sua attenzione sui va- 
lichi di Monte Croce Carnico, di 
Coccau e della Casa Rossa, ci- 
tando nel contempo per il joro 
rilfevo turistico quelli di Pra- 
mollo, Fusine, del Predil, Uc- 
cea, Stupizza, Salcano, Fernetti, 
Pese e Albaro Vescovà, che co 
stituiscono con i primi le porte 
d'ingresso dall'Austria e dalla 
Jugoslavia nella nostra regione 


Giacometti ha aperto i lavori 


e quindi in Italia. 


LA RELAZIONE TECNICA DEL PROF. TOCCHETTI 


Ursenza del 
Der l'ompere 


‘Ma la situazione di gran lun: 
ga più importante e urgente per | 
la nostra regione appare quella | 
del valico di Coccau, ha ricor- 
dato Giacometti, che oltre ad 
essere il più basso di tutta la 
catena alpina, funge da colletto: 
re d'un vasto sistema stradale 
dell’ Europa centro - danubiana, 
funzione questa riconosciuta an- 
che dalla carta della rete euro- 
pea delle strade di grande traf- 
fico internazionale formulata nel 
1950 a Ginevra. La stessa carta 
campeggiava ieri nel salone del 
Parlamento di Udine, offrendo 
una visione panoramica di tutta 
la rete viaria europea e nel con- 
tempo dimostrando visivamente 
l'importante funzione di allaccia. 
mento con i maggiori assi stra- 
dali europei che la nostra re- 
gione può avere. Da parte au- 
Striaca, ha detto ancora Giaco- 
metti, Coccau è considerato un 
nodo di importanza fondamen- 
tale, dal quale, secondo i pro- 
getti, si staccheranno le ‘due 
grandi autostrade per Vienna e 
per Salisburgo. Coccau, ha an- 
che detto, assume rilievo diretto 
importantissimo quale sboc- 
co del retroterra europeo ver- 
so il porto di Trieste, il cui 
sviluppo di scalo intemazionale 
è condizionato dalla presenza di 
un adeguato collegamento con 
l’Hinterland danubiano. Ma le 
sue condizioni di efficienza ri- 
sultano precarie; da un lato per 
la tortuosità e l'inadeguatezza 
della statale che ad esso condu- 
ce, e dall'altro per lo spazio a 
disposizione in operazioni di ve- 
rifica del traffico commerciale. 

L'attesa relazione del prof. 
Tocchetti ha portato a un certo 
punto, con estrema realtà. alla 
attenzione di tutti l'importanza 
dei problemi autostradali allor- 
quando il relatore ha esclam: 
to che a poco servirebbero in- 
terventi volti a potenziare le at- 
tività produttive della regione 
se queste ultime risultassero 
pesantemente condizionate dal- 
l'attuale isolamento geografico 
e dal suo mancato inserimento 


cordato ancora il Ministro nel 
delineare un panorama di lavori 


nei circuiti di traffico sd eco- 
nomici, nazionali e internazio- 


l'autostrada 
l'isolamento 


nali, Il prof. Tocchetti ha an- 
che messo in luce l'urgenza del- 
la_ realizzazione dell’autostrada 
Udine-Tarvisio con la quale si 
potrà dare, ha detto, non solo 
la possibilità alla regione di 
Tompere il proprio isblamento 
verso l'Europa centro-orientale, 
ma consentirà scambi più age 
voli dell'Europa stessa con'il 
nostro Paese. Con la Udine- 
Tarvisio un'altra realizzazione 
prioritaria è stata indicata dal 
prof. Tocchetti nell'attuazione 
del tronco Gorizia-Villesse. Pri 
la Udine-Tarvisio ha anche det- 
to che essa completa i piani 
autostradali austriaci e jugosta- 


(Foto A.F.1.) 


Il Ministro on, Mancini mentre parla al convegno sulle stradle regionali di interesse europeo 


vi, In particolare ha riconosciu- 
to che una mancata realizzazi 
ne di questa autostrada, e cioè 
d'un adeguato e scorrevole col- 
legamento italiano Tarvisio-Udi- 
ne che favorirebbe l’accesso del 
traffico centro-europeo verso i 
porti adriatici, vedrebbe in sua 
vece un congiungimento Klagen- 
furt-Lubiana con la conseguen- 
ga del dirottamento di un'i 
portante aliquota di tale traf 
co verso la Jugoslavia. 


Di fronte all'insieme di realiz- 
zazioni di interesse per la re 
gione progettate nei Paesi stra- 
nieri — ha proseguito il prof. 
Tocchetti — sta da parte nostra 
la constatazione di due soli fatti 
positivi: l’attuazione della Trie- 
ste-Venezia che permetterà io 
inserimento di Trieste e di Udi- 
ne nei grandi circuiti autostra- 
dali nazionali, ma che comun- 
que non risolve il problema di 
uno sviluppo verso Nord, e il 
miglioramento della statale Pon- 
tebbana, miglioramento che non 
risolverà peraltro il problem: 
dello smaltimento dei traffici 
internazionali. E” necessario 
pertanto, ha detto infine Toc- 
chetti, tiequilibrare a favore 
dell'intero settore orientale ita- 
liano la situazione dei valicni 
di confine, tenuto conto inoltre 
che le comunicazioni fra Tarvi. 
sin e Udine sono poco efficienti 
anche per ferrovia. la cui linea, 
nonostante le previsioni di pa: 
tenziamento, appare largamen: 
te sunerata dalle esigenze. 


Dopo ie relazioni dell'ing. 
Alois Seidl e dell'ing; Dragovic, 
che hanno presentato un ampio 
quadro delle comunicazioni stra- 
dali rispettivamente in Austria 
e in Slovenia, si è svolto un Ina- 
go dibattito durante il quale si 
è avuto anche l'intervento del 
Ministro Mancini. 

Il congresso si era aperto con 
un indirizzo di saluto rivolto al- 
le autorità e ai partecipanti dal 
Sindaco di Udine Cadetto e dal 
presidente della Giunta regiona: 
le Berzanti. I lavori sono seguiti 
da 45 giornalisti, di cui ventidue 
stranieri. Oggi il convegno, co- 
me si è detto, si conclude a Tar- 
visio. 


Fulvio Fumis 


Positivo 
dell'Opera 


bilancio 
Minorenni 


Nol 1965 pieno completo. negli Asili «Speranza» e «Famiglia» 


Si è tenuto negli scorsi giorni 
presso l’asilo «Speranza», l'as- 
semblea dei soci dell'Opera Di: 
fesa Minorenni, presieduta dal 
gen. Arturo Guadagni. Dopo il 
benvenuto agli intervenuti e la 
lettura delle adesioni inviate 
dalle autorità, e dopo aver ri- 
cordato i soci defunti nel 1965, 
il tesoriere dott. Silvio Gentile 
ha presentato il consuntivo per 
il 1965, che appare caratterizza- 
fo da ‘un equilibrio finanziario, 
nonostante le migliorie fatte agli 
stabili degli asili, e la continua 
ascesa di prezzi e costi, 

‘Approvato il conto finanzia- 
rio, il presidente ha fatto la re- 
lazione delle attività svolte dal- 
l'istituzione, riferendo dati con- 
oreti sul lavoro d'assistenza s0- 
ciale a protezione dei minori. 
I casi assistiti furono 1185, a 
differenza dei 1141 del 1964, Ci- 
tati gli istituti che collaborano 


| con l'Opera nei ricoveri, il sen. 


Guadagni si è soffermato a par: 
lare degli asili «Speranza» e 
«Famiglia», i cui posti nel 1965 
sono stati tutti sempre occu- 
pati. 

Tra i propositi per la futura 
azione dell'ente, figurano lim- 
pianto di riscaldamento all’asi- 
lo «Famiglia», l'ampliamento di 
tale istituto e la costruzione del. 
la terza casa di ricovero per 
minori. Passando al punto del 
miglioramento della situazione 
cittadina nel campo minorile, il 
presidente ha accennato ad ‘al 
cuni dei problemi nei quali la 
Opera continuerà ad affiancare 
l’attività svolta da altri enti as: 
sistenziali specializzati. Sono in- 
tervenuti con proposte varie: 1a 
consigliera dott. Brandolisio sul 
problema dei ragazzi dimessi 
dalle case dell'Opera, l’ass. so- 
ciale Bastiani sullo stesso pro: 
blema, con particolare riguardo 
ai complessi nei giovani, il si- 
gnor Cerni sull’educazione dei 
ragazzi anormali. 

Infine l'assemblea ha nomina- 
to, in sostituzione dell'avvocato 
‘Francesco Sferco, dimissionario 
perchè membro effettivo della 
commissione regionale di con- 
trollo sugli Enti’ locali della 
provincia di Trieste. un nuovo 
consigliere d’amministrazione, 


Elezioni per il rinnovo 
del Consiglio spedizionieri 


Il Consiglio compartimentale 
degli spedizionieri doganali di 
Trieste comunica a tutti gli spe. 
dizionieri doganali iscritti nei 
registri dell'Albo professionale 
che il giorno 20 c. m. nelle sedi 
delle circoscrizioni doganali di 
Trieste, Udine, Gorizia e Mo: 
falcone, dalle ore 9 alle ore 2 
ininterrottamente, avranno luo. 
go le ‘votazioni’ per l'elezione 
dei cinque. spedizionieri doga. 
nali che dovranno formare il 
nuovo Consiglio dell'Albo pro- 
fessionale, 

Inoltre gli spedizionieri doga- 
nali elettori devono votare nel 
le sedi circoscrizionali cui di. 
pendono le dogane ove sono 
‘accreditati. 


Scadenza scambi abbinati 
Alpe-Adria 1964 e ‘65 


Il Commissariato del Gover. 
no - Servizi commercio estero - 
avyisa gli operatori titolari di 
autorizzazioni rilasciate per 
scambi abbinati a valere sulle 
operazioni speciali Alpe-Adria 
1964 e 1965, che con il 30 giu- 


gno p. v. scadono di validità 
tutte le proroghe accordate alle 
predette autorizzazioni. 

Eventuali richieste di ulterio- 
ri proroghe, redatte su carta le. 
gale, dovranno essere aecompa. 
gnate dallo stato di utilizzo va- 
lutario e doganale delle impor. 
tazioni e delle esportazioni ef- 
fettuate. 

Si invitano inoltre gli opera. 
tori intestatari di autorizzazioni 
tilasciate nell’ambito dell'ope- 
tazione scambi abbinati Alpe. 
Adria 1963 che non risultino 
pareggiate doganalmente 0 va. 
lutariamente a voler comuni. 
care i motivi che hanno deter- 
minato la mancata esportazio- 
me di merci in contropartita o 
Îl ritardo nel pagamento da 
parte della controparte estera 
di merci già esportate. 


L'Aero Club. © 
tedì 21 giugno p. v. alle ore 21, pres: 
so la sede sociale di via Goroneo 21, 
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IN AGOSTO, NEL CENTENARIO DELL'ANNESSIONE ALL'ITALIA 


Alla terza Biennale udinese 
pittura veneta del Settecento 


Contatti con Musei esteri per le opere eseguite nel Friuli 
integrata da manifestazioni culturali 


La rassegna sarà 


Tl comitato promotore delle 
Biennali d’arte antica — presie- 
duto dal Sindaco di Udine e 
‘composto dai rappresentanti del. 
la Regione e dei massimi enti 
della provincia di Udine — ri- 
correndo quest'anno il centena- 
Tio dell'annessione del Friuli al- 
l’Italia, ha deciso di attuare la 
terza Biennale udinese che sarà 
dedicata alla pittura veneta del 
Settecento. 

Sono state scelte 110 opere 
dei seguenti autori: Amigoni, 
‘Bambini, Bencovich, Bison, Gio- 
batta Canal, Canova, Carriera, 
Chiarottini, ‘Cignaroli, Crosato, 
De Gobbis, Fontebasso, Ghislan- 
di, Gramiccia, Grassi, Guarana, 
Gianantonio @ Francesco Guar- 
di, Gaspare e Giuseppe Diziani, 
‘Agostino Litterini, Pietro e Ales: 
sandro Longhi, Lorenzi, Men- 
scardi, Pier Antonio Novelli, Pa- 
roli, Pavona, Piazzetta con gli 


un corso di lezioni di radiotelefonia 


allievi Angeli, Cappella, Chioz- 


per gli allievi e per i piloti triestini. | otto e Dall’Oglio, 


Circa il 50 per cento delle ope- 
re: è inedito. Vengono attual- 
‘mente presi contatti con impor- 
tanti Musei (New York, Dresda, 
Strasburgo, Firenze, Milano, ec: 
cetera) per far rientrare in Ita- 
lia, con l'occasione, le opere 
eseguite in Friuli e successiva. 
mente portate altrove; in tal 
modo, Ja mostra acquisterà ca- 
rattere internazionale. 

La mostra — la cui inaugura: 
zione è prevista per la fine del 
mese di agosto — sarà integrata 
da varle menifeiazioni culti 
rali. 


Stasera assemblea 
della Lega Nazionale 


Questa sera, alle ore 18, in se- 
conda convocazione, si riunisce 
nella sede di Corso Italia n, 9 
l'assemblea generale dei delega- 
ti della Lega Nazionale. 
All'ordine del giorno la rela: 


INTERESSANTE CONFERENZA DELL'ING. 


OLPER AL ROTARY 


All’illuminazione elettrica 
diede il via la Scala di Milano 


Fu il primo servizio di distribuzione effettuato in Europa nel 1883 
cui seguì due anni più tardi una centrale a Tivoli per i privati 


‘All'ultima riunione del Rotary 
il nuovo direttore regionale del. 
l’ENEL ing. Leone Olper ha par- 
lato sull'importanza delle cen- 
trali termoelettriche, allargando 
il campo della produzione del- 
l’energia elettrica anche alle 
centrali idroelettriche ed a quel 
le nucleo:termoelettriche, Lo 
spunto per la conferenza è sta- 
to fornito dalla costruzione di 
una moderna centrale termo 
elettrica a Monfalcone, destina. 
fa a successivi ampliamenti, an. 
che perchè queste centrali han. 
no avuto la prospettiva di es. 
sere le maggiori protagoniste 
‘sulla scena della produzione di 
energia elettrica in Italia, Fu: 
rono poi ridotte a un ruolo se. 
condario dalle centrali idroelet. 
friche che per un certo perio. 
do tra le due guerre mondiali 
hanno avuto un posto notevo: 
lissimo nella produzione, 

Siiccessivamente le più mo- 
derne. centrali termoelettriche 
hanno assunto la funzione di ri. 
serva per sopperire ai gradini 
della produzione, ma sono ritor- 
nate, dopo il secondo conflitto, 
ad assumere la veste di prota: 
goniste con la prospettiva però 
di cedere, in un futuro non for- 
se lontano, il posto dominante 
alle centrali nucleo termoelet- 
triche, 

Il primo servizio di distribi 
zione di energia elettrica in 
Europa he ricordato l'ing. Ol- 
per, ha avuto inizio a Milano, 
quando in un vecchio teatro 
inutilizzato entrò in funzione 
una piccola centrale termoelet- 
rica chiamata «S. Radegondan, 
destinata ad alimentare alcune 
migliaia di lampade ad incan- 


IL SONNO, Q 


STO AMICO E IN CERTI CASI NEMICO ANCHE MORTALE DELL’ UOMO 


Ugualmente utile dopo i pasti 


la passeggiata come pure il riposo 


Hypnos, dio del sonno, era 
l’unico fra i dipendenti che 
nemmeno Giove osasse contra- 
tiare, anche se gliene combina- 
va di grosse come quando, in 
occasioni importanti per il buon 
governo delle avventure celesti 
ed umane, lo cullava fino a jar- 
lo assopire. Giove temeva, co- 
me ognuno di noi, la calamità 
dell'insonnia, e si abbandonava) 
volentieri fra le braccia sicure 
di Hypnos figlio della notte, gio- 
vinetto rapido e leggero che, 
aiutato da brevi ali che portava 
alle tempie, si muoveva sulle 
punte dei piedi in una danza 
quasi aerea. 

Il sonno, dicono i testi, è un 
periodo normale di riposo della 
mente e del corpo, con parzia- 
le 0 completa sospensione della 
coscienza e della volontà: feno- 
‘meno ritmico ed importante, ne- 
cessario anche più di altre ur- 
genze fisiologiche di grande por- 
lata, come l'alimentarsi, Il di- 


(Foto A.F.I.) 


La Sala del Parlamento, nel Castello di Udine, che ha accolto 1 400 partecipanti al convegno 


giuno si tollera meglio che la 
insonnia: dormono persino le 
piante, quando nella notte pie 
gano le joglie, come palpebre, 
verso îl basso e, come se non 
bustasse, durante le ore. calde 
e luminose del giorno — diri- 
gendole verso l'alto per non of- 
rire una più larga superficie 
alla luce e al sole — si godono 
un po’ di sonno diurno, Anche 
esse fanno la siesta, giustifican- 
do così mediante il loro com- 
portamento naturale la gente 
dei paesi a pomeriggio torrido, 
che noi senza ragione prendia- 
mo a gabbo per una sonnolen- 
Za che confondiamo con l'ozio. 
Nulla di più sbagliato: come în- 
segna appunto la fisiologia. 

Eppure vi sono tanti casi in 
cui l'eccesso di sonno diventa 
una preoccupazione. V'è modo 
e modo per una buona dormita: 
ma quando sentite gli occhi 
chiudersi e non lo vorreste, 
quando, appena pranzato, il vo- 
stro familiare che si appoggia- 
va beatamente sul gornito e sul- 
la mano rischia di crollare col 
naso nel piatto, ci domandiamo 
naturalmente se quest’eccesso 
non sia da considerare fra le 
anormalità, 

In effetti una leggera sonno: 
lenza dopo i pasti rientra fra 
gli aspetti che la fisiologia tol- 
lera al limite della norma; alcu- 
ni ne spiegano l'origine incol- 
pandone un ritmo condizionato, 
ovverosia una cattiva — o buo- 
na — abitudine, a cui possia- 
mo ovviare armando la volontà 
e uscendo all'aria aperta per far 
quattro passi. Per altri invece 
dipende dal maggior richiamo di 
sangue nello stomaco a scapito 
del cervello: la sonnolenza deri- 
verebbe allora da una passegge- 
ta anemia cerebrale, con mimor 
ossigenazione della corteccia e 
dei centri encefalici, dove ab- 
biamo un dispositivo regolato- 
re del ritmo veglia-sonno. Pei 
ciò il vecchio adagio della lat 
nitù — «post prandium stabîs 
qui multum deambulabisy — ri- 
sponde alla pura realtà: jarai 
mille passi per facilitare la di- 
gestione, oppure non ne farai 
alcuno. Che i pigri si godano 
pure la loro siesta, 
‘pace, 


Si può essere sonnolenti an- 
che per costituzione. In genere, 


in santa 


questi pacifici che s'addormen- 
fano cogliendo ogni occasione 
appartengono alla categoria in 
cui prevale il parasimpatico: s0- 
no i cosiddetti «vagali», grassot- 
telli e di buon temperamento: 
basa una conversazione non 
molto interessante, un program. 
ma televisivo di scarsa lena, la 
tiepida intimità di un cinemato- 
grajo, una breve fatica, il silen- 
zio, ed eccoli: pochi sbadigli e 
quindi l'abbandono fra le brac- 
cia dell'accogliente Hypnos. 

Ma questa non è vera iper- 
sonnia, nemmeno quella che co- 
glie le signore durante la gravi: 
danza, nemmeno quella post 
prandiale o, quella di cui s'in- 
colpa l'allergia verso determi: 
nati cibi che — se non lo sape 
ste — riguarda i prodotti della 
pesca, tanto peggio se siete un 
continentale e non abituato a 
questa specie di nutrimento: no, 
il «sonno. da pesciv non è vera 
cipersonnia», la quale rientra 
nei quadri della patologia, è un 
sintomo di malattia con le sue 
note caratieristiche, prima, fra 
le quali la difficoltà di poterla 
dominare se non sono elimina 
te le cause organiche che l'han- 
no provocata. 

‘Sonnecchia l’insufficiente epa- 
tico, inadatto a sintetizzare le 
proteine alimentari; il diabetico 
carico di zuccheri, che però non 
utilizza a rinfocolare l'energia 
cellulare; l’iperazotemico avve- 
lenato dalie scorie azotate, che 
non riesce a eliminate per cau- 
se renali o di altro genere. Si 
addormenta anche l'xipoglicemi- 
co», ovvero colui che, al contra- 
rio del diabetico, ha poco zuc- 
chero nel sangue: e questo pur: 
troppo può causare anche gravi 
disgrazie stradali, 

Avviene che molti di questi 
pazienti — ormai la legione dei 
diabetici è di tale imponenza da 
lasciare perplessi i cultori di 
statistiche e di medicina sociale 
— ricorrono per comodità alla 
iniezione di «insulina ritardata», 
che si utilizza man mano, du 


rante la giornata abbassando in 


conseguenza îl tasso di 2ucche- 
to ematico: una puntura di tan- 


te unità al mattino, e via per i 
propri affari, facendo attenzio- 
ne che în ore determinate oc- 
corre la ricarica alimentare per 
non cadere nell'eccesso opposto 


dell'«ipoglicemia», Può succede- 
re, anzi succede, che la fretta, 
una dimenticanza, la difficoltà 
di procurarsi del cibo mettano, 
come si suol dire, i bastoni fra 
le ruote: prima torpidi e sbadi- 
glianti, quindi francamente son- 
nolenti, i diabetici che non fan- 
no attenzione alla regola oraria 
della «ricarica» finiscono per ri- 
mamere storditi al volante. Con 
le conseguenze che si possono 
immaginare, Regola assoluta: ta- 
volete dî zucchero a portata di 
mano. 

| Ma troppe altre cause ha la 
îpersonnia per poterle elencare: 
persino l’encefalite letargica — 
irascuriamo le altre malattie di 
piccolo 0 grosso calibro — e la 
malattia del sonno, che non sap: 
piamo ancora come si compor- 
terà di fronte all'aggressione at- 
tuale dei mezzi igienici, assai ri- 
soluti verso la mosca’ ttsè+sèy. 
Ricordiamo soltanto il sonno 
patologico provocato da veleni 
esogeni, cioè quelli che si pro- 
curano volontariamente gli i 
tossicati; e fra questi alcuni di 
più largo consumo, i barbiturici 
Der esempio, che ormai le s 
gnore usano con leggerezza tut: 
ta femminile appena Hpnos 
tardi a scendere — ricordate 
Omero? — sulle loro palpebre: 
poi diventa un'abitudine dura 
da sradicare. Quindi gli oppia- 
cel, e qui ci vorrebbe un discor- 
so speciale quanto inutile per 
morfinomani, eroinomani e co- 
sì via, 

Ancora, una tiratina d’orec- 
chie alla moltitudine degli al- 
coolisti, che non v'è bisogno di 
descrivere, lo hanno già fatto 
troppe penne e altrettanti pen- 
nelli, avvolti nei fiumi delle gra- 
dazioni alcoliche come fra le 
coltri, alla ricerca di una son- 
nolenza che molte volte inco- 
mincia con lo scopo di poter 
dimenticare e finisce col bel ri 


Chiudono la serie degli intos. 
cati sonnolenti, se lì possiamo 
chiamare così, i cultori dell'an- 
sia che s'imbottiscono di tran: 
quillanti, col bel risultato di fab- 
bricarsi un'ansia di nuovo co- 
nio, quella di non saper più a 
qual tranquillante votarsi. 


Lorenzo Ridolo 


sultato di dimenticare se stessi.|xM: i 
-| ceduto alla distribuzione delle 


descenza per l'illuminazione pri. 
vata e tra l'altro lo impianto di 
illuminazione del teatro «La 
Scala» che, forse, rappresenta» 
va lo scopo essenziale e comun- 
que il più importante di que- 
sia prima distribuzione. Era 
l’anno 1883; due anni dopo, a 
Tivoli, veniva costruita una 
centrale di 62 kw e la messa in 
servizio ci quel complesso può 
essere ricordato come il primo 
esempio di centrale idroelettri- 
ca realizzata per la produzione 
di energia destinata alla distri. 
buzione a privati. 

Alla fine del secolo scorso 
ben pochi potevano prevedere 
quello che sarebbe stato lo svi- 
luppo di questa attività che nel 
volgere di otto decenni giunse 
ad un livello tale da costituire 
uno dei problemi di carattere 
collettivo con. caratteristiche di 
notevole ‘importanza, | quanto 
mai «compenetrato nella vita 
economica e sociale del Paese». 


Il primo periodo della distri. 
buzione di energia è compreso 
tra il 1890 circa e la fine della 
prima guerra mondiale, ed è 
caratterizzato dalla entrata in 
funzione delle prime centrali di 
una certa importanza, per la 
maggioranza termoelettriche, le 
quali sorsero nei maggiori cen- 
tri abitati con funzioni di di 
stribuzione agli agglomerati 
cittadini, soprattutto a scopo di 
illuminazione pubblica e priva- 
ta. Contemporaneamente sorse: 

‘anche le prime centrali 
idroelettriche, collegate alle cit- 
tà con elettrodotti aventi ten- 
sioni che in un primo tempo 
non superavano i 30.000. volt, 
per raggiungere poi i 50- 60,000 
volt, È fu proprio con l’aumen- 
to delle capacità di trasporto 
delle reti ad alta tensione che 
le centrali termiche permisero, 
a poco & poco, il doro ruolo di 
‘principali centri di produzione, 
assumendo invece quello di ri: 
‘serva, destinate cioè ad entrare 
in funzione in casi di scarsa 
idraulicità e per lungo fuori 
uso delle disponibilità idroelet- 
triche. 


L'intervallo tra le due guer- 
re segna il grande sviluppo del. 
la distribuzione dell'energia elet. 
trica sia per quanto riguarda il 
macchinario di produzione che 
per gli elettrodotti ad alta ten- 
sione, ove il trasporto a 130.000 
Volt‘ divenne cosa comune. 


Nel secondo dopoguerra ha 
inizio un terzo periodo nel qua- 
le si costruiscono nuove centra- 
li termoelettriche adatte per la 
utilizzazione di combustibile, 
per lo più liquido, ma all'oc- 
correnza anche solido polveriz- 
zato, ovvero gassoso. Si viene 
così a capovolgere il ruolo di 
queste centrali rispetto al pas: 
sato che assumono importanza 
per il loro rendimento e conve- 
nienza, mentre quelle idroelet- 
ohe vengono sempre più uti- 
lizzate per il funzionamento con 
carico variabil» per la copertu- 
ra della parte alta del diagram- 
ma di carico, la cui base venne 
destinata a essere coperta dalle 
centrali termoelettriche. 

A questo punto entrano sulla 
scena le centrali nucleo-ter- 
moelettriche e l'oratore ha fat- 
fo una dettagliata esposizione 
della loro importanza, con dati 
statistiri e raffronti sulla pro: 
duzione. Ha, concluso quindi 
spingendo lo sguardo al futuro, 
nel quale si può prevedere un 
largo sviluppo delle centrali nu- 
cleo-termoelettriche a grande 
potenza con utilizzazione del 
plutonio quale combustibile per 
reattori termici. Ma in questo 
campo si è ancora allo stadio 
delle ricerche, anche se î tra- 
quardi sono ormai vicini, 


_______ 


Le cariche nel direttivo 
dei dirigenti di azienda 


i è svolta nei giorni scorsi 
la rima riunione del neoeletto 
Consiglio direttivo sotto la pre 
sidenza del dott, ing. Antonio 
jorana. Il Consiglio ha pro. 


ariche nominando  vicepresi. 
denti il comm, rag. Guido Bras- 
setti e il dott. Federico Mor- 
way, tesoriere il dott. Erman- 
no Bossi e segretario il dott. 
Guido Salvi. Sono stati chiama- 
ti a far parte della Giunta ese 
cutiva, oltre al presidente, ai 


due vicepresidenti, al tesoriere 


e al segretario anche i consi. 
glieri rag. Ermiino Zocchi e 
‘avv. Walter Levitus. 

La riunione è stata poi dedi. 
cata all'esame dei vari proble. 
mi interessanti la categoria di 
rigenziale ed è stato tracciato 
im programma di massima in 
nesso con il contributo che i 
dirigenti d'azienda possono e 
intendono dare alla vita della 
città e della regione in ogni suo 
settore operativo. 


VELTESS 


’abito estivo di classe 


CAESAR 


Il taglio, il modello, le finiture 

i tessuti esclusivi di Mario Zegna e 
Pepper Lee confermano le tradizioni 
CAESAR nel vestire la persona elegante. 


VELTESS, con fodere 


zione morale che sarà svolta 


dal presidente ing, Muratti. 
Quindi verranno presentati il 
bilancio consuntivo 1965 e quel 


lo preventivo 1966 


Inaugurata la mostra 


dei lavori dei ciechi 
Sì è aperta lea nella sede di 
via Mi ve] a cura della 
Federazione nazionale istituzio- 
ni pro ciechi, la mostra dei la- 
vori eseguiti dai non vedenti. 
Sono intervenute autorità e 
folto numero di soci ed amici. 

L'ing, Oscar Brunner, presi. 
dente dell'Istituto Rittmeyer, ha 
rivolto il saluto ai convenuti ed 
ha sottolineato il valore che as 
sume questa mostra, dimostra» 
zione dell’attività egregiamente 
svolta da parte dei ciechi anzia» 
ni in un ambiente di istruzione 
professionale e ricreativo. Alle 
parole dell'ing, Brunner si sono. 
associati il prof. Lovisetto, che 
ha voluto porgere ii 
mento # l'elogio all 
signora Antonietta Finzi, per 
l’opera da lei svolta a favore 
della categoria; nonchè il signor 
Musitelli. Hanno portato 1a lo- 
ro adesione il signor Maranza: 
na per l'Unione ciechi ed il 
maestro Quarin per il MA.O, 
I lavori esposti, confezionati 
con la massima cura e preci. 
sione, hanno suscitato in tutti 
i presenti viva ammirazione ed 
hanno trovato già molti acqui- 
renti. La mostra rimarrà aper- 
ta fino al giorno 23 corr, com 
orario dalle 17 alle 19. 
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Ubaldo For- 
che fu presiden 
ommercio di La 
dente della. commissio: 
rale marittima, 
concorso per un pre 
ila, da assegnare ogni biennio alla 
migliore tesi di letrea 0 monografia 
pubblicata su problemi di economia 
marittima e portuale 
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——____________ 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 giugno 1968 


’t]gegtttt__ ___——__tm€ 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Roma — Elsa Martinelli in minigonna bianca a passeggio con la figlia a Piazza di Spagna 


IL VERO LUTTAZZI DIETRO LA MASCHERA DELLO SCETTICO 


Talvolta basta una canzone 
a far germogliare il bene 


Ha lasciato la musica «come si lascia una donna amata» perchè non ha sopportato 
lo sfacelo rappresentato dalla sua caduta nel' cinismo, nella banalità e nell’intantile 


Roma, giugno 
«Oredo nell’etica, nel concet- 
to del bene contrapposto al 
male; so che la gente di tutte 
Ì3 categorie sociali ha bisogno 
d’amore...). 


Non sono le parole di un f- 
losofo, ma di un presentatore: 
un presentatore filosofo, Lelio 
Luttazzi. Qualsiasi cosa mi s& 
tei nspettata da lui — da que- 
Sto tipo di sbandato che a qua- 
Tant'anni ha deciso da un gior- 
no all’altro di cambiar mestie- 
Te — non certo di aver a che 
Tare con un essere tutto razio- 
cinio, inflessibile e quasi catti- 
Yo con se stesso. Ma poi il 
famoso taglio dei ponti con la 
Musica ‘è vero, 0 è una sempli- 
Cè impennata momentanea? E 
berchè questo improvviso di- 
vorzio con l’arte che finora era 
Stata la sua ragion di vita? 


— Capita come con una don- 
Na che hai amata fino alla fol- 
lia: un giorno te ne domandi 
la ragione; e per il solo fatto 
Che ti domandi quel perchè, ca- 
Disci che è giunto il momento 
Gi lasciarla, Ma te ne dispiace, 
Per i giorni felici che hai tra. 
scorso con lei, e allora giungi 
® un compromesso; «Proviamo 
® separarci per sel mesi, un 
RINO...) 


— Dunque non è ancora det- 
ta l'ultima parola. 

— Chissà. Il fatto è che da 
Qualche tempo è sorta un'in- 
Comprensione fra noi, Partico- 

itmente la canzone — espres- 
Sione del popolo — è passata 

neoromanticismo al cini- 
Smo, al'convenzionale, allo stan- 
rd. No, no, allora cambio 
îMestiere, non voglio rendermi 
‘Complice di questo sfacelo, di 
Questa degradazione. Non par- 
liamo della musica, dove si è 
Fiunti all'ultimo scalino dell'in- 
fantilismo: tonica-risolvente, ri 
Solvente-tonica. Leggi i versi 
Uelle canzoni, e che cosa trovi? 
“Mi sono innamorato / di te / 
Perchè / non avevo niente da 
Tare...), Ma dico, ragazzi, scher- 
Ziamo? A tanto siamo arrivati? 

‘o, non voglio drammatizzare... 
È' questa la mentalità corren- 
te? Non ci credo, non voglio 
Crederci, sarebbe roba da spa- 
Persi, Gli altri facciano pure; 

io — neoromantico — mì 
libello: chiudo la bocca e la 

‘Stiera, Tento una nuova stra- 
®, piuttosto. Un tempo con le 
Anzoni si dava una speranza, 
OgBÌ si fa di tutto per distrug- 
Bere i sogni. Penso a Chéri, un 
Cattivo ragazzo, un antipatico 
Cattivo ragazzo che sì diverte 

attaccare una pentola alla 
loda di un gatto, che sarebbe 


la nostra anima: gode di quel 
chiasso, perchè manda all'aria 
ogni nostro pensiero gentile, 
delicato, sentimentale,,, E jo do. 
vrei fare la figura del gatto? 

Ecco, questo è Lello; un si- 
gnore in «smoking» che, dietro 
una maschera di scettico e di 
navigato nasconde invece una 
sensibilità quasi morbosa, de- 
rivatagli probabilmente da una 
esistenza difficile e ostile fin 
dall'infanzia. 

— Mio padre era un ateo. 
Morì che avevo tre anni e mez- 
70; soltanto allora la mamma 
potè farmi battezzare, Ricordo 
perfettamente quel giorno, se 
ci ripenso sento ancora sulle 
labbra il sapore del sale, La 
‘mamma era maestra elementa- 
té, molto affetto e tanta mise. 
ria, Tutta le mia giovinezza la 
trascorsi nell'incubo di non rag- 
giungere la media del «sette» 
che mi dava diritto a pagare 
metà delle tasse scolastiche, 
Dopo il liceo frequentai giuri. 
sprudenza, e intanto avevo pre. 
so la cotta per il «jazz»: Arm 
‘Papiniano, Handy e 


strong e 
Bonfante, Poi scoprii Freud, i 
complessi, i Japsus..,, Titornai 

Dissi: 


a Kant e a Leîbnitz, 
pianto l'orchestra e mi laureo 
fn filosofia, Ma si può vivere 
con settantamila lire al mese? 
Scrissi «Il Giovanot:> matton, 
«Vecchia America», ari 
a sedute spiritiche e mi spro- 
fondai Tell Antologia di Spoon 
River» che mi rivelò una nuo: 
va concezione della vita, m'in- 
segnò ad amare il mio prossi- 
mo, a dargli un filo di speran- 
za. Talvolta basta una canzo: 
ne, una frase buttata lè, e dl 
seme del bene può germoglia» 
re. Guai a chi si diverte a di 
struggere i sogni, ad ‘abbattere 
i miti con l'arma arrugginita 
della facile ironia. Un presente 
tore televisivo — rivolgendosi 
alla massa — ha maggiori re- 
sponsebilità di un, professore 
di filosofia che siede su una 
cattedra universitaria. 
Dialettico, tormentato, intro 
verso, Luttazzi non è — Lon 
c'è dubbio — coerente. Non è 
facile fare il filosofo presentan: 
do Studio Uno, Vorremmo ve- 
dere come se la caverebbero, 
se fossero ancora vivi, Hegel, 
Spinoza e Benedetto Oroce. 


L.L 


FILM CECOSLOVACC 


al Festival di S. Sebastiano 


San Sebastiano. 17 
Il film cecoslovacco «Intimni 
Osvetleni» («Illuminazione inti- 


ma») è stato molto applaudito 
al festival di San Sebastiano. 
Diretto da Ivan Passer, il film 
è interpretato da Vera Kresa- 
diova, Zdenek Bazusek e Karel 
Blazek. Nei giorni scorsi, come 
è noto, due membri della dele- 
gazione cecoslovacca erano stati 
colpiti per errore dalla polizia, 
che cercava di disperdere una 
‘manifestazione studentesca. La 
delegazione aveva minacciato di 
ritirarsi se non avesse subito 
ricevuto «soddisfacenti spiega- 
zioni». Tali spiegazioni sono sta- 
te fornite, e durantè la proie 
zione del film i delegati ceco- 
slovacchi hanno amabilmente 
conversato con le autorità di 
San Sebastiano. 


PER RITA PA 


VE MALATICCIA 


Niente Cantagiro 
ma Cantaeuropa sì 


Composta la vertenza della cantante con l'organizzatore 


Roma, IT 


alla mancata 


edizione del «Cantagiro», 
regolamento, la Pavone — vin 


avrebbe dovuto partecipare an: 
che alla manifestazione di que 


di non poter 


ne artistica, 


prossimo ’Cantaeuropa” 


tagiro 1967». 


OMAGGIO 


a Toscanini 


New York, 17 

Il debutto di Arturo Tosca- 
nini come direttore d’orche- 
stra, avvenuto il 30 giugno 
1886 a Rio de Janeiro, verrà 
ricordato in una speciale tra- 
smissione radio che verrà 
messa in onda mercoledì 
prossimo dalla rete naziona- 
le «National Broadcasting 
Corporation» nell’ambito, dei 
regolare programma dedica» 
to allo scomparso maestro 
ed intitolato «Toscanini; l’uo- 
mo e la leggenda». La voce 
stessa di Toscanini, în un 
commento registrato del suo 
debutto, verrà ascoltata dal 
pubblico americano insieme 
a quella di altri che si tro- 
varono ad assistere allo spet 
tacolo di Rio de Janeiro. 

Toscanini stava. compien- 
do, come violoncellista di una 
compagnia operistica italia- 
na, una tournée in America 
Latina quando gli venne chie. 
sto a Rio de Janeiro di so. 
stituire il direttore dell’or- 
chestra impossibilitato a di- 
rigere. Il giovane violoncel- 
lista salì sul podio e diresse 
l'orchestra, senza prove pre- 
liminari, riseuotendo uno 
straordinario successo che sì 
ripercosse in Italia e segnò 
l’inizio della sua carriera di 
direttore d’orchestra. Julio 
Rodriguez, un brasiliano che 
era presente allo spettacolo, 
ricorderà quella sera insieme 
a Paolo Claudio Rossi, figlio 
dell’impresario che scritturò 
Toscanini per la tournée. Il 
nipote del maestro, Walfre- 
do Toscanini, prenderà parte 
alla trasmissione organizza. 
ta dalla «NBC». 


Come è noto, a termini di 


citrice della passata edizione — 


st'anno, «Pel di carota» aveva 
però fatto sapere a Radaelli 
intervenire al 
Cantagiro a causa delle sue 
condizioni di salute. L'accordo 
raggiunto tra i due afferma, 
tra l’altro, che l’organizzazione 
del cantagiro «attese le asseri. 
te condizioni di salute della si. 
gnorina Pavone, che impedisco- 
no a quest'ultima di prendere 
parte a qualsiasi manifestazio- 
nel rinunziare a 
sottoporre Rita Pavone ad una 
visita medica di controllo da 
parte di un medico fiscale 
dall’organizzazione stessa dele- 
gata, dichiara che non intende 
avvalersi del diritto di opzione |® 
concessole per la partecipazione 
della cantante al Cantagiro ed 
ha firmato con la stessa il con- 
tratto per la partecipazione al 
che, 
come è noto, si svolgerà dal 
28 agosto al 12 settembre, ed 
alla prossima edizione del Can 


Per il quinto Cantagiro ci 
sono da segnalare due novità 
di rilievo: la prima riguarda il 
direttore di gara che sarà lo 


| attore Mario Carotenuto; la 


L'organizzatore del «Canta-|seconda novità riguarda una 
gito» Ezio Radaelli e Rita Pa-|sede di tappa: per impreviste 
vone hanno raggiunto un ae-|ragioni tecniche il campo spor- 
cordo che compone la verten-|tivo di Alessandri 
za nata tra i due in seguito 
partecipazione 
della cantante alla prossima 


non è sta- 
to reso agibile per il 24 giugno 
giorno previsto per l’arrivo del. 
la Carovana. Per questo moti- 
vo gli organizzatori hanno de- 
ciso di spostare la terza sede 
di tappa nella vicina Valenza 
Po. Le prove della quinta edi- 
zione della popolare manifesta 
zione canora cominceranno a 
Biella nella mattinata di lu 
nedì 20 giugno e proseguiran- 
no fino alla sera del 22, giorno 
fissato per il primo spettacolo 
valevole come prime tappa. 

Anche quest'anno la RALTV 
ha dedicato una serie di tra- 
smissioni radiofoniche e tele- 
Visive alla manifestazione, In 
particolare la radio trasmette. 
tà una rubrica quotidiana alle 
ore 14 sul Secondo programma, 
a cura di Silvio Gigli, e forni- 
tà poi altre informazioni gior- 
nalmente in «Radiosera» € 
«Notturno dall'Italia» e. setti- 
‘manalmente, «Voci dal mondo» 

«Ponteradio». ‘Trasmetterà 
inoltre tre serate: quella inau- 
gurale del 22 giugno da Biel. 
la, quella del 1.0 luglio da Ve- 
tona e la «finalissima» da Fiug. 
gi il 9 luglio. 

I collegamenti televisivi av- 
verranno per la prima serata 
del 22 giugno (Programma na- 
zionale), per quella del 1.0 lu- 
glio (Secondo programma) e 
per la «finalissima» (Program. 
ma nazionale in collegamento 
Eurovisione e Intervisione). 
Inoltre vi sarà un servizio di 
attualità giornaliero della du. 
rata di 15-20 minuti trasmesso 
sul Secondo programma e de- 
nominato «Cantagiringiro», cu- 
riosità del «Cantagiro», redatto 


a cura di Ugo Gregoretti. 


Ieri se 


Il ventagli 


o di Wilde 


Serata di prosa, ieri al primo 
canale, con una lebre com- 
media di Oscar Wilde, «Il venta- 
glio di Lady Windermere». 

Non è sicuro che il vecchio 
gioco mondano della  prover- 
biale «causerie» wildiana (la 
quale impensierì tanto la rispet 
tabile società del tempo) con- 
servi ancora il suo potere d’in- 
canto e di provocazione. Ma il 
fatto che una commedia del 
«perverso» poeta irlandese (pu- 
re lui di Dublino, come Joyce) 
la si può sempre rivedere con 
l'interesse, se non altro, della 
verifica, del confronto critico. 

«Il ventaglio di Lady Winder- 
mere» è la storia di una madre, 
la signora Erlyn .e, che avendo 
alle spalle un passato piuttosto 
burrascoso, cerca di redimersi 
e di reinserirsi nella buona so- 
cietà londinese, Ma per riuscir- 
ci deve tacere la sua vera iden- 
tità alla propria figlia, Lady 
‘Windermere, che la crede morta. 
Il solo che sia al corrente del. 
la situazione è il genero, il qua- 
le molto generosamente ne as- 
seconda i progetti. Senonchè le 
sue attenzioni verso l’ancor pia- 
cente avventuriera provocano 
un mucchio di pettegolezzi, cui 
la giovane moglie finisce per 
abboccare. Così, c_ »dendosi tra- 
dita dall’onesto consorte, ella 
sì rifugia piena di rabbia in 
casa di un antico spasimante. 
Ma la madre, cioè la signora 
Erlynne, la raggiunge per im- 
pedirle di mettere il piede i 
fallo. Ed ecco sul più bello 
sopraggiungere la compagnia de- 
gli uomini (marito, spasimante, 
un corteggiatore della bella av- 
venturiera ece.). Nella fretta di 
nascondersi Lady \Windermere 
dimentica îl suo ventaglio. Lo 
scandalo è sul punto di scoppia- 
Te e scoppicrebbe infatti con 
una clamorosa deflagrazione se 
la madre non uscisse immedia- 
tamente da dietro una tenda 
assumendosi la parte incomoda 
che spetterebbe invece alla fi- 


TRA UN MESE INIZIA IL FESTIVAL 


rispetta la 


‘Per quanto l'estate non sia 
generalmente il periodo più 
propizio per l'attività teatrale 
6 musicale, Salisburgo rappre 
senta da sola un fenomeno di 
attrazione & livello internazio- 
nale, che ogni anno si ripete 
con immutato successo. 

Manca poco più di un mese 
all’inizio della manifestazione 
artistica più popolare in Euro- 
pa e già il calendario (reso no- 
to come sempre con notevole 
anticipo e con la consueta pre- 
cisione) si preannuncia, in ogni 
suo aspetto, favorito da um lar- 
ghissimo seguito di interessi di 
pubblico e di critica. Natural- 
mente sarà ancora Mozart il 
centro del programma lirico e 
concertistico: un nuovo, atte- 
sissimo allestimento delle «Noz- 
ze di Figaro» diretto da Karl 


SU GICANTESCO. SCHERMO. IN RIVA AL MARE 


<Un mondo nuovo» 
al meeting di Aléhero 


Alghero, 17 

Con la proiezione in antepri- 
Ia del film di Vittorio De Sica 
«Un mondo nuovo». si è inau- 
gurato ad Alghero il «Secondo 
meeting del cinema italiano» che 
si concluderà sabato sera. 


La serata inaugurale, che è 
stata caratterizzata dalla pre- 
senza di un folto pubblico, si 
è svolta nell’alberco «Capocac: 
Gia» dove sono stati alloggiati 
i partecipanti al convegno. Il 
film è stato proiettato su un 
gigantesco schermo, sistemato 
Sulla riva del mare e gli spet. 
tatori hanno potuto. assistervi 
seduti sulla vasta terrazza del. 
l'albergo. Tra i numerosi espo- 
nenti del cinema italiano pre 
senti ad Alghero alla serata di 
gala c'erano Rosario Errico, 
ispettore generale dello spet 
tacolo, Carmine Cianfarani, se. 
gretario della Unione nazionale 
distributori, Alberto Fioretti, 
direttore generale dell’Unitalia 
film, Massimo il Puccini, 
segretario generale  dell’Anac, 
Achille Valignani segretario ge- 
nerale dell’Anica, Nino Castel. 
muovo, Amedeo Nazzari e Pa. 
trizia Valturri, la giovane rive. 
lata da Pietro Germi in «Si 
gnore e signori». Nino Castel. 
nuovo è stato il festeggiato del. 
la serata, essendo il protagoni. 
sta di «Un mondo nuovo», il 
film di De Sica che, dopo aver 
avuto tante noie con la censu: 
Ta, è stato così presentato per 
la prima volta in pubblico. 


Il meeting di Alghero, giunto 
alla seconda edizione, non vuol 


essere un festival ma semplice. 


mente un motivo di incontro 
per gli esponenti della produ: 
zione della distribuzione e per 
gli esperti dell’economia cine- 
matografica affinchè possano 
aver modo di fare il punto sul: 
la situazione attuale del nostro 
cinema, Nel corso del convegno 
che si intitola «Dove va il cine: 
ma italiano», svolgeranno le lo. 


To relazioni Franco Cistal 


presidente della Unione nazio- 


‘Bohm inaugurerà la Stagione 
operistica il 25 luglio, mentre 
nelle serate Successive andran- 
no in scena sei repliche de «Il 
Tatto del Serraglio». Le prime 
tre saranno dirette da Zubin 
Menta (lo stesso che dirigerà a 
spoleto la «Messa da Requiem» 
di Verdi); Ie ultime rappresen 
tazioni vedranno invece sul po- 
dio John Pritchard. La regia del 
Singspiel mozartiano è stata af 
fidata a Giorgio Strehler, co- 
me sempre attivissimo nel cam- 
po dello spettacolo ed oggi più 
che mai sulla cresta dell'onda. 

Ancora di Mozart, Bernard 
Couz dirigerà «La finta giardi- 
Dniera», in programma dal 29 lu- 
glio al 24 agosto. 

Il grande musicista di Sali- 
sburgo sarà comunque presente 
in maniera predominante nel 
corso della Stagione sinfonica, 
che si articolerà intensamente 
per tutto il mese di agosto, La 
Orchestra Filarmonica di Vien- 
na, guidata ora da Kar] Bohm, 
cra da Claudio Abbado, ora da 


nale produttori, Alberto Fioret-| Herbert von Karaian e da al. 


ti, Carmine Ciantarani, Ermete 
Santucci, capo dell'ufficio stam- 
pa della Universal film ed infine 
‘Sandro Ferraù che svolgerà una 
analisi del diversi generi nei 
quali si divide la nostra pro: 


‘duzione. 


Nel corso del «meeting» ver: 


tanno proiettati altri tre film 


L'eroe vagabondo» di. Walter 
0. «Operazione paura» 
di Mario Bava, «Per il gusto 
di uccidere» di Tonino Valeri 
che rappresentano le attuali 

denze _( italiano 
e cioè il film d’autore, l’avven- 


Santesso, 


tendenze del cinema 


turoso il western. 


Los Angeles. L'attore Wallace Ford 
è morto a Hollywood, all'età di 67 


anni. Nato a Londra, Ford lavora: 


va da oltre trenta anni in America, 
dove ha interpretato circa duecento 
film, l'ultimo dei quali il recentis- 
Park», 
preferiti di 


simo elncontro al Central 
Era uno degli attori 
John Ford. 


tre illustri bacchette, terrà um- 
dici concerti nella Sala Gran: 
de, alternandosi con l'Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta 
da Karajan, Ancerl e Pretre, 


Accanto alle «matinges» mo- 
zartiane, che sono una delle ca- 
ratteristiche della manifestazio- 
ne salisburghese, figurano nu- 
merosi concerti di musica da 
camera e di musica religiosa, 
che culmineranno con l’esecu: 
zione della Messa K 427 di Mo- 
zart nella Cappella di San Pie 
tro. Undici «recitals» dei mi- 
gliori concertisti avranno luogo 
al «Mozarteum»: fa spicco fra 
questi l'esibizione di Arturo Be. 
nedetti Michelangeli (prevista 
per il 3 agosto), quella di Carl 
Richter del 19 agosto, e quella 
di Geza Anda del 25 luglio, 

Alla direzione di Karajan sa- 


Salisburgo "66 


tradizione 


Ancora Mozart al centro del programma 
Un concentrato di 


bacchette celebri 


ranno affidate anche due edizio- 
ni operistiche, che non manche- 
ranno certamente all'attesa: la 
«Carmen» di Bizet ed il «Boris 
Godunov» di Mussorgski. La 
prima andrà in scena il 27 lu- 
glio e si replicherà il 30 luglio 
e il 9, 15, 27 agosto; la secon- 
da, in lingua russa, sarà rap. 
presentata il 13, 16, 25 e 29 
agosto. 

L'Opera contemporanea sarà 
anche quest'anno presente con 
un layoro di uno dei più vivaci 
compositori tedeschi d'oggi: «Le 
Bassaridi» di Hans Werner Hen- 
ze. Si tratta di un riconosci 
mento all'attività di un musici. 
sta che è costantemente in pri 
ma linea nelle principali mani- 
festazioni artistiche internazio. 
nali. 


Gi. Go. 


glia. Indignazione del genero 
che aveva creduto nel suo desi- 
derio di riabilitazione, indigna- 
zione ‘dell'anziano corteggiato- 
te e maldicenze degli amici. Ma 
intanto l'onore di Lady Wi 1der- 
mere e le sorti del suo matri. 
monio sono salvi. La giovane 
non saprà mei di dovere la 
propria salvezza al sacri 
della madre sconosciuta, della 
intraprendente avventuriera che 
si rivela alla fine migliore di 
tutte le rispettabili persone di 
quel mondo sostanzialmente 
ipocrita, conformista e meno 
rispettabile di quanto voglia pa- 
Tere. Gli interpreti principali 
erano Elena Zareschi, Lucilla 
Morlacchi, Renato De Carmine, 
Stefano Sibaldi, Laura Carlì e 
Franco Volpi. Regia di Carlo 
Di Stefano. 


Ber. 


Romanzo sì 


verità no 


Parigi, 17 

La notizia che in Italia si 
sta girando un film interpre- 
tato da Marisa Solinas e da 
Armando Stula per rievocare 
l’ultima fase della vita della 
cantante Edith Piaf, ha sor- 
preso i francesi e in partico- 
lare Theo Sarapo, il vedovo 
della cantante, direttamente 
interessato a questo film, Più 
volte si era parlato a Parigi 
della realizzazione di un si- 
mile film, si era parlato per- 
sino. di Leslie Caron come 
protagonista nei panni di 
Edith, ma i vari progeti 
uno ad uno, sono tutti nai 
fragati, 

‘Theo Sarapo ha dichiarato 
dal canto suo di essere com- 
pletemente all’oscuro della 
realizzazione di questo film 
e di non aver dato nessun 
consenso, A chi gli chiedeva 
perchè non avrebbe interpre- 
tato lui stesso il suo perso- 
naggio Theo ha risposto: 
«Non lo faccio perchè allo- 
ra il film diventerebbe tro) 
po realistico e io non voglio. 
In ogni modo è troppo tardi. 
Sono disposto ad accettare 
la storia romanzata, ma non 
la verità. In tutti i casi se- 
guirò da vicino lo sviluppo 
della vicenda: se i produtto- 
ri dovessero abusare troppo 
non esiterò ad andarli a tro- 
vare e ad utilizzare tutti i 
mezzi per farli finire». 


Incontri a Roma 
per «Buongiorno Africa» 


Roma, 17 


Il regista Marino Marzano, 
che sta cerivendo la sceneggia. 
tura del film «Buongiorno Afri- 
ca», ha avuto in questi giorni 
alcuni incontri, connessi alla 
realizzazione del film, con alcu- 
ni esponenti dei Paesi africani 
tra le personalità con le quali 
il regista Marzano ha avuto 
scambi di vedute vi sono stati 
il Ministro dell'Informazione e 
del ‘Turismo: della Repubblica 
del Gaben, Georges Rawiri, 
‘ereditato anche quale ambas 
tore del suo Paese presso la Re- 
pubblica italiana, l'ambasciatore 
del Madagascar, Razafinzahns, 
l'inviato speciale del Primo Mi- 
nistro dello Zambia, Kenneth 
‘Kaunda, il direttore della cine- 
matogratia e delle informazioni 
del Governo nigeriano, Cyprian 
Ekwensi, _ l'ambasciatore del 
Ruanda, Emanuel Kaberuka, il 
rappresentante generale delia 
Ghana Airways Corp., Edgar 
Collingwoode Williams, l’amba- 
sciatore di Nigeria, L.O.V. Anien- 
wu, l'ambasciatore del Kneya, 
Josphat Njugura Karanja, l’am: 
basciatore della Mauritania, 
Yahya Ould Menkous. 


GRATTACIELO 


PARCO DI MIRAMARE, Domani do- 
menica 19 giugno inaugurazione del 
suggestivi spettacoli di «Luci e suo- 
ni», Alle ore 21.30 «Der Kaisertraum 
von Miramare» in lingua tedesca ed 
alle ore 2245 «Massimiliano e Car- 
lotta» in lingua italiana, Al martedì 
riposo settimanale, Servizio straordi. 
nario autobus «Mi dal capolinea di 
Barcola, 


PICCOLO TEATRO de «La Baracca». 
(Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
Oggi alle ore 21.15: «Grande invettive 
davanti alle mura della città» di 
Tankred Dorst. Realizzato dal Club 
«La Cantina». Allestimento e regla 
di Marcello Mascherini, Grande suo- 
cesso, Locale freschissimo, aria con- 
dizionata, 


EDEN (già Supercinema), 16; «Agen- 
te 007 Missione Goldfinger», con Ja: 
mes Bond. In technicolor, 
EXGELSIOR. 16: «Il sorpasso». Un 
autentico capolavoro di comicità da 
vedere e rivedere, con Vittorio Gass 
man, Catherine Spaak, Jean - Louis 
Trintignant, Viet, ai min, di 14 ‘anni 
EXCELSIOR, Domani alle ore 10 e 
1,30: «Silvestro dì magnifico». Risa: 
te a non finire con il gatto Silvestro, 
Titti il canarino, Ettore il bulldog, 
Bunny il coniglio e i loro amici che 
si affrontano in una serie di diver- 
tenti cartoni animati in technicolor. 
Ingresso indistintamente lire 150. 
GRATTACIELO, «Marines: san: 
gue e gloria». Spettacolare techni- 
color, con Hugh O'Brian, J. Mitchum 
© Tisa Chang. 

FENICE. 16: «7 monaci d'oro», in 
inicolor grande schermo. Un 
altro grande exploit comico della ci- 
nematografia italiana, con Raimon- 
anello, Magda Konopka, A. 
ci, Capannelle e M. Carotenu- 
to. Sospese le tessere. 

NAZIONALE, 16: «Il delitto di Anna 
Sandoval» în cinemascope. Un giallo 
spietato e misterioso, con Eleonora 
Rossi Drago e Francisco Rabal, So- 
spese le tessere, 


ALABARDA, 16,30, II settimana. Ulti. 
me repliche del superfilm: «Mada- 
me X» in technicolor, di bellezza 
profonda, con l'insuperabile Lana 
Turner e'J, Forsythe. Non è vietato. 
AURORA (aria condizionata). 16.30. 
In eccezionale proseguimento di pri. 
ma visione: «Onibaba». Capolavoro 
della: più recente produzione giappo- 
nese impostosi alla critica e el pub- 
blico di tutto fl mondo per la straor. 
dinaria potenza drammatica, la vio. 
lenza e crudeltà della sua trama, la 
sensualità e il realismo delle scene 
CAPITOL. 16.30 (arie condizionata) 
«Matrimonio alla francese». Quattro 
eccezioneli attori in un grande film: 
Jean Gabin, Lilli Pelmer, Robert Hos. 
sein e con Michèle Mercier, final: 
‘mente attrice, 

CRISTALLO. 16,30: «New York chia- 
ma Superdrago» in_ cinemascope 
technicolor, con Ray Danton, il più 
imprevedibile agente segreto e con 
Margaret Lee e Marisa Mell 
FILODRAMMATICO, 16.30: | «Opera- 
zione tiragano . Agente segreto Jer- 
1y. Cotton». Entusiasmante film di 
spionaggio. Le polizie di Londra, Pa. 
tigi e Mosca, sono in allarme! L'as- 
‘50 del FBI è entrato in azione! Con 
George Nader e Sylvia Pascal. 
GARIBALDI. 16.30: «Lo sperone ne 
row in technicolor, con Rory Calhoun, 
Linda Darnell, Terry Moore e Bru: 
ce Cabot, 

IMPERO, 16.30: «Boeing-boeingy, Di- 
Vertentissimo technicolor Paramount, 
con Tony Curtis e Jerry Lewis 
MODERNO. 16.30: «Operazione terzo 
uomo», con Pierre Brice e Daliah 
Lavi. Un film carico di suspense 
che vi mozzerà il fiato, Technicolor. 
VIALE, 16.30: «Febbre sulla città», 
con Arin Mac Net e Michael Parks 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 17. Cinemasco- 
pe technicolor: «Africa addio», Il ca- 
polavoro di Jacopetti e. Prosperi 
L'addio ad un'Africa mal vista e 
che non vedremo mai più. Vietato 
ai minori di 14 anni 


ABBAZIA. 16,30: «Per chi suona 1a 
campenai. L'indimenticabile capola- 
voro in technicolor, con Gary Coo- 
per e Ingrid Bergman. 

ALCIONE (tel. 961 «L'emote 
è una cosa meravigliosa». Il più 
bel film d'amore di tutti 1 tempi, con 
William Holden e Jennifer Jones, Ci- 
nemascope technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Jerry 8 3/4. 
Technicolor. Un ciclone di comicità, 
con l'irresistibile Jerry Lewis 
ASTORIA. 16.30: «Non son degno di 
tar. Successo, con G. Morandi e L. 
Efrikian. 

ARISTON. 16 (estivo tempo permet: 
fendo, 21.30): «La vergine in colle. 
gio». Nuova, romantica e divertente 
vicenda in cinemascone technicolor, 
con Nancy Kuvan, John Fraser e 
Denis Price. 

ASTRA, 16, 18.40 e 21.30 (inizio film): 
«Il ponte sul fiume Kwalr, con W. 
Holden. Technicolor cinemascope. 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


: Giornale; 8.30: Mi nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Orti, terrazze e giardini 
9.10: Pagine di musica; 9.4 
Canzoni; 10: Giornale; 100 
Antologia operistica: 10.30: Ve- 
nezia; XXXIII Biennale interna- 
zionale d'arte; 11; Cronaca mini- 
ma; 11.45: Vetrina di «Un disco 
per l’estatev; 12: Giornale; 12.2 
Arlecchino; 13: Giornale; 18.18: 
Punto e virgola; 19.30: Ponte ra- 
dio; 14.30: Italiane d'oggi; 15: 
Giornale; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.30; Cantste di Bach, di- 
rette da V. Gui; 16-40; Orchestra 
diretta da WD Ballotta; 17: Gior- 
nale; 17.25: Rstrazioni del Lotto; 
17.30: Musica lirica; 18: Sorella 
Radio; 18.40: Giallo quiz; 19.10: 
Settimanale dell'industria; 19,30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale: 
20.25: «L'imprevisto», di A. Sac 
chettoni; 21.25: Canzoni e melo- 
die italiane; 22: Cabaret. delle 
ventidue; 22,30: Musica de ballo; 
28: Giornale, 


1645: 
17.30; 
17.46: 


Telegiornale; 

La TV dei ragazzi: 
vestro; 

18.901 
18.40: 
18,55: 


Tempo dello spirito; 
Eurovisione. Italia: 


20,46: 
81.10: 
22.16: 


Telegiornale; 
Studio Uno; 

Gli italiani e l'indus 
agricoltura», di R. 


25.00: Telegiornale. 


21.00: 
8145: 
82.861 


Telegiornale; 


conto sceneggiato. 


TV NAZIONALE 


Riprese dirette di un avvenimento agonistico; 


Seite giorni al Parlamento; 


nale di calcio Italia- Austria; 


TV SECONDO 


«I pagliacci», di R. Leoncavallo; 
Alfred Hitchcock presenta; «La trappola», rac- 


I programmi RAI-TV 


Le avventure del gatto Sil 


Milano. Incontro internazio. 


tria: «L'alimentazione e la 
Marcellini; 


tizle 15.35: Orchestre dirette da 
N. Riddle e A. Trovajoli; 16: 
Rapsodia; 16.35: Oggi ho l'hu- 
motr ‘blanco; 16.50: Ribalta di 
successi; 17.05: Divertimento per 


‘orchest) Buon viaggio; 

n n 17.90: 17.35: strazioni 
SECONDO PROGRAMMA: | iltodo: sto: Bandiera gite; 
8: Musiche del mattino; 8.90: | 18.80: Notizie; 18.35: Rassegna 
Giornale; 8.40: Concertino; 9.90; | degli spettacoli; 18.50: I vostri 
Notizie; 9. Dl giornale del var | preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 


rietà; 10.30: Notizie; 10.3! 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.40: Per sola orche- 
stra; 12; Orchestra alla ribalta; 


12.15: Notizie; 12.20: Musica ope- 
ristica; 12.45: Passaporto; 18: 
L'appuntamento delle tredicì; 


13.30: Giornale; 14: Voci alla ri: 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: An. 
golo musicale; 15: Vetrina di «Un 
disco per l'estate»; 15.15: Recen- 


tissime in microsolco; 15.30: No 


‘Punto & virgola; 20: Concerto di 
musica leggera: 21: Sandrina 
sprint; 21.30: Giornale; 21.40: Ml 
giornale delle scienze; 22: Italian 
Fast Coast Jazz Ensemble; 22.30: 
Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche strumentali; 10.30: 
Antologia di interpreti; li 
Un'ora con L. Janacek; 18.5 
Recital del flautista M. Debost; 


14.55: Compositori  contempora 
nel; 15,55: Suites e divertimenti; 
17: Corriere dall'America; 17:15: 
Musiche di N. Paganini; 17.35: 
Cifre alla mano; 17.45: Musiche 
di D. Milhaud, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Casella: 
19: Orlentamenti ‘criticl; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di H 
Villa, Lobos; 21: Giornale; 21.20. 
Piccola antologia poetica; 21.30; 
Concerto sinfonico, diretto da G 
Bertola. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12,05: Gira 
disco; 12,25: Terza pagina; 124 
pi] 19.30: Oggi al 
‘Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


TEATRI E CINEMA 


IDEALE, 16. Cinemascope technico- 
lor: «Una pistola per Ringo», con 
Montgomery Wood, Halley Hammond 
Sancho, Il capolavoro del western. 
LUMIERE, Chiusura estiva. 
MARCONI, 16 (estivo 21.15). Si ripete 
il I tempo: «Sinbad contro 1 sette 
saraceni», Technicolor, con Gordon 
Mitchell e Dan Harrison. 

NOVO CINE, 16,30: «Un napoletano 
nel Fer West», Technicolor, con Ro- 
bert Taylor. Successo. 

RADIO, 16: «James Tont, operazione 


LÉ Comicissimo, con Lando 

Buzzanca, Cinemascope a colori. 
ESTIVI 

ARENA ARISTUN 21.30. (Se mal 


tempo in sala) Si ripete il ] tempo: 
«La vergine in collegio». Nuova, ro- 
mantica e divertente vicenda in ci- 
nemascope technicolor, con Nancy 
Kuvan, John Fraser e Dennis Price, 
ARENA DEI FIORI (vis Ghirlan: 
dalo) Dalle 21.15 (cassa 2030) SI 
ripete il I tempo: «La mia signora» 
Divertentissimo, con Silvana Manga- 
no e Alberto Sordi 


ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30): «A 007 dalla Russia 
con amore», con Sean Connery, l'in: 


dimenticabile agente 007 nella sua 
grande interpretazione. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20:30) Spettacolo unico con il film: 
«Voglio essere amata in un letto di 
ottone», A colori, con Debbie Re; 
nolds, Harve Presnell e Ed Begle 
GINNASTICA. 21.15 (cassa 204 
ripete il I tempo): «Fantomas. 70 
lo_Eastmani J. Marais 
e M.. Demongeot 
MARCONI. 21,15 (Sì ripete il 1 tem 
po): «Sinbad contro i sette sarace 
ni», Technicolor, con Gordon Mitchell 
e Dan Harrison 
PARADISO. 21.15 (casse 2030 St 
ripete il I tempo): «Scusa, me lo 
presti tuo marito. Divertente e bril- 
inte technicolor, con J, Lemmon, 
R. Schnelder e G, Robinson. 


PONZIANA, «Quello strano 
sentimento», lante_ technicolor, 
con Sandra Dee e Bobby Darîn 

SATELUITE 215: 


«Il cantante del Luna-Park». Techni 


color, con E, Presley e B. Stenwick 
A, 21,15, 


Un'avventura da 
«La spada di 
olor. 
STADIO. 2Î: «Lord Brummel», Capo: 
technicolor, con Elisabeth 


VALMAURA, 21. Rock Hudson e Ja 
mes Stewart in «Là dove scende il 
fiume». Eccezionale western in tech- 


MUGGIA 


VERDI. 17: «L'uomo di Hong Kongy. 
Cinemascope a colori, con Jean Paul 
Belmondo e Ursula Andrew, 
VOLTA. 17: «Sette pistole per | 
McGregor», Technicolor. in cinema. 
scope, con Robert Wood, Fernando 
Sancho, Sette, western în un solo 
formidabile film. 

ROMA (estivo). 21.15: wIl leone di 
San Marco», con Gordon Scott e 
Giannamaria' Canale, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Filodrammatco, Viale, Vitto 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, Marconi, No- 


vo Cine, 

UDINE 
ASTRA, 15: «003 contro Int 
Service, con B. Lee, W. Sy 
D. Kossoft 


CENTRALE, 15: «Schiavo d'amore, 
con Kim Novak. Vietato aî minori 
di 4 anni. 

ODEON, 15: «Stato d'allarme», con 
R. Widmark, S, Poltler e J. Mac 
ARtaur. 

PUCCINI, 15: «Per mille dollari nl 
giorno», con Zachary Hatcher e An 
namaria Pierangeli. Technicolor 
CRISTALLO, 15: 4002 operazione lu- 
na», Prima visione, Con F. Franchi 
e C. Ingrassia. 

FRIULI. 18: «Una pistola per un vi. 
len, Western a colori, con Fred Mac 
Murray, All'aperto ote 22 

DIANA, 18: «Le spie uccidono 8 Bey- 
rutv.. con R, Harrison e D. Bosche- 
to. Technicolor. 

AL FERROVIARIO . Via Cernala 2. 
18: eLicantrontis» 

ASQUINI, 17.30: «GI! ammutinati del 
Bountw». Il colosso della stazione, 
con M, Brando, T. Howerd. Tarita 
e R. Harris, Technicolor, Uit 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. R7319) 
17-22.30: «ONIBABA», un'ec- 
cezionale capolavoro della cine: 
matografis mondiale. Blanco e 
nero. Cinemascope. Vietato ai 
| minori di 18 anni, | Genere 
drammatico. 


CORSO, 17: M5 . Codice Diamanti», 
con Tony Franciosa e Sandra Dee 
Cinemascope a colori, Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «All'ombra di una 
Coltn, con S. Forsyth e A. Sherman. 
Cinemascope a colori, Ult. 22 


CENTRALE. «Il massacro del 
Slow, con J. Cotten e P. Carey. Ci 
nemascope & colori. Ult. 21.30 
VITTORIA, 17.30: «Rancho Bravon, 
con M, O'Hara e J. Stewart, Cine 
mascope a colori. Ult. 21.3 
DANZE 
ESTIVO CORALLO, Lucinico, Do. 


mani domenica eccezionale serata 
danzante con ospite d'onore il can 
tante John Foster della RALTV, S 
balla ogni sera dalle 21 alle 

esciuso il lunedì. 


MONFALCONE 
INCIPE. 18: «Fumo di Londra», 
PRO Ecial 8. Amidei e F. Lewis 
Scope: Colori. Ult. 29 
AZZURRO, 18: «Un amore e un ad- 
dio», con Claudia Mori e Maurice 
Ronét. Scope, Colori, Uit, 22 
EXCELSIOR, 17.30: «Poirot e il ca- 
so Armando», con Anita Ekberg e 
Tony Randall Ult 22. 
SAN MICHELE, 19.30: «La legge del. 
la pistola», con Robert Loggia e Ja- 
imes Dunn. Più cartoni animati. Co. 
lori. Ult. 22.30. 
STARANZANO 
ISON. 19.30: «L'amore primitivon, 
Ein Franchi © Ingrassia "Ult 22, 
EUROPA. 19.80: «I due violenti». con 
Alan Scott e Susy Andersen, Ult. 22. 
FOGLIANO 
ITALIA. 18,30: «I terribili sette». Un 
film interpretato da 7 bambini sca 
tenati. Ult, 21.90. 
PIERIS 
AZZURRO. 20: «La matadora», con 
E. Williams e R. Montalban, Ult,.22. 
TURRIACO 
ITALIA, 20: Agente 077. Missione 
Bloody Marm, con K. Clark e E 
Lines. Scope, Colori, Unt, 22. 


ROMANS 
IMPERO, «Lama scarlatta», techni- 
color, con Lionel Yeffries ‘e Yune 


Thorburm. 
SAGRADO 


ITALIA, «Nude, calde e pure», in 


technicolor. 
RONCHI 


RIO, 19,30: «La meravigliosa Ange 
Jjcax, con Michele Mercier, Samy 
Frey e Robert Hossein. Scope a co- 
lori. tit. 22 

EXCELSIOR. 19: iLa taglia», 
Tretta Mimieux A colori. Tit, 


con 
2 


GRADO 
CRISTALLO, 20.30: «Dimensione del- 
là paura», con Maximilian Schell, 
Ingrid Thulin, Samantha Eggar € 
Herbet Lom; in cinemascope. Vieta- 
to ai minori di 18 anni, Ult. 22,15. 
Aria. condizionata 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Sabato, 18 giugno 1966 


Città del Vaticano — Mohamad 
indonesiano presso il Vaticano, 


Il Papa e Ambasciatore 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Nazir Isa, primo Ambasciatore 
presenta le credenziali al Papa 


IL PICCOLO 


LE ELEZIONI HANNO DISSIPATO I TIMORI DI NUOVE GIUNTE TRABALLANTI 


UN ARDUO CAMMINO A ROMA 
PER IL PUR SALDO CENTROSINISTRA 


Tutti i partiti della coalizione (eccetto il PSI) si sono rafforzati mentre le ali 
hanno subito vistose perdite- Ora però vanno risolti i gravi problemi della città 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Nella capitale con le elezioni 
di domenica scorsa, il centro- 
sinistra ha vinto un terno a 
leto, in un certo senso: era 
uno dei r-nssi centri dove non 
c'era una maggioranza di centro- 
sinistra. Per andare avanti in 
Comune con la formula del ge- 
nere, si era dovuto far ricorso 
al consenso di. un consigliere 
missino transfuga. Alla Pro. 
vincia, poi, non era stato possi- 
bile nemmeno uno stratagemma 
del genere. Adesso, invece, pre- 
sumibilmente entro luglio, la 
Capitale avrà una regolare Giun- 
ta di centrosinistra, con mag- 
giotanza stabile, sia in Campido- 
glio per il Comune, che a Pa- 
lazzo Valentini. per la Pro 
vincia, 

Tutto ciò è avvenuto per un 


incremento dei voti democri- 
stiani e socialdemocratici mag: 


giote delle previsioni, ma non 
solo per questo. Infatti, al ri- 
lancio della D.C. e del PSDI si 
contrapponeva nelle previsioni 
una flessione socialista e una 
stazionarietà repubblicana. Ma 
qui si è avuta la sorpresa: i so- 
cialisti hanno perduto più di 
quanto si prevedesse e, alla fi- 
ne, chi ha contributo a salvare 
un po’ la «baracca», special 
mente in Campidoglio, sono 
stati i repubblicani. Con il loro 
incremento, infatti, hanno per- 
messo di chiudere ‘la falla pro- 
dotta nel centro-sinistra dalla 
diminuzione dei voti del PSI, 
Adesso, il centro-sinistra passa 
da 40 voti a 4l'in Campidoglio, 
e da 20 a 23 a Palazzo Valentini. 
Ta sconfitta più vistosa a Ro: 
ma è stata dei comunisti, entro 
certi limiti ma soprattutto dei 
missini: il PCI, infatti, ha mi. 
gliorato rispetto alle’ elezioni 


comunali del ’62, ma ha perduto 


AL PALAZZO DI VETRO UN PROGETTO AMERICANO IN DICIANNOVE PUNTI 


L'ONU chiamata a varare 


il codice di diritto spaziale 


Contemplata l'interdizione di tutte le rivendicazioni territoriali per la Luna 
e gli altri astri - AI bando armi e basi militari - Analoga «avance» dell'URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nazioni Unite, 17 

La delegazione americana al- 
le Nazioni Unite ha presentato 
ieri sera un progetto «per la co- 
dificazione internazionale della 
esplorazione della Luna e degli 
altri corpi celesti». Contempo- 
raneamente, Arthur Goldberg, 
rappresentante degli Stati Uniti, 
ha chiesto al presidente del co- 
mitato dell'ONU per l'utilizza- 
zione pacifica dello spazio, lo 
austriaco Kurt Waldheim, di 
convocare il sottocomitato 
ridico di questo organismo per 
il 12 luglio, allo scopo di pre- 
parare questo trattato, che era 
stato proposto dal Presidente 
Johnson il 7 maggio scorso. Si 
apprende da fonte sovietica che 
anche la delegazione dell'URSS, 
con una comunicazione del Mi: 
nistro degli Esteri, Gromiko, 
aveva suggerito il ‘30 maggio 
scorso ì modi per la conclusio- 
ne di un accordo ‘internazionale 
sull’esplorazione della Luna e 
dei corpi celesti. La comunica 
zione di Gromiko si è concre- 
tata nella presentazione di un 
progetto all'ufficio del Segreta- 
rio generale delle Nazioni Unite. 

Il progetto di trattato ameri- 
cano;il cui testo è stato pub. 
blicato ieri sera, comprende 19 
articoli: i più importanti verto- 
no sull'interdizione di tutte le 
ivendicazioni territoriali sulla 
Luna e sui corpi celesti, e della 
loro utilizzazione a scopi mili- 
tari. L'articolo 6 del trattato 
stabilisce che l'accesso a «tutti 
gli spazi dei corpi celesti, com- 
prese le stazioni e le installa. 

ni ‘che vi sorgeranno, do. 
vrà essere libero in qualsiasi 
momento ai rappresentanti di 
tutti gli Stati». L'articolo 4 pre- 
vede invece che uno Stato che 
abbia intrapreso operazioni su 
un corpo celeste, debba fornire 
prontamente al Segretario gene- 
rale dell'ONU un rapporto sulla 
natura di queste attività e met- 
tere i loro risultati a disposi 
zione della comunità scientifica 
internazionale, 

L'articolo 5 regola l'assisten- 
za gi cosmonauti di altri Stati 
in caso di necessità, e l'articolo 
"l riserva il diritto di autorità 
degli Stati sul loro personale e 
sui mezzi che essi hanno impie- 
gato nell’esplorazione. L’artico- 
lo 9 afferma che «i corvi cele. 
sti saranno utilizzati esclusiva 
mente a scopi pacifici e gli Sta. 
ti si asterranno dal condurre 


su di essi attività tali che pos: 
sano essere convertite in ope. 
razioni militari di qualsiasi ti- 
po». Questo articolo precisa, co- 
munque, che q’utilizzazione del 
personale e del materiale mili- 
tare per le ricerche scientifiche 
a scopo pacifico non sarà proi- 
bito», Il' progetto di trattato 
americano propone anche che 
siano prese misure adeguate 
per evitare «la contaminazione 
dei corpi celesti». 

Nella sua lettera al presiden- 


| te del Comitato dell'ONU sullo 


spazio, Goldberg sottolinea che 
la proposta americana per ia 
convocazione del sottocomitato 
giuridico per preparare un pro- 
getto di trattato ha ricevuto ac. 
coglienza favorevole da parte 
di numerose delegazioni. Consi. 


derato l'interesse dell'URSS per 
la conclusione di un accordo in- 
ternazionale a questo proposi 
to, Goldberg esprime la: speran- 
za che un tale trattato possa 
venire approvato durante la 
prossima sessione dell'Assem- 
blea generale, perchè «la rapi 
dità dei progressi dell'uomo nel- 
lo spazio extra-atmosferico esi- 
ge che non si perda tempo nel 
varare un codice di diritto in- 
ternazionale spaziale». 

Tn un articolo pubblicato dal 
Settimanale «Notizie di Mosca», 
l’eminente studioso sovietico 
Nicolas Batabachov, membro 
dell’Accademia ucraina delle 
scienze, ha frattanto reso pub- 
blici interessanti dati sulla Lu 
na. «Le osservaziori telescopi- 
che e le misurazioni spettrofo- 


tometriche — ha scritto lo 
scienziato — mostrano che la 
superficie della Luna è di una 
tinta abbastanza uniforme, an- 
che se è risultato che le regio- 
ni montagnose sono di. colore 
rossastro e i «mari» sono ver. 
dastri. Per avere una nozione 
della ripartizione del colore sul 
disco della Luna, si è procedu- 
to alla sua fotografia su pelli- 
cola policroma per mezzo di un 
telescopio, Le fotografie hanno 
mostrato che il colore rossa- 
stro è prevalente nelle regioni 
montagnose nella parte meri- 
dionale del disco lunare, men- 
tre le tinte verdastre dominano 
nella zona del ‘mare. delle 


piogge”». 
U, P.I 


rispetto alla politiche del ’63 e 
alle provinciali del '64. D'altro 
canto. anche per i liberali la 
flessione riguarda il paragone 
tra i voti conseguiti adesso e 
le posizioni raggiunte nel ‘63 
e nel ’64. Se, invece, si fa il 
raffronto con le comunali del 
‘62, i liberali hanno accresciuto 
i loro seggi, passando da sei a 
nove consiglieri, 

Ma è il Movimento sociale 
che ha avuto la perdita più 
rilevante: la Capitale è stata 
sempre una roccaforte dei mis- 
sini, com'è noto, e non solo nel 
le zone «piccolo-borghesi» del 
quartiere dei Prati, sulla spon- 
da destra del Tevere ma an- 
che nei quartieri «proletari» del- 
l’Appio Nuovo, del Prenestino, 
del Casilino. I missini inalbera- 
Vano orgogliosamente la defini. 
zione di «terzo partito della 
Capitale». Nel ’62, il MSI aveva 
avuto a Roma 200 mila voti; 
oggi, nonostante il forte aumen: 
to dei votanti, sono scesi a 132 
mila; i loro consiglieri comunali 
da 13 sono passati a 7. 

L'uscita dell’ex-federale Pom- 
pei dalla loro lista e altri mo- 
tivi, che meriterebbero un’ampia 
trattazione, stanno a spiegare 
una sconfitta che è tanto più vi- 
Stosa se si ricorda l'impegno 
propagandistico non comune 
che il partito, e soprattutto al- 
cuni suoi candidati (come il de- 
putato Luigi Turchi), hanno 
messo nella lotta. 

Se la sconfitta più vistosa è 
quella missina, la affermazione 
più clamorosa è quella socialde- 
‘mocratica: il PSDI è passato da 
5 a 8 seggi in Comune e da 
2 a 4 seggi in Provincia, su. 
perando i «fratelli socialisti». 
Quanto alla Democrazia cristia- 
na, ha riportato una afferma 
zione nella quale il «recupero» a 
destra ha un grande, evidente 
peso. A parte Petrucci, che è 
un elemento notoriamente «me 
derato», nei voti preferenziali si 
sono classificati in testa altri 
elementi «moderati» come il 
prof. Valdoni, la Muu, Greggi, di 
cui sono noti i precedenti «de- 
strorsi», il cinematografaro Ama- 
ti, l'andreottiano Principe. Nella 
lista \vi sono poi elementi ex 
)missini, come Pompei, o comun- 
que di «destra», come Nistri, 
Padellaro, Rebecchini, Bertucci, 
Merolli, Agostini 

Per la formazione delle due 
Giunte, la comunale e la provin: 
ciale, si pongono, ad ogni modo, 
degli ostacoli «programmatici» è 
«politici», che occorrerà supera- 
re con non lievi difficoltà. Per 
èuanto riguarda il programma, 
bisogna ricordare che Roma è 
una città amministrativamente 


TREMENDO SCOPPIO IN UN CENTRO DI RICERCHE PRESSO LIONE 


Dilaniati cinque chimici 
nel laboratorio sconquassato 


Altri due tecnici sono rimasti gravemente feriti - Schegge di metallo 
le pareti investendo gli impiegati nelle stanze vicine 


hanno perforato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 
Cinqua morti, due feriti gravi, 
diverse persone coniuse 0 leg- 
germente ustionate: tale è il 
bilancio dell’esplosione accadu- 
ta stamane, poco prima delle 
11, in un laboratorio del Cen- 
tro ricerche dell'industria chi- 
mica «Rhone-Poulenc», a Saint- 
Fons, non lontano da Lione. 
L'esplosione è avvenuta in un 
laboratorio situato al secondo 
piano di uno degli edifici del 
Centro: per 'carise ancora igno- 
te è scoppiato un reattore, com- 
posto di tre tubi d'acciaio inos- 
sidabile, nei quali circolavano 
250 centimetri cubi di nitrato 
lattico, L'ingegnere capo che di- 
rigeva le ricerche e i suoi quat- 
tro assistenti sono rimasti uc- 
cisi, Il tremendo scoppio che ha 
fatto tremare i vetri di tutti gli 


UN PIETOSO EPISODIO A MILANO 


Pensionato 


in bolletta 


fa 15 chilometri e muore 


n aveva i soldi per prendere l’autobus 


Il lungo cammino e l’afa lo hanno ucciso 


Milano, 17 

Un pensionato è morto sta- 
mene in un ufficio postale do- 
ve era giunto per ritirare la 
pensione, dopo che aveva per- 
corso oltre 15 chilometri a pie- 
di perchè non aveva i soldi per 
prendere l’autobus, Protagoni- 
sta di questo pietoso caso è Do- 
menico Prada, di 62 anni, il 
quale da qualche tempo abitava 
a Cologno Monzese, un grosso 
centro situato appunto a una 
quindicina di chilometri da Mi 
lano. Il poveretto aveva sempre 
vissuto nella metropoli lombar- 
da ma, andato in pensione, ave- 
va preferito ritirarsi all’estrema 
periferia. 

Stamane, dunque, come ‘a 
ogni metà del mesè, il Prada 
era uscito di casa per recarsi 
all'ufficio postale di via Mondo- 
vì, nei pressi di piazzale Loreto. 
Come al solito, per risparmia: 
re, si era incamminato a piedi 
nonostante il sole canicolare. 
Giunto all'ufficio postale, .0 
sventurato pensionato è stato 
colto da malessere: con un gr 
do si è accasciato & terra. Pir- 
troppo, nella caduta ha violen: 
temente picchiato la nuca con- 


tro una colonna, I presenti haa- 
no cercato di rianimarlo, ma 
‘purtroppo non vi era più nulla 
da fare: Domenico Prada era 
deceduto sul colpo. Il lungo 
cammino percorso sotto il soi 
leone lo aveva stroncato. 


INTERVIENE LA VOLANTE : 


il «ladro» era un passero 
Milano, 17 

Una pattuglia della Volante 
‘accorsa nel cuore della notte 
nella casa di un signora, la qua- 
le riteneva che un ladro rovi- 
stasse fra le sue cose, si sono 
trovati ad affrontare con le ar- 
mi spianate un passero: l’uccel- 
lino era rimasto intrappolato 
nel solaio soprastante l’apparta- 
mento e, sbattendo le ali per ri- 
conquistare la libertà, aveva al- 
larmato la padrona di casa. 

Un'altra pattuglia è dovuta in- 
vece intervenire a soccorrere 
una vedova, che delusa dalla 
indifferenza di un uomo che 
aveva promesso di sposarla, si 
era barricata in cucina minac- 
ciando di uccidersi. 


edifici in un raggio di varie cen- 
tinaia di metri, ha fatto altre 
Vittime: due tecnici che si tro- 
vavano nello stesso laboratorio, 
dalla parte opposta della stanza, 
sono rimasti gravemente feriti 
da schegge di metallo, mentre 
diversi impiegati che lavoravano 
nelle stanze adiacenti hanno rì- 
portato ustioni o contusioni, 

Uno dei dirigenti della fabbri- 
ca ha dichiarato: «Il nitrato jat- 
tico era trattato da diversi mesi 
nei nostri laboratori, ma non 
avevamo maî avuto incidenti. 
Oggi è accaduto qualcosa di in- 
solito, probabilmente un elemen. 
to estraneo caduto nel prodot- 
to ha provocato la violentissima 
esplosione», La violenza della 
deflagrazione è stata tale, che 
le schegge di metallo — come 
si è detto — hanno attraversato 
le pareti, andando a colpire gli 
impiegati dei laboratori vicini. 
Quanto alle vittime, l'ingegnere 
capo e due dei suoi assistenti 
sono deceduti immediatamente, 
gli altri due assistenti sono mor- 
t: durante il trasporto all’ospe- 
dele, senza riprendere cono- 
scenza, 

Tre giorni fa, un altro stabili. 
mento. della «Rhone-Poulencn, 
situato a Roussillon, era stato 
teatro di un incidente: era scop- 
Diato un incendio che, fortuna. 
tamente, non aveva fatto vitti- 
me, L'iriverno scorso, un gran- 
de incendio divampò ‘nella stes- 
sa zona, nella raffineria ‘di Fey- 
zin, provocando una ventina di 


morti, 
Vice 
E 


Teasione al processo di Milano 


NUOVI BATTIBECCHI 


tra Presidente e difesa 
Milano, 17 

Udienza tesa, quella di oggi 
al processo che si celebra a Mi- 
lano per ia rapina di via Monte. 
napoleone. I motivi di tensione 
sono nati da istanze presentate 
dai difensori, istanze che han. 
Mo provocato la reazione del 
presidente Del Rio che, a un 
certo punto, ha anche sospeso 
l'udienza per «verificare», se 
allo stato delle cose; il dibatti- 
mento {potesse continuare», 

La prima di queste istanze, 
presentata dall’avv, Linguiti, di- 
fensore dell'imputato Nesmoz, 
tendeva alla citazione di otto te- 
stimoni, tutti residenti in Cor- 
sica, in'grado di sostenere l’ali- 
bi dello stesso Nesmoz, Egli, 
fatti, il giorno della rapina si 
sarebbe trovato nell'isola in com- 
pagnia di queste persone, La ri- 
chiesta è apparsa al presider 
avanzata fuori tempo; di qui 
battibecco vivace e la de 


di sospensione dell'udienza, Al 


rientro della Corte, dopo un in: 
tervento «distenisivo» del P.M., 
che non si è opposto alla cita- 
zione dei testi proposti, l'avv. 
Linguiti Si è visto accettare la 
istanza, 

PETS IA RI st 


Per le irregolarità edilizio 


SEVERE PENE INFLITTE 
ai professionisti di Catania 


Napoli, 17 

Stanotte, a tarda ora, il tribu- 
nale di Napoli ha emesso la 
sentenza del processo contro al- 
cuni professionisti resisi respon: 
sabili di irregolarità edilizie nel 
Comune di Catania, La Corte, 
dopo quindici ore di camera di 
consiglio, ha inflitto severe pene, 
condannando l’avv, Antonio Suc: 
ci a 7 anni di reclusione (re. 


resse privato in atti di ufficio 
e falso); l'ing. Diego Costa a 4 
anni e 7 mesi di reclusione (re- 
sponsabile di falso e interesse 
privato in atti di ufficio); l'ing. 
‘Angelo Pardo a 2 anni e 8 mesi 
di reclusione (falso e interesse 
privato in atti di ufficio); l'ing. 
Carmelo Nicolosi a 4 anni e 6 
mesi di reclusione (concussione, 
falso e interesse privato in at- 
ti di ufficio); l'ing. Ottavio Gior- 
gianni a 3'anni e un mese di 
reclusione (falso e interesse pri- 
vato in atti di ufficio). A tutti 
sono stati condonati due anni. 

Gli imputati Giuseppe Grillo 
e Felice Morello sono stati con- 
dannati a un anno e otto mesi 
di reclusione, in quanto ritenuti 
responsabili di corruzione. Al 
Grillo e al Morello è stato con- 
donato un anno, Altri quattro 
imputati sono andati assolti con 


isponsabile di corruzione, inte- 


formule varie. 


ALL’ARRIVO A BRINDISI DA ATENE 


SVIENE ALLA DOGANA 
IL GRECO CON | MILIONI 


Ne aveva ben 54 celati in una valigia 
Una vicenda con parecchi lati oscuri 


Brindisi, 17 

Un greco di 58 anni, Costanti. 
nos Psaronis, è stato colto da 
malore quando i doganieri hai 
no, trovato in una sua valigia 
valuta estera corrispondente a 
54 milioni di lire, avvolta in fo- 
gli di giornale: dove è stato 
Ticoverato in osservazione. 

Lo Psaronis era giunto sta- 
mane all’aeroporto di Brindisi 
con l’aereo proveniente ‘da Ate. 
ne; i funzionari della dogana 
prima e agli agenti di P.S. dopo, 
egli ha dichiarato che i 54 mi: 
lioni în valuta greca, egiziana, 
inglese, americana e italiana, 
erano di sua proprietà; la som: 
ma gli è stata per ora restituita 
ed egli, attraverso il console 
greco ‘a Brindisi, l'ha fatta de- 
bositare in una banca, 

Più tardi, le condizioni dello 
Psaronis sono migliorate e 'uo- 
mo ha potuto avere un collo. 
quio con un funzionario della 
polizia di frontiera. Il console 
ellenico, intanto ha trattenuto 
il passaporto che Io Psaronis 
ha ottenuto dalla ravpresentan- 
za consolare di Beirut, in at- 
tesa che le autorità ereche chia- 


riscano la posizione dell’uomo. 


A quanto si è appreso, lo Psa- 
Tonis avrebbe detto di essere 
partito dall'Egitto — dove è vis- 
suto per molti anni — quattro 
giorni fa. Raggiunta la Grecia, 
dove d’avevano preceduto la 
moglie e il figlio, avrebbe deci 
so di ripartire ieri per l'Italia. 
La somma trovata in suo pos- 
sesso sarebbe il ricavato della 
vendita di due officine mecca- 
niche delle quali lo Psaronis era 
proprietario e che avrebbe ven- 
duto ner l'impossibilità di con- 
tinuare a gestirle avendo, gli 
egiziani rese particolarmente 
difficili le attività degli stra: 
nieri o oriundi di altri Paesi 
nel loro territorio. 

Stando sempre alle sue di 
chiarazioni, lo Psaronis ha ot- 
tenuto il passaporto dalle auto- 
rità consolari elleniche di Bei- 
Tut solo sette mesi fa, e preci. 
samente nel dicembre scorso, 
quando si rese conto dell'im: 
possibilità di continuare a ri 
siedere in Egitto. Sulla vicenda 
dello Psaronis — che rifiute 
tebbe di rientrare in Grecia e 
Vorrebbe, invece, rimanere in 
Italia — è stata anche informa 
ta l'Interpol. 


difficile. Il Comune è carico di 
debiti; si tratta di centinaia di 
miliardi che ogni anno aumen 
tano, per gli -interessi passivi, 
di decine di miliardi, e finora 
non c'è alcuna prospettiva ef- 
fettiva in vista per pensare, sep- 
pure lontanamente. all’elimina- 
zione di questo enorme onere. 

Accanto ai debiti vi sono le 
spese: Roma cresce a dismisu- 
ra. La crisi edilizia nella c 
pitale è una cosa relativa 
quartieri si ampliano di coni 
nuo, e così anche le borgate e 
le casupole dei baraccati. Sulla 
carta, Roma conta tre milioni 
di abitanti, ma in realtà ne ha 
almeno quattro, tenendo conto 
dei «pendolari», ossia di coloro 
che risiedono nella cintura 
esterna della città, a dieci, ven- 
ti, trenta, qualche volta cin- 
quanta chilometri di: distanza 
e che giornalmente vengono a 
lavorare nella capitale. 

La grande città «provinciale» 
dell’anteguerra è un lontano 
ricordo. Urgono case, servizi 
pubblici, strade, acquedotti, lu: 
ce, industrie; tutto, cioè. Gli 
elettori capitolini hanno avuto 
una sgradita sorpresa | poche 
ore dopo aver votato, ed è sta- 
ta una comunicazione che ha 
ricordato ancora una volta i 
grandi problemi della città; per 
ire giorni una gran parte del- 
la capitale deve rimanere pri- 
va di acqua per i lavori di am- 
pliamento dell'acquedotto del 
Peschiera, una realizzazione 
che appena dieci anni fa sem. 
brava dovesse bastare fino al 
2000 e che adesso dev'essere in- 
vece potenziata e ristrutturata 
per far avere acqua ‘sufficiente 
ai romani almeno fino al 1980. 

Vi sono poi i problemi poli- 

ici, di minor rilievo addesso, 
visto che gli elettori hanno dato 
‘Una maggioranza al centro-sini. 
stra, ma non per questo meno 
importanti, Anzitutto, c'è la 
questione (el Sindaco: quello 
uscente, Petrucci, ha riportato 
oltre 70 mila preferenze e non 
vi è dubbio che intenda tornare 
al suo posto. Ma qualcuno nella 
D.C. (e soprattutto nei partiti 
alleati) vorrebbe sostituirlo con 
un nome di rilievo, e precisa- 
mente con il prof. Valdoni. Que- 
st’ultimo non dispiacerebbe agli 
alieati della D.C., e nemmeno ai 
partiti di destra. Ma un Sinda- 
co dai nome prestigioso sareb- 
De utile effettivamente a una 
ciltà dove ancora oggi non si 
sa come fare per pagare i debiti 
crescenti? 

Va da sè che, nella distribu- 
zione degli assessorati, gli ele- 
menti «moderati» della DO., i 
veri artefici. dell’affermazione 
elettorale, chiederanno maggio- 
ti posti e di più grande respon: 
sabilità: ma la sinistra del par- 
tito recaicitra, protesta, C'è poi 
il contrasto, (non ufficiale, ma 
comunque effettivo, tra PSDI e 
PSI, I socialisti ora sono meno 
dei socialdemocratici, e costoro 
chiederanno presumibilmente 
qualche assessorato in più, Ma 
Dare che chiedano anche il po- 
Sto di vicesindaco, fin qui asse- 
gnato al socialista Girisolia, e 
non nascondono un attivo inte- 
ressamento per la presidenza 
deila Provincia, 

Come si potranno mettere 
d'accordo gli uni e gli altn non 
è dato ancora di vedere, Le trat- 
tative proseguono dietro'le quin- 
te. Il centro-sinistra insomma 
Si farà, a Roma, ma si dovran- 
no visolvere parecchi problemi, 


Caterbo Mattioli 


BATTEZZATO «DUETTO» 


il nuovo spider dell'Alfa» 


Milano, 17 

«Duetto» è il nome del nuovo 
«spider 1600 Alfa Romeo»: così 
si è pronunciata la giuria esa- 
minatrice del concorso a carat 
tere internazionale, col quale la 
Casa del Portello aveva invitato 
il pubblico a suggerire il nome 
della sua ultima vettura, Viu- 
citore dello «spider» messo in 
palio è il signor Guidobaldo 
Trionti, di Brescia, la cui sche- 
da è stata estratta a sorte, alla 
presenza di un funzionario di 
Finanza, tra i concorrenti che 
avevano’ proposto tale denomi- 
nazione. 

L'originale concorso, bandito 
il 10 marzo in occasione della 
presentazione del nuovo model: 
lo al 36.0 Salone di Ginevra, na 
avuto un successo superiore a 
ogni aspettativa: in due mesi 
— tale era il periodo di tempo 
Valido per l'invio delle schede 
di partecipazione — sono state 
Ticevute all’«Alfa Romeo» 140 
mila 501 proposte, delle quali 
15 mila dall'estero; 


ANCHE A TRIESTE UNA FILIALE 


INDUSTRIA ARMADI 
GUARDAROBA 
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VIA S.FRANCESCO 12-tel.37.367 


ARMADI GUARDAROBA - ARMADIETTI PER LE SCARPE - AR- 
MADI LETTO - LETTI - LIBRERIE « SCRIVANIE - INGRESSI - 
SALE DA PRANZO 


VISITATECI ® FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


iva a) 
incontro, 


due fori nei 
vetri... 


DIG 


ed è 
installato! 


modelli 


;da lire 119.000 in su |pELL'ORTO CHEREGATTI 


7 carrello escluso 


La DELCHI agirà contro (0) 
Fabbricanti e VenditorI, perogni. vio- 
lazione del suo brevetto N. 635006 


Milano - Piazza IV Novembre, 5 


condizionatori 


lelchi 


BREVETTATI 


* nessuna modifica 
‘agli infissi 


* installazione 
Immediata e gratuita 


* trasferibili subito 
da una stanza all'altra 


* veramente silenziosi 


# previsti per ogni tipo 
di installazione 
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Agenzia: 
TRIESTE - Via Piccolomini, 2 
tel. 50282 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18 giugno 1966 
At e ECO AA RISSA I RAT I I AL 


| GRONAGTIE SPORTIVE | 


AL CASTELLO DI SAN GIUSTO UN DRAMMATICO MATCH DEI PESI GALLO | UN’ALTRA VITTORIA DEI CALCIATORI ITALIANI IN PERU” 


i 


IN SOLE QUATTRO MA TERRIBILI RIPRESE 
CARBI CONQUISTA IL CAMPIONATO D’ITALIA 


Due tempi equilibrati - AI terzo un’interminabile scarica del triestino mette knock- 
down l’avversario - Un’ampia ferita e l’improvvisa emorragia: il medico ordina la fine 


(«Giornatfoto») 
Lucini, a sinistra, e Carbi in una drammatica fase finale del 
breve ma terrificante combattimento vinto dal «gallo» triestino 


Il triestino Nevio Carbi è il 
uovo campione nazionale dei 
resi gallo avendo. vinto lo spa: 
Teggio apertosi dalla rinuncia 
del’ titolare ‘Tommaso Gialli. 

el corso di quattro sole ma 
terrificanti riprese il triestino 
ha demolito il suo avversario 

prima! mettendolo «knock 
downn. e poi aprendogli una 
ferita \tale da causargli una 
Così imponente emorragia da 
costringere. l'arbitro a ‘inter- 
Tompere il «matchy e il me- 
dico federale a intervenire or- 
Ginando. la. fine del. combatti- 
ento, 

Carbi ha vinto di slancio, co- 
Me è suo costume; Wgli ha at- 
taccato il più tecnico avversa 
io all’inizio dell'incontro e ha 
continuato ad avanzare, indif- 
ferente alle violente, reazioni, e 
ai potenti colpi d'incontro 
che Lucini gli sferrava, Carbi 
Non sarà certamente un mae: 
Stro dell’arte pugilistica, ‘anzi 
non lo è proprio, peraltro è dif- 
ficile trovare un boxeur, non 
Soltanto. in Italia, al-quale sia 
Secondo per forza di carattere, 
Der generosità, per capacità di 
Soffrire: è un «coigneur» che 
tante più ne da quante viù ne 
Prende, Ma quel suo incedere 

iperturbabile e magari col 
Sorriso sulle labbra sotto la 
Minaccia dei più terribili colpi 
Vale sempre a conquistargli Ja 
Simpatia del pubblico e talvol- 
ta anche il verdetto, come an- 
Punto è accaduto fersera nella 
Tiunione che, dopo 17 anni ve- 

leva un’altra volta in palio a 

tieste un titolo nazionale. 

l'annuncio ‘della vittoria ha 
Suscitato una lunga, cordiale in- 
Sistente acclamazione del pub: 
lico che dalle fasi drammati- 
Che del breve ma intenso com- 
attimento ‘è stato letteralmen- 
KÈ Soggiogato. Il ragazzo trie- 
tino, ‘ubbidendo alla' voce del 
ghore, accorreva nell'angolo del 
SUO disfatto avversario per soc- 
Sorrerlo e incoraggiario. Da lì 
eniva richiamato per i festeg: 
Biamenti e ner la corsegna dei 

Temi che gli competono quale 
Uovo campione della cate oria. 

Tra le cose pugilisticamente 
Gigliori dimostrate da Carbi, 

tre alle virtùnative del tem- 

tamento e della carica vitale, 
df segnalare la capacità di in: 
{lare scariche e due mani qua- 
i interminabili (ne ha portate 
Înque o sei davvero sconquas- 
Gigi) ed è stata proprio una 

i tali serie a dargli la certezza 
Rella vittoria, Ciò è avvenuto al 
{770 tempo, Meno di tre minu- 
Vepiù tardi, il braccio di Carbi 
{FRiva alzato dall'arbitro dello 
Nicontro, il romano Talarico, 
n non ha menomamente 
Aomeritato, Pugllisticamente, è 
vene impostato, ha una note- 
‘ole esperienza del ring, dispo- 
Di A sua volta di una forte cs: 
cità di patire l'ingiuria dol 
cqgno, porta un sinistro d 
Otitro pungente ed' efficacissi 
Du; il tutto confortato da una 
ella rapidità di riflessi, Ne sa 
QRalche cosa il suo avversario 
di dopo meno di 12 minuti 
Si combattimento sanguinava a 
Ch Volta dal naso e aveva l' 
ha) destro semichiuso. Lucini 
3E boxato tanto bene da figu- 
de in sia pur lieve vantaggio 
ro Punti al termine del secondo 
cond. Ma non aveva fatto i 
Ot con l'irruenza e con ia 
QUasi inesauribile riserva di 
GReTgie di Nevio Carbi. Quando 
UStui si è scatenato, non gii 

làse che la resa. 
trailla fine del primo tempo en- 

Ambi i competitori portavano 
puegni della lotta: Lucini san. 
iinava da una ferita che gli 
soellava, orizzontalmente il na- 
fox nentre Carbi presentava un 

Ssore sulla palpebra destra e 
a leggera emorragia nasale, 
Veltiestino aveva inseguito l'av- 
tineario rinculante attraverso il 
«af, colpendolo con larghi 
{iED» e con diretti sinistri, ma 

Cassando a sua volta diversi 

genti sinistri al volto. 
rip Sinistro d'incontro! 
treat derà per un pezzo questo 

Mendo | disturbo inflittogli 

Lucini specialmente nel se. 


Carbi 


condo tempo. Probabilmente se 
mon avesse cambiato tattica, 
accorciando. decisamente le di- 
stanze, se avesse accettato il 
combattimento a media distan- 
za, il titolo nazionale, probabil- 
mente sarebbe oggi a Cremona. 
Ma già all'inizio del terzo 
round Carbi ha rotto gl'indu- 
gi, martellando l'avversario e 
mon concedendogli respiro. Al 
termine d'una Scarica nella 
quale sono stati contati non 
meno di una dozzina di potenti 
colpi, Lucini è crollato al tap. 
peto. rimanendovi per il conto 
di 3. Quando si è levato all'ime 
piedi il suo volto presentava 
Uun'orribile maschera di sangue. 
Investito da un'ulteriore serie 


dava l'impressione d'essere 
«groggy» ma lo salvava il gong. 
Nell'intervallo l'arbitro chiama. 
va all’angolo di Lucini il medi. 
co federale perchè constatasse 
le condizioni del ferito. Il pa- 
rere del medico era favorevole 
alla continuazione del match. 
‘All'inizio della quarta ripre- 
sa Lucini veniva ancora e an- 
cora attaccato e colpito da lun: 
ghe serie, peraltro, avendo riac- 
quistato una certa lucidità, rea. 
giva ancora decorosamente. Ciò 
che non era più decoroso era 
invece il suo aspetto. All'uscita 
da un corpo a corpo l'arbitro 
interrompeva l'ormai impari 
combattimento e richiamava il 
medico per un secondo parere, 
del resto persino superfluo; 
‘Talarico si avvicinava all’ango- 
lo di Carbi e gli sollevava il 
braccio: il segno che il piccolo, 


-|coraggioso triestino era cam- 


pione d'Italia dei pesi gallo. 

Gli altri incontri della riunio- 
ne. Novizi - pesi medi: Polonio 
(Cantieri Trieste) b. ai punti 
Cernò (SPT). Dilettanti - super: 
welter: Colauzzo (SPT) b. per 
squalifica alla prima ripresa To- 
mat (Udine); medi: Cocciolo 
(APT) b. ai punti Valenta (Crda 
Trieste); piuma: Dreon (SPT) 
b. ai punti Bubnich (APT). Pro- 
fessionisti - superwelter: Oggi 
no (Cagliari) b. ai punti Dario 
Benvenuti (Trieste); superlegge- 
ri: Del Degan (Trieste) b. ai 
punti Texeira (Brasile). 


V.M. 


—_—_—___ 
TITOLO EUROPEO 


Gallî battuto 
da Ben Alì 


Barcellona, 17 

Lo spagnolo Mimoun Ben Al 
ha riconquistato per la terza 
volta il titolo europeo dei gallo 
battendo ai punti l'italiano Tom- 
maso. Galli. 


24 ORE DI LE MANS 
Prossimo îl duello 


Ferrari - Ford 


Lei Mans, 17 
La Ford sta facendo venire in 
aereo dall'Inghilterra un pilota 
gil rincalzo per non essere co- 


stretta a rinunciare a una sette 
litri nella 24 Ore di Le Mans, 

Alla corsa sono iscritte 13 
Ford, otto delle quali seno mo- 
delli Mark II dotati di potenti 
motori sette litri. Le altre sono 
modelli GT-40 con motori da 
4.7 litri, Si tratta della più mas- 
siccia partecipazione della casa 
americana nella classica di du- 
Tata francese, 

Le maggiori avversarie delle 
Ford, saranno le Ferrari. La 
casa di Maranello allineerà 14 
bolidi, tre dei quali sono l'ulti. 
missima creazione della Fer. 


rari, i modelli P.3 quattro litri. 
Vi ‘saranno inoltre tre Dino 
due litri. Gli esperti francesi 
pur non sottovalutando il mas- 
siccio sforzo della Ford, pun- 
tano i loro favori sulle macchi- 
ne italiane che per anni sono 
state le dominatrici di Le 
Mans. 

Con molto interesse sì atten- 
de inoltre la corsa della Chapar- 
ral 5,4 litri con motore Chevro- 
let. Si tratta dell'unica macchi 
na in gara con trasmissione 
automatica e sarà pilotata dal 
l'americano Phil Hiil e dallo 
svedese Joakîm Bonnier. 


CON PIENO MERITO IL TORINO 
PREVALE SULL'UNIVERSITARIO PER 2 A 0 


Segnano Gualtieri e Schutz - Il bravo portiere sudamericano 
evita guai peggiori - Ferrini e Puia tra i migliori in campo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lima, 17 

La squadra italiana del Torì- 
no ha riportato una seconda 
vittoria in Perù: ieri sera i gra- 
nata hanno battuto per due reti 
a zero la formazione dell'Univer- 
sitario, dopo aver conoluso in 
vantaggio per 1-0 il primo tem- 
po, Il 12 maggio il Torino aveva 
virito per 2-1 (0-0) contro l'Alian- 
za di Lima, 

All'incontro di deri sera ha as- 
sistito un discreto pubblico, ol- 
tre 14 mila spettatori, che ha 
tributato una simpatica acco- 
glienza ai giocatori italiani, La 
partita è stata correttissima e 
alla fine i vincitori hanno le- 


po gli ospiti hanno nettamente 
dominato l’Universitario costrin- 
gendolo a una continua difesa, 
mentre nella ripresa i torinesi 
‘henno badato più che altro a di- 
fendere il vantaggio che aveva» 
no conseguito, Pur mantenen- 
dosi sulla difensiva gli italiani 
sono però riusciti a raddoppia: 
Ta il loro vantaggio nei secondi 
45 minuti, 

La prima fase della partita è 
stata estremamente veloce, men- 
tre nella ripresa il ritmo del 
co è calato considerevolmen- 
te di tono. Le azioni più belle 
si sono viste appunto nel primo 
tempo, quasi esclusivamente per 
merito della prima linea grana- 


sciato il campo tra gli applausi 
degli spettatori, Nel primo tem- 


ta, Il Torino ha creato nei pri- 


mj 45 minuti diverse occasioni 


da rete, ma è riuscito a realiz: 
zame soltanto una, in parte per 
la grande partita giocata dal 
portiere avversario e in parte 
per l'indecisione in fase conclu- 
siva delle sue punte, Va detto 
comunaque che la difesa dell’Uni- 
versitario è stata all'altezza del. 
la situazione, 


Im pratica la porta peruviana 
ha corso più pericoii nella ri- 
presa quando l’Universitario 
premeva nel tentativo di ottene- 
te il pareggio, che non nel pri- 
mo tempo quando erano gli ita- 
liani a far registrare una netta 
supremazia territoriale 

Degli ospiti sono particolar- 
mente piaciuti Ferrini, instan- 
cabile nel lavoro di spola, Buia, 
‘che abbandonava spesso le retro- 


A SAN SIRO UN ULTERIORE ESPERIMENTO DEI NOSTRI CALCIATORI 


Quasi tutta nuova la formazione 
che oggi si misura con l’Austria 


Nel primo tempo: Albertosi; Landini, Facchetti; Guarneri, Janich, Bedin; Meroni 
Bulgarelli, De Paoli, Corso; Barison - Altri nove giocatori pronti per le sostituzioni 


Milano, 17 

All'arrivo della comitiva, Fab- 
bri ha annunciato la formazio- 
ne per l'incontro di domani con 
la Nazionale austriaca, Eccola: 
Albertosi; Landini, Facchetti; 
Guarneri, Janich, Bedin; Me- 
roni, Bulgarelli, De Paoli, Cor- 
so, Barison. 

Fabbri ha poi aggiunto che, 
in previsione delle sostituzioni 
che potranno essere effettuate 


nella ripresa, saranno a dispo 
sizione Pizzaballa, Burgnich, 
Bercellino, Poletti, Leoncini, 


Bertini, Domenghini, Juliano è 
Riva. 

Il Commissario tecnico, ri- 
spondendo poi ad una precisa 
domanda st quella che sarà la 
cossatura» della squadra per 
Londra, ha detto; «La struttura 
base, in un cerio qual moto, 
c'è dnche in questa formazione 


del primo tempo con l’Austria, 


soprattutto perchè, a mio avvi- 
so, non. dobbiamo dimenticare 
che abbiamo da pensare alle s0- 
luzioni di ricambio per taluni 
ruoli, come ad esempio per il 
posto di centro mediano e per 
quelli di mediano laterale». 

«Dopo la partita con l'Austria 
faremo il punto sulla situazio- 
ne, in quanto desidero portare 
a Londra elementi che siano al 
meglio della condizione. Ci po- 
tranno però anche essere delle 
eccezioni; cioè potrebbe verifi- 
carsi il caso che, forse, un gio- 
catore e difficilmente Sarà più, 
di uno, sia tenuto più a riposo 
degli altri perchè ha necessità 
di svolgere una certa prepara- 
zione di ricupero», 

— Come nel caso di Lodetti? 

«Esatto. Lodetti aveva biso 
gno di lavorare in un determi 
nato modo. Io cerco infatti di 


ricuperarlo e vedrete che quan- 


RING DI ROMA: DEGNI IL CAMPIONE ITALIANO E IL FRANCESE 


Mazzinghi mette k.o. Leveque 
ed è campione europeo dei superwelter 


Più e più volte in difficoltà anche il toscano - Al dodicesimo tempo 
meiîte a segno un potente destro » Dopo il «k.d.» la 


scarica decisiva 


Roma, 17 


L'italiano Alessandro Mazzin- 
ghi ha conquistato il titolo eu- 
Topeo dei super-welter battendo 
jl francese Yoland Leveque per 
fuori combattimento alla 12.ma 
Fio guando il combattimento 
si è svolto su un piano acca: 
demico le migliore tecnica del 
francese ha avuto il sopravven- 
to. Il diretto sinistro del tran 
salpino ha spesso centrato il vi- 
so dell'italiano bloccandone in 
partenza le velleità. Ma il vero 
Mazzinghi si è cominciato a ve. 
dere a partire dalla sesta ri- 
presa, Quando egli, messa da 
parte ogni prudenza, ha comin- 
‘Giato ad attaccare con le sue 
caratteristiche «tambureggianti» 
cariche al bersaglio grosso, Per 
un poco Levegue ha resistito, 
poi ha cominciato ad arrancare 
ed alla fine è stato letteralmen- 
te travolto dalla foga e dalla 
potenza di Mazzinghi. L'arbitro 
ha decretato il ko. mentre Le- 
veque era in piedi. 

PRIMA RIPRESA. Legger- 
mente più alto, il francese co- 
mincia a disturbare l'italiano 
con il diretto sinistro, Mazzin. 
whi sì limita a parare, poi, nel 
finale, anch'egli fa qualche ap- 
proccio col sinistro. 

SECONDA RIPRESA, Lo sfi- 
‘dante indugia ad entrare in azio. 
ne ed il francese può fare sfog- 
gio dei suoi diretti di btona fat- 


Ta. 
UTRZA RIPRESA. Mazzinghi 
sì limita a schivare i diretti 
dell'avversario con lievi sposta» 
menti della testa, ma tempo- 
reggia ed il pubblico rumoreg- 
gia impaziente. Finora vi è sta- 
ta un'assoluta parità. 

QUARTA RIPRESA. Final 
mente Mazzinghi entra in azi 
ne con una scarica al bersaglio 
grosso, Egli ritenta subito do- 
po, ma Leveque, questa volta, 
tisponde con un «uno-due). Lo 
Sfidante mette poi l'avversario 
alla corde, ma desiste e si li 
mita a tirare un destro. 

QUINTA RIPRESA. Leveque 
continua ad usare il diretto si- 
nistro «a stantuffo» ma ora è 
più contratto nell'azione. Due 
volte Mazzinghi scarica una se- 
rie; due volte Leveque replica. 
Nel finale poi il campione m 
te a segno due diretti di sini- 
stro e destro che fanno arre: 
trare l'italiano, 

SESTA RIPRISA. Ancora 
un diretto destro di Leveque. 
Mazzinghi replica stringendo 
alle corde l'avversario, ma, nel- 
lo scambio che segue, ha la 


peggio, superato in velocità dal 
campione. 

SETTIMA RIPRESA. Maz 
ginghi tenta di accorciare le di- 
Stanze; centrato dai colpi linea- 
Ti ed efficaci del francese, il 
toscano non desiste nell'azione 
® Leveque comincia a scompor. 
si. L'azione dell'italiano si fa 
Poi travolgente e Leveque deve 
incassare una lunga serie di de. 
stri e di sinistri, apparendo in 
netta difficoltà. 

OTTAVA RIPRESA. Conti 
nua il forcing dello sfidante. 
Leveque arretra e tenta di por- 
tare colpi larghi, per lo più a 
vuoto, Un secco gancio sinistro 
dell'italiano raggiunge il fran 
cese al fianco: Leveque si piega 
9 si siede sulle corde attenden. 
do il k.d. dell'arbitro. Mazzin. 
ghi non dà tregua al campione 
9.10 investe con scariche pesan- 
ti al viso e al corpo, alle quali 
Leveque oppone sempre mino: 
Te resistenza. 

NONA RIPRESA. Il francese 
cerca di imporre la distanza con 
timidi diretti, ma. l'italiano ri- 
prende ben presto il «martella- 
mento» ai fianchi, anche se in 
uno scambio deve incassare un 
Vibrante gancio destro al viso. 

DECIMA RIPRESA. Anche a 
distanza l’italiano riesce ad ave- 
te la meglio negli scambi con 
i diretti sinistri. Tl francese rie- 
sce comunque ad anticipare le 
scariche dell’italiano. 

UNDICESIMA RIPRESA. La 
azione dell'italiano è meno pres- 
sante ed il francese sembra aver 
Tecuperato le forze anche se 
&busa negli allacciamenti. A di- 
Stanza riprende il sopravvento 
del campione che per due volte 
centra il viso dell'italiano con 
secchi ganci destri, 

DODICESIMA RIPRESA, Le 
veque arretra e piazza numero- 
SÌ diretti sinistri, uno dei qua- 
li sembra mettere in diffico.tà 
l'italiano, Il campione non ha 
però la prontezza per approf 
tare della favorevole occasione. 

francese si fa spavaldo e 
stringe alle corde l'italiano, ma 
è poi sorpreso da un destro al 
Viso dello sfidante e piega le 
gambe, Mazzinghi insiste con 
una scarica e costringe l’avver- 
sario in ginocchio. Dopo gli 
(8», la lotta riprende ma il cam- 
pione è privo di forze e si piè 
ga ancora alle corde, Questa 
volta l’arbitro decreta l’«outy, 

Sul quadrato, mentre il pu; 
le francese si avvia al proprio 
angolo, è stata gettata anche 
la spugna: Mazzinghi conquista 
così il titolo europeo dei super- 
welter, 


Gli altri risultati. Campiona- 
to italiano pesi. superwelter: 
Remo Golfarini di Liverno (sfi- 
dante) kg. 70,600 batte Armando 
Pellarin di Venezia (detentore) 
kg. 68,200; per ferita alla se 
conda ripresa. Pesi welter: Do- 
menico Tiberia (Ceccano) kg. 
68 batte James Shelton (New 
York) ai punti in otto riprese. 
Pesi mosca: Atzori (Cagliari) 
kg. 52 batte Macrez (Dunker- 
que) kg. 51,100 ai punti in 8 
riprese. 


———_—_@—& 


OGGI HOCKEY 


TRIESTINA - LODI 


Quesia sera gli hockeisti ala- 
berdati saranno nuovamente im 
Dpegnati sulia pista di viale Mi. 
Tamare. La terza giornata in- 
fatti pone Ja Triestina di fronte 
al Logi. Gli alabardati haino 
esordito battenedo 11 Bassano 
(2-0), poi è seguito il «machi» 
nullo di Monza contro l'Aren- 
g0, incontro questo terminato a 
Teti inviolate, 

La squadra di Cergol sarà in 
campo al gran completo, La par- 
tita avrà inizio aile ore £1.49, In 
precedenza, con inizio alle ore 
20.30. saranno di fronte per il 
campionato di Serie B la squa- 
dra degli Hockeisti Triestinj e 
il Pirelli di Milano. I triestini 
sono reduci daila vittoria (7-4) 
esterna conseguita sabato s00r- 
sc. sulla pista dell’Ignis di 


Oderzo, 
uu 


OGGI GALCIO IN NOTTURNA 
Fortitudo - Sant'Anna 


Fortitudo e Sant'Anna sì con- 
tenderanno stasera, sul campo 
di viale Sanzio, la prima edizio. 
ne del torneo notturno di cal 
cio «Città di Triesten. Le due 
squadre sono giunte in finale 
eliminando. rispettivamente il 
San Giovanni e il Cremeaftè, 
I due allenatori, Giorgi per la 
Fortitudo e Rumiz per il 
‘Sant'Anna, hanno annunciato le 
formazioni migliori. La partita, 
per accordi presi fra le due So- 
cietà, avrà inizio alle ore 21.30 
e verrà disputata sul campo di 
viale Sanzio. 


Sorteggi per Je semifinali 
del Trofeo Zanetti 


Hanno avuto luogo ieri sera 
a Roma le operazioni di sorteg- 
gio per gli accoppiamenti delle 
quatiro rappresentative dilet- 


tantistiche di prima categoria 
di calcio che si sono qualifica 
te per le finali del «Trofeo Za- 
netti», La manifestazione, come 
noto, verrà disputata nell» gior- 
nate di sabato € domenica pros. 
simi sui campi della nostra re- 
gione. 

Nelle semifinali, in program: 
ma sabato, il Friuli-Venezia 
Giulia incontrerà l'Umbria e il 
Piemonte si misurerà con la 
Calabria. Le due partite ver- 
Tanno giuocate in notturna ri 
Spettivamente sui campi di 
Aquileia e di Cividale, Le fina- 
li, quella per il primo e terzo 
posto, verranno disputate do- 
menica in notturna sul campo 
‘San’Osvaldo di Udine, 


do sarà a punto, sarà in gra- 
do di dare quanto da lui mi 
aspetto». 

Fabbri ha detto quindi che, 
dopo aver lavorato in perfetta 
serenità e libertà, trarrà le sue 
conclusioni e le sottoporrà ai 
dirigenti della Federcalcio. «La 
responsabilità della squadra — 
ha soggiunto — è tuita mia, ma 
è logico che, a conclusione del- 
la prima parte di questo lavoro 
e nella prospettiva delle deci- 
sioni ché dovranno essere pre- 
se per Londra, io presenti una 
relazione ‘agli organi dirigenti. 

Per quanto riguarda le cont 
zioni dei singoli giocatori, Fac- 
chetti ha già smaltito la lievis- 
sima indisposizione, tant'è vero 
che domani sarà in campo. Me: 
roni si è completamente rimes- 
so da una contusione ud un 
calcagno e così pure Pascutti, 
Janich e Anzolin. L'altro por- 
tiere, Pizzaballa. è in eccellenti 
condizioni di forma e probabil- 
‘mente domani giocherà un tem: 
po. Non è escluso che potrebbe 
anche essere raggiunto un ulte- 
riore accordo con gli austriaci 
per la sostituzione di un quarto 
giocatore (Oltre il portiere). 

Pronostici? Neanche parlarne. 
Fabbri, come al solito, rimanda 
tutti al dopo partita negli spo- 
gliatbi di San Siro e lo stesso 
‘Rivera, che ha giocato a Bo- 
logna e non sarà in campo a 
Milano, non vuol formularne. 
«Ogni partita ha una storia a 
sè — dice il milanista — meglio 
lasciare al campo la risposta». 
Le novità dello schieramento az- 
zurro del primo tempo contro gli 
austriaci sono, comunque, Lan- 
dini terzino destro, il trio della 
mediana. Meroni definitivamen- 
te ala destra e Barison all’ala 
sinistra. 

I giocatori e i dirigenti della 
Nazionale di calcio austriaca, 
che domani sera incontrerà l’1ta- 
lia a Milano, sì sono recati a 
Como per una visita alla città 
e alla zona del Lario. Successi- 
vamente la comitiva: sì è trasfe- 
rita a Cernobbio dove ha con- 
sumato la colazione. In serata, 
Fruehiwirth ha annunciato la se- 
quente formazione per l’incon- 
îro con l’Italia: Pivhler; Bret 
bert, Glechnet; Lundescher, 
Inrschrodt, Stamm; Seitl, Bu 
2ek, Skrocik, Floegel, Sauer; ri- 


serve: Schneider, Ilìmann, Sa- 
ra, Paritz. 


GIRO DELLA SVIZZERA 
Vinta da Taccone 
la sesta fappa 


Rorschach, 17 

L'italiano Vilo Taccone ha 
vinto la sesta tappa del Giro 
della Svizzera coprendo in ore 
6.523” i 194 km, da Zug a Ror- 
schach, Taccone ha preceduto 

due minuti il connazionale 
raziano Battistini, secondo, e 
lo svizzero Werner Weber, en- 
trambi cronometrati con 6.7'28”. 
Il gruppo battuto in volata dal 
tedesco Pfeffgen si è piazzato 
con il tempo di 6.10.54”. L'italia- 
no Ambrogio Portalupi rimane 
leader. della. classifica generale 
con il suo. connazionale Chiap- 
pano secondo a 12”. 

Lo svizzero Rudi Zollinger ha 
vinto il premio della montagna 
per il secondo giorno di seguito 
durante l'odierna sesta tappa fra 
Zug e Rorschach, di 194 chilo- 
metri, Il Passo odierno, a 77 
chilometri dalla partenza, si iro- 
va a 1.356 metri di altitudine, 
sullo Schwaegaip, 

Ciassifica G. P. della Monta- 
gna: 1) Zo)linger D, 30.5; 2) Bal- 
memion p, 215; 3) Urestarazu 
p. 20; 4) Battistini p, 18; 5) Por. 
talupi p. 17; 6) Girardi p. 15; 7) 
Ottaviani p. 145; 8) Ruegg p. 
13; 9) Hauser p. 12.5; 10) Jun- 
kermann p, 10. 

Ordine d’arrivo della sesta 
tavna: 1) Vito Taccone (It.) in 
6.523”; media km. 31,899; 2 Bat- 
tistini' (It.) 6.728”, 3) Weber 
(Svizz.) s.t.; 4) Pfeitgen (Ger.) 
6.10%54”, 5) Maurer (Svizz.) s.t.; 
6) Zoeffel (Svizz.) 6.10754”, 7) 
Balmamion (It.), 8) Ferretti 
(t.), 9) Pfenninger (Svizz.), 10) 
Portalupi (It.), 11) Junkermann 
(Germ.), 12) Chiappano (It.), 
13) Urestarazu (Sp.) tutti con 
lo stesso tempo; 18) Ottaviani 
(Qt) 6.140”: 19) Sartore (It.) 
6.11’58”, 20) Marcob (It,), 21) 
Ferrari (It.), 23) Moser (It. 
26) Carminati (It.), 27) Da Dalt 
Cit.) tutt con lo stesso tempo; 
28) Di Toro (It) 6.12147”; 34) 
Carlesi (It.) 6.1731”; 35) Magni 
dh.) st. 

Classifica generale dopo la 6% 
tappa: 1) Portalupi (It.) 38.8%41"; 
2) Chiappano (It.) a 1? 
Zollinger (Svizz.) a 1729 
Balmamion (It.) a 2925"; 5) 
Brand (Svizz.) a 2-46" Ò 
Ter (Svizz.) a 249": 7) Da Dalt 
(It.) a 3'4*; 8) P. Zollinger 


QUINTO TURNO DELLA SERIE <B: 


DI WATERPOLO 


LA TRIESTINA PERDE A CATANIA 
SUBENDO UN ARBITRAGGIO. AVVERSO (5-3) 


Catania, IT 
Una Triestina più tecnica, 
iù veloce, più fluida ha-dovi. 

cedere all'irruenza e alla pre. 
potenza piuttosto scorretta del- 
la Pozzillo. Ha dovuto cedere 
anche per aver peccato, dicia- 
mo così, di ingenuità nei con- 
fronti dell'arbitro, facendosi 
punire con espulsioni per le 
proteste sia pure. giustificate 
elevate contro le scorrettezze 
avversarie. 

Ma la Triestina ha anche 
una scusante assei valida che è 
rappresentata dall'assenza di 
tre suoi pilastri, vale a dire di 
Alessandrini, colpito da epatite 
virale, di Umek e Padovan, per 
cui il rendimento complessivo 
non poteva essere quello che 
normalmente la squadra può 
dare, 

La partita non è stata del 
tutto un modello di stile e se 
qualche bella azione si è vista, 
è stata offerta dagli ospiti che 
manovravano con varietà di 
temi, laddove invece gli acesi 
apparivano monotoni e incerti. 
Aggiungiamo ancora. che la 
Pozzillo ha avuto dalla sua 
parte nor solo la condiscenden- 
za dell'arbitro su parecchi falli 
sotto porta commessi dai suoî 
giocatori e che sarebbero dovu: 


ti essere sanciti col tiro dai 
quattro metri, ma anche al 
quanta fortuna, visto che tre 
tiri, due di Boschin nel terzo 
tempo e uno di Foschi nel quar- 
to, colpirono i montanti. 

Già a pochi secondi dall'ini. 
zio la Triestina si porta in van. 
taggio con Boschin e domina 
malgrado l'espulsione di Bra- 
zach. E' solo nel secondo tem. 
po, dopo l'espulsione di Pi 
schiutta e Boschin, che la Poz- 
zillo pareggia con Conversi e 
poi passa în vantaggio con Bel- 
lofiore, ancora trovandosi in 
superiorità numerica per la 
espulsione di Mattei. Nel terzo 
tempo Boschin con una magni. 
fica rovesciata pareggia. Ma la 
Pozzillo segna, sempre aripora 
in vantaggio numerico (espulsi 
Brazach e Pischiutta) e succes. 
sivamente porta a quattro le 
reti trasformando, un «rigore». 

Si fa sotto la Triestina nel 
quarto tempo e Orlando a me- 
no d'un minuto accorcia le 
stanze con un micidiale tiro. E' 
però ancora il Pozzillo che se 
‘gna con Arrigo proprio sul finire 
dell'incontro. 


POZZILLO: Faro, Costanzo, 
Arrigo, Cocuzza, Guerrieri, Con- 
versi, Bellofiore, Saitta. TRIE- 
STINA: Jacono, Brazach, PL 


schiutta, Orlando, Mattei, Fo. 
schi, Boschin, Nider. ARBI- 
TRÒ: Di Maria di Napoli. 


Giuseppe Naso 


Posillipo - Edera 5-0 


Napoli, 17 
Il Posillipo ha superato age- 
volmente l’Edera di ‘Trieste che 
sì è presentata priva di molti 
titolari, I padroni di casa, pur 
vincendo con largo margine, 
hanno badato più a realizzare 
buoni schemi che a puntare a 
rete, dando spettacolo di bel 
gioco e dimostrando di avere 
buone possibilità di ‘inserirsi 
nella lotta per la promozione. 
Il portiere triestino Rener, fra 
i migliori in campo, ha effettua 
to parate spettacolari. 
MARCATORI: nel p.t, Buono- 
core al 2738”; Marra a 242”; 
sit, Rossi a 0'47”; t.t, Buonaiuto 
a 144”; at, Marra G. a 3115”. 
POSILLIPO: Simonelli; Mel: 
len, Buonocore, Rossi, Consi- 
glio, Buonsiuto, Scalia, Marra 
@., Morelli, Buonomo, Marra C. 
EDERA: Rener; Susan, Giaco- 
melli, Viola, Zolia, Vercelli, Illi- 
ni, Ungaro, Sulich. ARBITRO: 
Baluardi di Firenze, 


(Svizz.) a 3958”; 9) Ferretti (It.) 
a 454”; 10) Hauser (Svizz.) a 
11) Taccone (It.) a 6920”; 


tistini (It.) a 10247”; 18) Sartore 
(It.) a 1446”; 20) Ottaviani (It.) 
: 22) Marcoli (It.) 


Troja del Palermo 
ceduto al Brescia 


Palermo, 17 

Il centravanti del Palermo, 
Gaetano Troja, è stato ceduto 
al Brescia per 120 milioni di li- 
re. La notizia è stata data que 
sta sera dal commissario della 
società rosanero Gioia, Il Paler- 
mo ha ottenuto inoltre in pre- 
Stito dal Brescia Bercellino II 
e Lancini e, in comprorietà, il 
portiere Geotti. 


ssitario, il Torino è passato in 
vantaggio al 31’ del primo tem- 
po: Puia ha lanciato Simoni che 
ha crossato verso Schutz e que- 
sti ha, deviato abilmente la \pal- 
la verso Gualtieri che ha segna 
to con un tiro fortissimo, Nella 
ripresa il Torino hi 
con Schutz, pr 


peruviani si erano spinti nella 
metà campo granata, Nel secon- 
do tempo il Torino ha effettua- 
to quattro sostituzioni mettendo 
in campo Barluzzi, Ferretti, 
Schutz e Albrigi. 

Ecco la formazione del Tori- 
no: Vieri (Barluzzi); Ceresar, 
Fossati; Puia, Cella, Pestrin; Si- 
moni; Ferrini (Ferretti), Gual- 
tieri ‘(Schutz), Moschino, Fec- 
chin (Albrigi), 


Bologna - Firenze - Trieste 


‘Domattina, alle ore 10, grazie 
al lodevole interessamento del. 
la sezione del CONI di Trieste, 
si svolgerà, alla piscina «Bruno 
Bianchi», un incontro triangola- 
re di nuoto che vedrà i 
ti i giovani atleti, maschi e 
femmine dei Centri addestra- 
mento nuoto: di Firenze, Bolo- 
gna e Trieste, Si tratta di una 
competizione che, a prescindere 
dal valore morale della stessa, 
intesa a onorare, così come è 
già stato fatto per i più anzia- 
ni adepti del nuoto, la memo- 
ria di Bruno Bianchi, si pro- 
spetta quanto mai interessante, 

Le gare in programma com- 
prendono tutte le special 
le quali parteciperanno i 
gliori elementi qualificati del 
due categorie dei nati nei 


Amichevole a Copenaghen 
Argentina - Danimarca 2-0 


Copenaghen, 17 

La nazionale argentina ha bat- 
tuto: una selezione danese per 
2:0 (1-9) in un incontro di pre- 
parazione per la prossima Cop- 
pa del mondo. 


domenica 
19 giugno 


ultima 
occasione 
per 

entrare 

nel 

libro d’oro 
dei 
totomilionari 


ima cannonata della stagione 


arrivederci a settembre' 
——<—_———€_———_——_—_x 


e 
Ù 


Sabato, 18 giugno 1966 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 
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ORARIO 
FERROVIARIO 
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STAZIONE CENTRALE 


Pag EE) 
e 


DI 


IL PICCOLO 


'TRIESTE-VENEZIA - MILA: 
NO - PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
Gli avvisi economici posso 
No essere ordinati presso la 5.50 A Portogruaro 
S,P.I, . Società per la Pubbli- 6:10 R. Venezia . Bologna * 
cità in Italia, via Silvio Pellico Milano . Genova (*) 
n. 4 pianoterra, 0 Inviati a 6.48 D Venezia - Milano . To. 
‘mezzo posta, con relativo im- rino . Roma 
i 
ooo nno, 852R Venezia - Roma (per 
Agli importi. degli avvisi sì Roma solo l cl. e pre 
devono see nese la cal notazione obbligatoria) 
governativa (comprensiva del- 3. 
10.25 DD (Direct Orient) Vene: 
la tassa bollo di quietanza) zia-Milano Genova > 
in ragione del 4 per cento Ventimiglia - Domodos- 
l'Imposta Generale sull'En- sola - Parigi (WL Ate- 
trata del 4 per cento, ne - Istanbul . Parigi) 
Questi avvisi vengono accet- 10.30 A Portogruaro 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle sa 
14.20 alle 18.30. PA a, 
Coloro che non intendono 13.30 A Portogruaro 
dare il proprio indirizzo per 1520 D Venezia. Milano . Pa: 
l’avviso possono servirsi per ng 
il recapito delle offerte del: 16.58 A Portogruaro 
le caselle istituite nei nostri 5. ni 
uffici verso pagamento della so 55 SES, Venezia 
quota di abbonamento che è È Dione) Venezia 
del costo dell'inserzione, e Ce Ie mDE Pane, 
di lire 50 per cinque giorni. cuc, Trieste-Parigi) 
La puobucazione di ogni res sa 
avviso è subordinata all’ap. ada TO, 
provazione del giornale che 20.30 D Venezia . Bologna - 
Sì riserva insindacabile di Pari otizcoLto,T feste a 
ritto di veto Bari) 
ETTON di stampa cne non 21.55 DD Mestre . Bologna - 
prequdicano l’effetto dell’av- Roma (WL e cuccette 
Viso non danno diritto a ri Trieste . Roma) 
petizioni gratuite, così pure 
rat 2230 DD Venezia. Milano - To. 
scrittura degh avvisi Ò siglia (WL e cuccette 
o ili Trieste - Genova; 
A Domande di lavoro di leste ) 
personale di serv. _L. 20 . dl (*) Solo I classe e prenotazione ob- 
GOVERNANTE persona sola op- di bligatoria 
pre conlusi; a !TR 3! iù ARRIVI 
data, offresi. Tel. 91372. 50629 A i dia - i 
OFFRESI referenziata prestaser- i ; i i 625.A. Cervignano 
vizi ore 8.12-14. Tel. 724368 ore - 725 A Portogruaro 
i CA 27497 A - 8. i - Gene A 
SIGNORA giovane, pulizia uffi: PRO Sie ara GSora I 
ci, offresi. Cassetta 48912 A, SPI. I TRUE 
B Offerte di tavoro Trieste) Roma - Bolo- 
personale di serv. L. 40 O Rea? 
ima . Triest 
PRESTASERVIZI referenziata rieste) 
ore da combinarsi cercasi, Tel. oa Venezia) 
. 724368 ore d'ufficio. 27497 B 1040 R Venezia 
STABILE referenziata piccola Î 
famiglia buono stipendio cerca- a 
si. Tel. 724368 ore d'ufficio. Ri eo e Neo 
STi0T B zia (cuccette Parigi - 
5 Trieste) 
e este d'impiego L. 20 13.30 D Bari - Bologna . Ve 
BANGONIERA, coniugata, pra- nezia (cuiccette Bari 
tica e referenziata offresi, Cas- Trieste) 
setta 48910 C, SPI. 5 bh Siano poi 
CONTABILE ’ bilancista, corri. DOLO Quella di n 
spondente esperto, offresi an: 16:15:D) Parigi . Milano - Vest d'oconpazi 
che mezza giornate. Tel. 37008 nezia Feuacia E 
820 C o 2a 
CUOCO referenze libero subito 17.20 D Venezia N unita 
‘per mensa. Cassetta 27557 C SPI. 18.13 A Monfalcone (feriale) olo di gar 
CUOCO capace referenze offre- ja (* ‘ancellie? 
si. Cassetta 27557 C SPI. 1A 45 Reg poloenat gesta) Tdare che 
DATTILOGRAFA, pratica lavori 19.10 A Portogruaro Tiunificazior 
Ufficio, paghe, offresi. Tel. 49797. 20.16 DD (Direct Or.) Parigi-Mi- Ef8sco sarà c 
ù Î 48886 C lano - Venezia (WL Pa dell'aspetto 
GIOVANE ragioniere, pratico Tigì - Atene - Istanbul) Mira ja 
bilanci, contabilità industriale, 2115R Milano - Roma . Ve uova 
costi, programmi, acquisti, sta: A fee G he za del fat 
tistiche, organizzazione mecca- > Sl Paese 
nografica, vasta esperienza ac- 22.55 A Venezia TEA modo 
quisita presso media industria; SO che su 
scopo ritorno a Trieste esami. Fe olio ubblica 
nerebbe offerte. Cassetta 27407 nova - Romai- Veneziano 
€ SPI. FORO? ? 
INVALIDO civile già operaio ERE EEE SUS 
marittimo offresi usciere man. reina 
sioni di fiducia. Cassetta 27547 C = S, 
a UDINE-VIENNA- De 
RADIOTECNICO pratico radio î ni 


TV transistors offresi a ditta. 
Tel. ore 13-15 812490. 27265 C 
TRADUTTRICE accurata ingle- 
se-italiano, anche serupolosa in- 
terprete, offresi a ditta. Serietà 
discrezione. Tel. 94051 dalle 14 
‘alle 16. 50655 C 


SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

3.40 A__Udmese - Tarvisio 

520 A Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

621 A Udine 


CC Lavoro a domicilio 


De È 715 D Udine 
e artigianato L. 40 8.40 D Udinese . Tarvisio - 

AAAAA. PITTORE stanze cu- Vienna - Monaco 

cine coloriture olio lavabili prez- 950 A Udine 

zi modici preventivi gratuiti. Te- 


lefonare 730091. 21517 CC 


12.20 D Udine 
A.A.AA. PITTORE ese 


1230 A Udine 


una stazione che non esiste negli orari ferroviari 


‘feti zi modici, CI 
Jefontre 132064. > M986 00 PRO) 
A.AAA. SGOMBERO soffitte 14.30 A Udine 
gentine abitazioni asporto mate: 16.45 A Udme . Tarvisio 
riali inutilizzabili. Tel. 5. 7 A n Ù Tal 
sq rn nto Eppure esiste. E' la stazione da dove partono i prodotti REX, per tutto Un complesso che ha imposto il proprio prodotto all estero come il sim- 17-48 A__Udine 
Tono il mondo. bolo della ripresa industriale italiana, raggiungendo livelli di qualità e Tei Vini 
ì > Seschiatura, . sie cc È Rua egg \ È Se NIPare iaia ° ; ine 
ii ita Abitangeio & gaspari Di qui esportiamo infatti da anni ed anni în Paesi ove l'elettrodomestico quantità che sono un esempio di serietà e dinamismo produttivo. 2138 DI iialen — Destro 
telef. 90497. 1298 Ci = ni si i è i ji H ità ress line. ‘ar 
‘A. PITTORE capace qualsiasi le, è nato prima che da noi e dove si è molto severi in fatto di qualità. FER AA 


voro'offresi. Via Crispi 11 porti- Treni interi di elettrodomestici REX varcano oggi il confine della Germa- 


O - naco (cuc, p. Monaco). lps0ciazione 
) 27561 CG È a opne Pa DS H A CA PIPPO SR TESI A lex 

AC RIPARAZIONI protesi dente. nia, della Francia, dell'Inghilterra e dialtri 99 Paesidituttoilmondo. DI La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine e apparecchi e 2245 A Udine sari 

Giornale. Tel. 30660. dame cG Sono Paesi che qualche decina d'anni orsono dettavano legge sul mer- impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie auto- (17 SI gita pe ioni reti. [ra dSnti 

LO i ioni cato italiano. Ora acquistano dalla REX qualcosa come 2400 apparec- —matiche. dal 25,6 al 10.9.1968 

tte Yale © Siti ripara porte hiat | gi E la cifra ha bisogno di commenti, ARRIVI 

ineste mobili Incidafure: polti Coalure a) gommone aicianomha 3 1 prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

Cer QUESTO, E' LA REX. Una grande industria, che in cinquant'anni di la= . !!!P. 9 Lr D tuo ; Teme 

IDRAULICO esegue MMG voro ha assunto proporzioni tali da avere il suo peso nel mercato inter- DI La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei Tale 

Acqua gas sostituzioni bagni nazionale degli elettrodomestici. confronti del pubblico. Daino 

‘completi, rivestimenti in ma. 


tonelle. Off. Salita Trenovia 2. 
Tel. 225297. 50423 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni televisori impianti an: 
tenne interventi immediati. Te- 


(Oesterreich . Italien 
Exbress Monaco-Vien- 
na Tarvisio . Udine 
(cuccette da Monaco), 


12,12 A Tarvisio . Udine 
lefonare 725233. 27549 CC 15.08 A Udine 
MURATORE esegue restauri 17.32 A__ Udine 
quartieri facciate tetti pittura- 


‘zione. Telefonare 26927. 18.56 DD Tarvisio . Udine 


20.05 A Udine 
50721 CC 21.05 A Udme 

22.35 A Udime 

28:37 D Monaco | Viernma 
A MILANO Tarvisio | Udine 


28.57 DD Calalzo (***) 


BEX una garanzia che vale 


IL PICCULU e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE' — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 


(***) Sì effettua nei giorni festivi 
dal 26.6 all’11.9.1966. Non si effettu® 
fl 14 agosto 1966 


Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
UICERI — piazza Emilia 


Portici Settentrionali 


trade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 


n. 5, n. 6, n.7, n 8en.9 
della Stazione Centrale 


PIASTRELLISTA fornitura posa 
pavimenti rivestimenti cerami- 


20.000. Telefonare 93616. 
27518 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni- 
na 28 - Tel. 94616, 27548 CC 
(TAPPEZZIERE materassaio ese- 
gue lavori prontamente. Via Sca- 
linata 7, tel. 731236. 50303 CC 


lefonare 99196. 27740 D 
A SIGNORE SIGNORINE, età 


SERRA — corso Vitt, Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozz 
ROSSO — piazza S. Carlo 


SAF — Porta Susa 


non inferiore 25 anni presenza ———r_r_r_r_—P————_——— 


‘moralità entusiasmo aventi di- 


lavoro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 50145 D SPI. 
AIUTO commessa e commessa 
pratica per panificio cercansi; 
domenica libera. Presentarsi via 
Carducci 32. 277 


APPRENDISTA parrucchie. 


messa ramo calzature, cercansi. 
Rivolgersi negozio Castiglioni, 
piazza Goldoni. ‘48900 DI 


APPRENDISTA per pasticceria 


sentarsi via S. Giusto n..3, tel. 
90921. 50681 D 
APPRENDISTA cercasi; ;via Co- 
roneo 34, drogheria. 50661 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 


D|casi per subito. Torrefazione Bar 


Colombia, via Ghega 19, telefo- 


quadramento sindacale. Srrive- 
te ORL via Gioberti 10, Sesto 
(Milano). 6029 


ICALZATURIFICI” di Varese, via 


per bar. Tel. 224214. 48866 D 
CERCANSI apprendiste pellic- 
ciaie. Pellicceria Franco, piazza 
Garibaldi 4. 48746 D 
CERCASI patentato 25-30 anni; 
telef. 64863 ore 1416, 48898 D 


COMMESSO alimentari cercasi. 
Zuccoli, viale Miramare Do 3 


UORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin: 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 


SAF — della 


Porta Brignole 


DONNA per bar, riposo dome- 


tigianale di tappezzeria, tendag- 
gi e arredamento, cercansi. Pe- 
rizzi, viale D'Annunzio 27. 
50631 D 
IMPORTANTE ditta locale cer- 
ca commesse prima forza, pos- 
sibilmente conoscenza lingue, 


27567 D SPL 


(Confina in 12.a pagina) 


POGGIOREALE- 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE 


sponibile anche mezza giornata | cercasi. «La Cubana», via Roma| Dante n. 8, cerca fattorino, età nicale assume Bar Ada, Giulia] 110 D Poggioreale Lubiana. 
GARLATI — via Monte Na Î|ta, Telefonare 26027. 50721 CC A TORINO società intemnazionale offre ini | 12. 27467 D|15-16 anni. Presentarsi alla mate A GENOVA 18. TORIAL POseinesio 
poleone, 6/4 PITTORE decoratore esegue|{ |, PICCULO renditu || #21 lire 50.000 mensili rapido | APPRENDISTA e aiuto commes-|tina. 48884 D|| IL PICCOLO e w vendita || GIOVANI massimo 17 anni, de- 10.00 D (Beograd Express) 
LEONARDI — p.zza Duomo ||stanze gesso 10.000, tappezzate EA Fivendite: || miglioramento per organizzato |sa per panificio pasticceria. Pre-| CORGANSI ragazze o ragazzi|{ melle seguenti rivendite |lsiderosi apprendere lavoro ar: >, 


Pogigoreale Lubiana” 
Zagabria Belgrado 
12.40 DD (Simplon Express) 
Poggioreale . Lubiana? 
Zagabria - Fiume 
1345 A Poggioreale 
17.25 D Poggioreale . Lubian& 


SITL Ta cercasi. Salone Licia via|no 37819, 5 DI CERCASI donna per bar gelate || demia E ie: | 1805 A Poggioreale 

Si PENN — piazza Duo |{TETTI, fognature, muri, costru: || PASQUALE — piazza S. Carli || Carducci n. 30 tel. 41311. 50693 D | APPRENDISTE, aiuto commes-|ria; viale Romolo Gessi 18. GRAFFEO — piazzetta Labi Der elegant Ro pra TI 
yo Portici Settentrionzli | |zioni manutenzioni restauri, ese- n APPRENDISTA sarta per confe-|se, commesse, possibilmente co- 27561 D|| PATRINI — via XX Settem {|stma 1 signora, Roma. Ottime |20,20 A Posgiorenie 

STROLA = via Armorari gue esperto. Tel, 29940. 48908 CC|{ DAVICO — via Viotti zioni in serie lavoro continuo |noscenza sloveno, per magazzi-| CERCASI per subito per prima- bre O Ponte Sonidizioni, Offerie dettagliate L 5 S D) 0g 

TOSI — @SSggÎ0 S Marghe | ———— | miyvato - piazz: Castell: || sscionato cercasi; presentarsi ni abbigliamento, cercansi. Cas-| rio hotel chef de rang qualifica. || IRUSSI — piazza. Fontan: ||condizioni, Oferte 21,10 (Direet Or ica 

“enna sa ||P_Offerte piego L. 40 ll Lik — n La 2 n 8 e ||Presso ‘camiceria’ Scheri, via|setta 49918 D, SPI. ti e referenziati. Ottimo! tratta-|| Marose CR en gioreale | Lut ana 
bila Monforte A.A. 20 apprendiste 15-19 anni n. 4 della stazione di Porta {| Crispi 2. 27519 D|\SSUMIAMO ambosessi ovun-|mento. Telefonare 73153 Bibione || SAF — n, 1, n. TGR eredita Belgrado Skopie 

SAF = n 1 n.2, n 8, na, || assume industria confezioni. Te-||  Ruhte È APPRENDISTA pratica e com-|que residenti facile ricalco. In-| (Venezia). 2310 D]f Stazione dì Port gi » i Atene > Sofia Istar: 


ul (WL per Belgrado 
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CELEBRATO L'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLTA ANTICOMUNISTA DEL 1953 


ERHARD: IL REGIME DI PANKOW 
NON VUOLE LA RIUNIFICAZIONE 


Puesta rappresenterebbe la fine del potere per Ulbricht egli altri gerarc 


lungo andare essi vogliono dimostrare che non c'è nulla da modificare 


il NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

Ta tutta la Repubblica fede. 
° è stato celebrato oggi lo 
Versario della rivolta po- 
lare che, il 17 giugno 1953, 
brOstrò che il regime di Pan- 
N non aveva l'appoggio dei 
ini. Questo è quanto ha 

#0 il Cancelliere Erhard du- 


le una cerimonia organizza- 
la tale ricorrenza al Bunde- 
» paragonando gli insorti 
17 giugno agli attentatori 
iO luglio 1944, che avevano 
în prova anch'essi di volere 
i ermania libera e demo- 
(ica, e non schiava di una 
tatura, 
Questa «resta dell'unità tede- 
i È stata naturalmente per 
*sponsabili della politica di 
Raro Un pretesto per riaffer- 
kia volontà di riunificazio- 
Vell'intera popolazione e per 
foro i mezzi diretti a rag- 
8 tale scopo, Anche que- 
tolta però il Cancelliere 
Ri *T è stato battuto in velo- 
© non ha potuto dire nulla 
NESS più sensazionale di 
abbia già fatto il Vice. 
Sidente del suo partito, 
ler Barzel, nel suo discor- 
ip onunciato in America, ma 
|. Noto in anticipo alla stam- 
esca. 


| Tlard sinora non ha fatto 
Ran commento alle proposte 
ky ATzel, che hanno già susci- 
Bora certa irritazione nella 
ale federale, anche se in 
erale si è voluto tentare di 
lotgtizzame l'importanza, sot- 
dop fendo come in realtà esse 
\b Siano poi tanto nuove, sal- 
|} Quella di mantenere le trup- 
fi l'occupazione sovietiche in 
tua ‘ania anche dopo una even- 
ki Tiunificazione del Paese, 
î po di garanzia per Mosca. 
ko, Cancelliere sì è limitato a 
si are che al momento del- 
‘unificazione l’intero popolo 
®seo sarà chamato a decide 
dell'aspetto che dovrà assu- 
'® la nuova Germania. La co- 
tefNza del fatto che la divisio- 
SEI Paese ha gravato su di 
in modo infinitamente più 
| Vso che sui compatrioti del- 
Repubblica federale permet 
è, secondo Erhard, ai tede 
pi d'Oltrelba di farsi avanti 
Una sicurezza pienamente 
fi tificata, e di far cadere più 
= pregiudizio. 
teiegondo il capo del Governo 
le, nessuno ha ancora 
Muto la ricetta che renda la 
Regi lcazione della Germania 
Ita abile per l'Unione Sovie 
Bu Egli ha evitato dal canto 
ln. dì avanzare suggerimenti 
li DroDosito, ma ha fatto nota- 
ty ome il passato abbia dimo- 
Reng che la soluzione del pro: 
to 03 tedesco non avverrà cer- 
ontaneamente, attraverso 
Bolo "Volta popolare. Egli si è 
tb pronunciato in favore di 
i Mi ideologici con Pankow, 
do sulla necessità di 


în 

Ggtenere contatti tra le due 
no &nie, per sventare il dise- 
pei dirigenti comunisti che 
ta * tutto il possibile per erea- 
do; gperessione: che prima 0 
Ri sarà più nulla da 
Mate, > 

Ropara aveva fatto dichiara: 
Man goaloghe deri sera ad una 
sso SStazione pubblica della 
Ina clazione per la Germania 
Map Sibile», a Muenster ed era 
Mudg terrotto a più riprese dal 
IONI che agitavano cartelli 
Re Gili le scritte «Collaborazio- 
Conog Pankowa, «Intesa e ri- 
ti gig rimento invece che discor. 
Ckn{ ‘lorali» etc, Anche gli stu- 


d'altronde hanno approfittato 
della ricorrenza del 1? giugno 
per andare più in là e chiedere 
il riconoscimento. giuridico. del 
regime di Ulbricht. 

Il 17 giugno è stato caratte. 
rizzato da incidenti a Karlsru- 
he, dove si è inaugurato stase. 
ra in congresso del Partito neo- 
nazista NPD (Nationaldemokra- 
tische Partei Deutschlands) e 
dove la confederazione dei sin. 
dacati tedeschi ha organizzato 
‘una manifestazione di protesta. 
Al corteo lungo circa un chilo- 
metro, che è sfilato per le vie 
della città hanno partegipato 
circa 17 mila sindacalisti, giun: 
ti con omnibus e treni speciali 
da tutta la Germania. In alcuni 
casi si è anche venuti alle ma- 
ni: fra l’altro una quarantina 
di dimostranti sì è riunita di 
nanzi ad un albergo dove avreb- 


be dovuto svolgersi il \congres- 
so gridando «Fuori i nazisti», e 
ha poi tentato di rovesciare una 
automobile che recava un ma- 
nifesto del partito. Tra i nu- 
merosi oratori intervenuti nei 
comizi indetti per il 17 giugno 
(tremila in tutta la Repubblica 
federale), il vicepresidente del 
partito liberale Wolfgang Misch- 
nick ha deplorato che la popo- 
lazione non si renda conto del 
reale valore di tale ricorrenza, 
e si limiti a rallegrarsi per aver 
avuto un giorno di festa supple- 
mentare, 


Il filosofo Karl Jaspers, che 
da anni vive nella Confedera: 
zione elvetica, ha dal canto suo 
fatto notare come il «giorno del- 
l'unità tedesca» sia stato scelto 
artificialmente. Tale scelta cor- 
risponde secondo Jaspers al bi 
sogno di simboli che ha un po- 


SECONDO VOCI CHE CIRCOLANO A MOSCA E PARIGI 


e Gaulle forse visiterà 
I «cosmodromo» di Balkonour 


Egli sarebbe il primo occidentale a esservi ammesso 
Possibile un lancio spaziale în onore dell'ospite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

E” ina voce, ma non è stata 
smentita nè a Parigi nè a Mo- 
sca: durante il suo viaggio nel- 
la Unione Sovietica. che comin- 
cerà lunedì, il generale De 
Gaulle potrebbe visitare anche 
il «cosmodromo» di Baikonour, 
nell’Asia centrale, di dove so- 
no stati compiuti, a partire dal- 
l'ottobre del '55, quasi tutti i 
lanci spaziali russi; e forse po- 
trebbe assistere -al-lancio: di: un: 
satellite. 

Baikonour si trova a due ore 
di volo da Novosibirsk. che il 
Generale visiterà il 25. giugno, 
prima di recarsi a Leningrado. 
Fra le due visite cì sarebbe il 
tempo sufficiente, appunto, per 
andare a dare un'occhiata al 
«cosmodromo»: una occasione 
che De Gaulle — se i dirigenti 
russi gli hanno rivolto effetti- 
vamente l'invito — non si la 
sclerà scappare, perchè sarebbe 
la prima personalità occidenta- 
le a venire ammessa nel qsano- 
ta sanctorum» della scienza 
spaziale sovietica, Quanto alla 
ipotesi che la visita possa coin- 
cidere con il lancio di un satel 
lite per telecomunicazioni, 0 
‘di una «sonda lunare» (che sa- 
rebbe, in tal caso, Luna XI), 
essa si basa sul fatto che alla 
base di Baikonour sono stati 
notati dei preparativi del gene- 
te di quelli che di solito pre 
cedono una impresa spaziale, e 
sui precedenti di altri avveni- 
menti diplomatici «solennizza- 
tin con l'invio di ordigni nel 
cosmo. 

Parigi e Mosca, frattanto, si 
sono già scambiati i rispettivi 
progetti il comunicato finale 
che dovrà suggellare dieci ore 
di conversazioni ufficiali di De 
Gaulle con i dirigenti dell'U.R. 
S.S, conversazioni che saranno 
spaziate da un «tour» di dieci. 
mila chilometri dalla Siberia 
all'Ucraina, dalla Neva al Vol 
ga. I progetti per il documento 
conclusivo sarebbero sensibil 


mente diversi ma De Gaulle, 
nella euforia che precede la 
‘partenza, avrebbe detto: «Poco, 
male, arrangeremo tutto quan- 
do sarò a Mosca». 

Le varie tappe del viaggio sa- 
ranno teletrasmesse diretta 
mente tramite il satellite sovie 
tico «Molnia». Il Generale tor- 
ma nella capitale sovietica dopo 
ventidue anni. Nel ’44 aveva in- 
contrato Stalin, con cui aveva 
stipulato un patto di amicizia 
che era stato denunciato dai so- 
vietici quando la Francia aveva 
aderito alla NATO. 


U. R. 


polo libero in un Paese libero. 
TI simbolo è però in questo caso 
vuoto di sostanza, di quella so: 
stanza che può svilupparsi na- 
turalmente, nella coscienza di 
ogni cittadino. 

Vice 


Fallisce un terzo incontro 
fra Wilson e i marittimi 


Londra, 17 

Un terzo imprevisto incontro 
in Downing Street fra il Primo 
Ministro Wilson e i rappresen- 
tanti dei marittimi in sciopero, 
convocato all'improvviso la 
scorsa mezzanotte per oggi a 
mezzogiorno, e questa volta 
con la partecipazione dei rap: 
presentanti degli armatori, si è 
concluso in nulla. Lo sciopero 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 giugno 1966 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


continua, l'intransigenza è ap- 
parentemente più viva che mai 
da entrambe le parti in causa, 
anzi dalle tre parti, compreso 
il Governo. Questa sera si riu- 
nisce il comitato esecutivo dei 
marittimi, composto di quasi 
‘una cinquantina di sindacalisti, 
ma scarsissime sono le speran- 
ze che possa emergere una si- 
tuazione diversa. 

Il Governo, in armonia con la 
sua politica di redditi, è anco- 
rato al principio di uno stretto 
rapporto proporzionale fra pa- 
ghe e produttività, Teri Wilson 
aveva ventilato l'istituzione di 
una commissione d'inchiesta 
sull'industria armatoriale che 
avrebbe dovuto iniziare i lavori 
appena li avesse terminati la 
commissione Pearson, tuttora 
in funzione con il compito di 
indagare sulle condizioni sala- 
riali e di lavoro dei marittimi, 
e il cui rapporto finale (oltre 
quello provvisorio di cui si è 
tanto! parlato in questi giorni) 
sarà presentato nel prossimo ot- 
tobre. Era un tentativo di ri- 
muovere il punto morto, dimo- 
strando ai marittimi che il Go- 
verno non è parziale ed intende. 
applicare il principio della pro- 
duttività non solo ai lavoratori 
ma anche ai datori di lavoro. 

Di nuovo, rispetto alle prece- 
denti che si sono svolte in Dow- 
ning Street, la riunione odier- 
na ha solo il fatto che per la 
prima volta, con metodo alquan- 
to forzoso, gli undici rappresen- 
tanti dei marittimi e gli undici 
degli. armatori sono stati con- 


Berlino — Una drammatica foto scattata dai poli 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


iziotti occidentali: un «vopo» corre dietro ai reticolati in direzione di un 


fuggiasco, al quale ha appena sparato, per accertarsi se sia morto. Poco dopo il corpo è stato caricato su un camion 


IN SEGUITO A NUMEROSI SCONTRI A FU 


OCO FRA L’ESERCITO E I BUDDISTI 


A HUE VIGE LA LEGGE MARZIALE 
TRE GIORNI DI SCIOPERO A SAIGON 


Un reparto di militari ribelli nell'ex capitale imperiale 
nella cittadella - Sei poliziotti uccisi 


si è asserragliato 


mentre spostavano un altare stradale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hue, 17 

Per tre volte le truppe gover- 
native si sono scontrate oggi a 
Hue — la città che fu capitale 
imperiale, è importante centro 
‘universitario ed è stata con Da- 
nang in prima fila nel movimen- 
to di opposizione al Governo 
di Cao Ky — con gruppi di bud- 
disti dissidenti. A Saigon, la po- 
lizia ha aperto il fuoco allon- 
tanando dalle vie una massa di 
giovani buddisti che tumultua- 
vano contro il Governo, le au- 
torità buddiste hanno procla- 


dotti fronte a fronte dall'inizio 
dello sciopero. 


mato lo sciopero generale a far 
tempo da domani. La manifesta. 


zione, hanno specificato i diri- 
genti della Chiesa buddista uni- 
ficata dando l'annuncio dello 
sciopero . alle: duemila persone 
radunate dinanzi alla pagoda di 
Vien Hao Dao, sarà valida per 
tutto il territorio del Sud-Viet- 
nam e avrà lo scopo di rove- 
sciare la Giunta militare. 
L'atmosfera è tornata quanto 
mai tesa. A Hue sono arrivati 
quattro battaglioni scelti, quelli 
che. ebbero ragione della sedi- 
zione dî Danang, e hanno occu- 
pato metà della città, ossia il 
quartiere degli affari a sud del 
Fiume dei Profumi. La parte 
nord, ove si trovano la cittadel- 


INTERESSANTE PROPOSTA AVANZATA IN UN DISCORSO DAL SENATORE MANSFIELD 


Auspicato un incontro di Rusk 
col cinese Chen Yi sul Vietnam 


Nel colloquio potrebbero discutere anche dei mezzi per il ristabilimento 
di contatti diretti fra Pechino e gli Stati Uniti - Tacito assenso di Johnson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 17 
«E’ venuto il iempo di un în- 
contro jra Rusk e Chen Yi per 
discutere non solo la fine della 
guerra in Vietnam, ma anche i 
mezzi per una ripresa dei con- 
tatti direiti jra Stati Uniti e 
Cina». ha detto mike Mansfield, 
leader democratico e speaker 
del Senato parlando all'Univer- 
sità «Veshivay. Non ha fatto 
questa proposta a caso, nè sen- 
za fondamento, A parte il fatto 
che egli ha visto a più riprese 
e segretamente Johnson, Man- 
sfield ha mandato il testo del 
discorso tanto: alla Casa Bian- 
ca quanto al Dipartimento di 
Stato mercoledì scorso e dun- 
que sia Rusk, sia Johnson ave- 
vano lutto il'tempo di pregare 
lo speaker del congresso di mo- 


a liberali di Berlino Ovest 


‘i 
W York — La petroliera «Alva Cape» dopo l'incendio seguito 


(’Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


‘allo scontro con analoga unità 


dificare, se non proprio elimi- 
nare, quella frase. D'altronde, 
basterebbe il commento del por: 
tavoce della Casa Bianca per 
testimoniare che la cosa inte- 
ressa molto il Governo. 

«Ecco una cosa che vorrei che 
il Segretario di Stato Rusk e 
altri esperti esaminassero», ha 
detto Johnson quando ha letto 
della proposta di Mansfield, il 
che equivale praticamente a un 
invito al Segretario di Stato a 
tener conto della proposta del 
senatore democratico e ad al- 
tuarla possibilmente. «Dean 
Rusk ha giù incontrato il Mi- 
nistro degli Esteri cinese Ohen 
Yi nel 196162 alla conferenza 
li Ginevra. Potrebbe essere una 
simile conferenza a consentire, 
se messa in atto, il colloquio 
che andrebbe al di la della sem 
plice constatazione dei jatti, 


La pace in Vietnam come la 
pace con la Cina sono stretta- 
mente legate e inseparabili — 
ha aggiunto Mansfield — non è 
meglio sistemare questo pro- 
blema prima, invece che dopo, 
uno scontro frontale?». Il peri- 
colo, secondo Mansfield, è rap- 
presentato dal fatto che conti- 
nuando il conflitto vietnamese 
(«non esiste una via facile per 
uscira dalla guerra»), gli ameri- 
cani siano costretti o invoglia- 
ti «a gettare più bombe e mi 
glio piazzate», il che lascia i 
tendere bombe sulla Cina anche 
se il capo della maggioranza 
del Senato non l’ha detto spe- 
cificamente. La reazione favore. 
vole di Johnson apre una nuo- 
va via alla diplomazia degli Sta- 
ti Uniti e potrebbe essere la 
via migliore che l'Occidente 
possa percorrere in questo mo- 
mento. 

‘Anche se non apparentemen- 
te, collegata a tale diplomazia 
è la visita che a metà luglio 
Wilson farà alla Casa Bianca. IL 
viaggio del Premier inglese è 
messo in relazione, da chi co- 
nosce i segreti dietro la faccia 
ta, alla possibilità che, d’accor- 
do con l'Unione Sovietica che 
parrebbe finalmente decisa ad 
abbandonare la sua neutralità, 
Londra indica la Conferenza di 
Ginevra di cui gli inglesi, insie- 
me con î russi, sono i presiden- 
ti, E' proprio a Ginevra, dici 
Mansfield, che anche lui la sa 
lunga, potrebbe avvenire, favo- 
rito da un clima neutrale e ap- 
parentemente ascettico — il pic- 
colo vertice cino-americano. 

‘Altri motivi del viaggio di Wil- 
son (ma quello cinese dovrebbe 


È 


gli sarebbero stati fatti conosce- 
re) sono: 1) ia crisi della NATO 
e l'esame della situazione euro- 
pea occidentale dopo il viaggio 
di De Gaulle a Mosca (la visita 
del Premier britannico avverrà 
dopo il rientro di De Gaulle a 
Parigi); 2) l'azione comune oc- 
cidentale nei confronti dell'Eu- 
topa orientale e la definizione 
della fine della guerra jredda; 
3) le possibilità di sviluppo del. 
la politica «dei ponti» gettati 
fra nazioni di diversa ideologia, 
‘soprattutto tenendo conto delle 
buone relazioni stabilitesi fra 
Casa Bianca e Cremlino. Non è 
improbabile, dicono a Washing- 
ton, che sotto questo profilo, 
Wilson proponga una conferen- 
za al vertice jra Capi di Stato 
d'Oriente e d'Occidente — in 
realtà un incontro fra lo stesso 
Wilson, Johnson e Kossighin e 


De Gaulle, se De Gaulle vorrà 
parteciparvi e se non avrà fat- 
fo aguasti in Russia» — in mo- 
do da affrontare con molta pon- 
deratezza gli ultimi grossi pro- 
blemi che restano da risolvere 
a venti anni dalla fine della 
guerra, 

Ovviamente quel vertice non 
‘potrebbe avvenire senza la fine 
della guerra vietnamita — dun- 
que il conflitto in Asia dovreb- 
be chiudersi prima che quell'in- 
contro sì faccia e, con la fine 
della lotta in Vietnam, dovreb- 
be coincidere il miglioramento 
(cioè il ristabilimento) delle re: 
lazioni con Pechino. Se così fos. 
se, nessuna ragione impedireb- 
be ai promotori del vertice 
Oriente - Occidente di invitare 
Mao Tse-tung fo chi per hi) a 
sedere al tavolo della conferenza. 


la, la pagoda principale e i quar- 
tieri popolari con i soldati ri- 
belli che hanno disertato dalla 
prima divisione, è controllata 
dal «comitato di lotta» anti-go- 
vernativo. Questa parte della 
città è accerchiata dai governa- 
tivi, che più volte hanno aperto 
il fuoco, Tre i morti, fra loro 
tn tenente molto noto negli am- 
bienti buddisti di Hue. 

Per la prima volta il Thich 
(venerabile) Tri Quang ha adot- 
tato una politica moderata; dal 
letto d’ospedale — è al decimo 
giorno di sciopero della fame — 
ha chiesto ai suoi seguaci di 
non far uso delle armi. Ma da 
parte governativa si dice che 
gli uomini della milizia al co- 
mando del maggiore Nguyen 
Van Ly sono stati fatti segno 
al fuoco dei cecchini mentre 
una massa di dimostranti bud- 
disti li bloccava alla periferia 
della città. I governativi sono 
rimasti illesi, nè risulta che il 
loro fuoco di risposta abbia 
colpito alcuno dei franchi tira- 
tori. Ma in precedenza, ha det- 
to lo stesso Van Ly, sei uomini 
della milizia (ossia dei reparti 
territoriali) erano stati uccisi 
‘una ventina di chilometri a sud 
di Hue, mentre cercavano di ri- 
muovere un altare buddista che 
sbarrava Ja via. Ha detto Ly 
che «alcuni uomini vestiti da 
‘bonzo hanno estratto le armi 
celate fra gli addobbi dell’altare 
‘e hanno aperto il fuoco». La fol. 
la che si era schierata dietro 
una barricata di pneumati 
cendiati nel mezzo della via si 
è dispersa all’inizio della spa- 
ratoria. Qualcuno dei dimostran- 
ti è stato raggiunto e malmena- 
fo dai militari, e aveva poi gli 
abiti insanguinati. 

Il Governo dispone ora a Hue 
di circa duemila uomini fra pa- 
racadutisti, fucilieri di Marina 
e polizia d'assalto. Nel tro 
della città quattro centinaia di 
‘buddisti guidati da due monaci 
hanno cercato di inscenare una 
dimostrazione: recavano uno 
striscione con la scritta: «I co- 
‘munistì, il Presidente degli Sta- 
ti Uniti e i dittatori sono i ne- 
mici permanenti del popolo viet- 
namita». I lacrimogeni e le raf- 


Stelio Tomei 


fiche sparate în aria dai paro 


IT PRIME RISULTANZE SUL DISASTROSO SCONTRO ERA DUE PETROLIERE 


Causato da un malinteso 
il rogo nel porto di New York 


La nafta sgorgata dalle falle finì sui motori di un rimorchiatore 
prendendo fuoco - Quasi nessuna speranza per i dodici marinai dispersi 


New York, 17 

Oggi, mentre viene definito il 
bilancio delle vittime, comincia 
a farsi luce sulle cause dell’im- 
mane incendio seguito ieri po. 
meriggio alla collisione di due 
petroliere che ha costituito una 
delle più' gravi tragedie nella 
storia del porto di New York. 
Un pilota del grande porto, il 
45.enne Donald Baker, che’ al 
momento del disastro era a bor- 
do della petroliera da cui è sca- 
turita la nafta che ha alimenta 
to l'incendio, la «Alva Cape» in: 
glesi di 11.252 tonnellate, ha det- 
to che il disastro è stato eviden. 
temente causato da un malinte- 
so nei messaggi scambiati con 
l’altra petroliera la americana 
«Texaco Massachusetts» di 25,413 
tonnellate. 

La «Texaco Massachusetts», ha 
detto il pilota, aveva segnalato 
alla «Alva Cape» che le due rotte 
si sarebbero incrociate nel cana- 
le, il Kill van Kull, fra il New 


essere il principale, il Premier 
inglese porterebbe a Johnson 
certi punti di vista cinesi che 


Jersey e-l’isola Staten Island, in 
cui navigavano entrambe. Baker 
diede conferma dell'avvenuta ni. 


sezione del messaggio e proce» 
tiette, nella convinzione che la 
«Texaco Massachusetts» inten- 
desse sostare finchè la «Alva Ca- 
pe» non le fosse passata davan- 
ti, nel punto in cui le due rotte 
si sarebbero incrociate. Invece 
il pilota dovette rendersi conto 
ben presto che era in vista una 
collisione, Allora ordinò alla sa- 
la macchine di invertire imm 
diatamente la rotazione delle eli. 
che e dare «tutta forza». «Lan- 
ciammo un segnale acustico ver- 
so la nave americana — ha con- 
cluso Baker — ma nel momento 
in cui SHE rispose gli erava- 
mo già losso, 

Daf alia Sgorgata dalla petro. 
liera inglese (l'altra era scarica) 
si era subito incendiata. Risul- 
ta che uno dei rimorchiatori, 
‘nell'intento di evitare la colli- 
sione, avesse forzato la trazio- 
ne al punto da inclinarsi sul pe- 
lo dell’acqua e di conseguenza 
la nafta della «Alva Cape» gal- 
leggiante sul mare era finita sui 
‘suoi, motori, prendendo fuoco, 
Le fiamme, alte decine di metri, 


avevano immediatamente cir. 
condato le due navi e due ri- 
morchiatori, I marinai sì erano 
buttati in acqua nel disperato 
tentativo di salvarsi ma parec- 
chi erano stati soffocati dal fu- 
mo ustionati gravemente dalle 
fiamme, perendo miseramente, 

Dei 101 uomini delle due pe- 
troliere e dei due rimorchiatori 
solo 69 sì sono salvati e 40 di 
loro sono in ospedale. Venti- 
quattro saranno dimessi entro 
Oggi, gli altri sono in condizio. 
ni più gravi. In totale i morti 
accertati sono 20, fra cui il ca- 
pitano della «Texaco» ma per i 
12 dispersi non si nutrono spe- 
fanze sicchè si teme che il tota- 
ie delle vittime arrivi ad alme- 
no 32, se nessuno dei ricoverati 
in ospedale soccomberà alle 
ustioni. Oggi le squadre anti-in- 
cendio continuano a riversare 
‘schiuma isolante sul relitto fu- 
mante «Alva Cape», per evitare 
che ‘la naîta rimasta nelle sue 
stive possa ancora incendiarsi. 


La petroliera sarà portata in 
cantiere dai rimorchiatori... 


cadutisti hanno sciolto il grup- 
po. In giornata le autorità go- 
vernative hanno proclamato a 
Hue la legge marziale, con il 
coprifuoco per tutte le venti 
quattro ore. Una decina di per- 
sone sono state arrestate per 
violazione del decreto. 

L’adunanza alla pagoda di 
Saigon era stata organizzata da 
cinque bonzi che avevano an- 
nunciato la propria intenzione 
dì presentarsi a un carcere go. 
vernativo per chiedere che li si 
traesse in arresto. Con questa 
iniziativa i cinque, tutti mem- 
bri dell’alto consiglio della 
Chiesa Unificata buddista, in- 
tendevano sottolineare unlistan- 
za di immediato ritiro dell’ap- 
poggio americano «al Governo 
di Cao Ky, che uccide e arresta 
i buddisti». Mentre le donne af- 
fluite con centinaia di uomini 
e ragazzi alla pagoda levavano 
alti lamenti i cinque sono par- 
titi da Vien Hoa Dao su un fur. 
gone con uno striscione che di- 
ceva: «Andiamo in prigione per 
salvare il nostro popolo dalle 
sofferenze». Loro meta il Muni- 
cipio, per la consegna di una 
lettera al Sindaco di Saigon; la 
lettera era destinata al Capo 
dello Stato, gen, Nguyen Van 
Thieu, e a Cao Ky. Di entrambi 
i buddisti chiedono le dimis- 
sioni. Più tardi si è appreso che 
i cinque monaci avevano avuto 
îl permesso di restare nell’uffi- 
cio del Prefetto di Saigon; a 
quanto pare le autorità hanno 
preferito questa soluzione allo 
arresto collettivo sollecitato dai 
‘bonzi, 


In serata una ragazza di di. 
ciannove anni si è cosparsa di 
benzina e ha accostato un fiam- 
mifero alle vesti, dinanzi alla 
grande pagoda. E' rimasta 
ustionata in tutto il corpo; ma 
i monaci buddisti che l'hanno 
portata nel capanno di metallo 
adibito a infermeria hanno co- 
municato che «non è stata uc- 
cisa dalle fiamme». Diverse del: 
le ustioni sono di terzo grado. 
L'agenzia di stampa di Saigon 
annuncia che il servizio di si- 
curezza ha arrestato in una pa- 
goda Nguyen Thoi, agente poli. 
tico Vietcong che si era trave 
Stito da bonzo, aveva costituito 
un comitato antizovernativo. 
Sul fronte degli altopiani 
centrali i paracadutisti ameri- 
cani compiono operazioni di ra- 
strellamento dopo una lunga 
battaglia nella quale sono stati 
uccisi, dicono i portavoce, 365 
nordvietnamiti del reggimento 
impegnato nello scontro. Più a 
nord una colonna di soccorso 


di marines ha trovato i corpì 
di 43 guerriglieri  attomo a 

560 chilometri a| commossi per 
nord di Saigon, ove ieri una 
pattuglia di venti fucilieri ave- 


«quota 488), 


Va respinto per cinque ore, fino 


all’arrivo dei soccorsi, ondata 


su ondata di comunisti. 

I «Supersabre» dell'aviazione 
americana hanno distrutto il 
centro radar della base missili- 
stica situata fra Hanoi e il con- 
fine con il Sudvietnam; dalle 
rampe erano partiti tre missili, 
tutti esplosi a trecento metri 
dai reattori statunitensi. Una 
grande esplosione ha provocato 
l'attacco americano al deposito 
petrolifero situato più vicino 8 
Hanoi; la colonna di fumo si 
alzava per oltre duecento metri. 
Nella valle dei Fiume Rosso 2 
Nord-Ovest di Hanoi gli aerei 


americami hanno interrotto un |! 


onte e la ferrovia che por 
ia nella provincia cinese dello 
Yunnan. 

U, P.L 


CHINO ALESSI 


Stab, Tip. Triestino - Via S. Peliioo ® 


La tiratura de «Il Piccolo» 

è controllata dall'Istituto 

Accertamento Diffusione 
a £ _- 


o ______ 


Dopo una lunga vita. dedicsta 
interamente alla famiglia, si è 
Spenta serenamente Ja nostra 
adorata Mamma 


Ermenegilda Tosolini 
ved. Fermo 


Con prefondo dolore ne danno 1l 
triste annuncio 1 figli, { nipoti, 1 pro 
nipoti, Ja nuora, il genero e la cu 
gina NATALIA. 

Un sentito ringraziamento al dott. 
Silbermann, al dott. Cociani, ai sigg. 
Medici, alla Suora Liliana e a tutto 
il personale della II Medica e Orto- 
pedica dell'Ospedale della Maddalena 
per le amorevoli cure prestate alla 
cara Estinta. 

1 finerali seguiranno oggi alle ore 
15 dall'Ospedale della Maddalena. 


Famigli 
FERMO, CECCHINI, DOBRINA, 
ALABISO, SERRETTA, TASSAN, 
FIORITTO 


Trieste - Palermo 


PINA e FERNANDA BARTO. 
LI partecipano sentitamente al 
dolore della famiglia Fermo, 


Il COLLEGIO PERITI INDU- 
STRIALI di Trieste partecipa 
al Jutto del suo Consi Te CAV. 
Giordano Fermo per la perdita 
della madre, 


Il 14 giugno si è spenta im- 
provvisamente a Padova la 


PROF.SSA DOTT.SSA 
Maria Andreina 


Bruni-Garavella 


Il Provveditore agli Studi, il 
Preside, il Collegio dei Profes- 
sori, i dipendenti tutti e gli al- 
lievi della sezione «D» del Liceo 
Scientifico «G. OBERDAN», par- 
tecipano al lutto della famiglia, 
ricordando con profonda com- 
mozione le sue stupende doti di 
‘madre esemplare e insegnante di 
eccezionale cultura e umanità, 


hp Il 17 giugno ba finito la sua 
‘lunga e laboriosa esistenza il 
nostro amato 


Giovanni Russo 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ANNA, la figlia WANDA con il 
marito FRANCESCO BOLLE, 
la nipote ANNA MARIA con il 
marito VITTORIO de CARLI 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 18 
giugno alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
“Maggiore, 


(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


ANTONIO DE SIENA, AI- 
BERTO e MARIO KRUSICH, 
ERUNO COCEANI, 
COLONNA, DANTE SOLDA- 
NO, GUIDÒ DE ANGELIS col- 
laboratori del Signor Otello Jer- 
se titolare della Ditta Furadria 
prendono viva parte al suo do- 
lore per la scomparsa della mo- 
glie Signora 


Giovanna Jerse 
nata Perillo 


RESOR AE RG I 
| Dopo tooge malattia si è 
spenta serenamente 


Caterina Pesel 
nata Postich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NICOLO’, i figli CAR- 
LO, FERRUOCIO, BRUNO e 
SILVANO, la sorella MARIA, 
le nuore, ‘i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 giugno alle ore 16 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore. 
nin] 
| 

Si è spento improvvisamen. 
te il nostro caro 


Giuseppe Delcaro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, il fratello, la 
sorella e i parenti tutti, 

Un grazie al medico curante 
dott, Verginella, 

I funerali avranno luogo oggi 
18 giugno alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale. Maggiore. 
REEIIENI Dea Ere Lr 

RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto e le 
onoranze tributate alla nostra 


adorata È; 
Silvana 


ringraziamo la Direz. della Raf- 
fineria Aquila, i superiori, i col- 
leghi e gli operai, l'ing, G, Gia- 
comelli, gli impiegati e gli ope- 
rai dell'Impresa omonima, gli 
impiegati della Fabbr. Birra 
Dreher, le care famiglie Ruzzier, 
Sportelli, Bernetti, Modesti-Val- 
demarin, e tutte quelle gentili 
persone, amici e conoscenti, che 
vollero onorare in varia guisa la 
Sua memoria, 
GIUSEPPE, NINO e 
LUCCIO SEMERARO 
e famiglie congiunte 
-— csc 
RINGRAZIAMENTO 
le attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara e in- 
dimenticabile 


Elda 
Mayerweg nata Zorzut 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare all'Ammini. 
strazione degli Ospedali Riuniti e al 


‘Banco di Roma. 
1 FAMILIARI 


er_—r rr e 

Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate al no- 
stro caro 


Felice Tercon 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro immenso do- 


Famiglio TERCON e IELLINI 
foce cone] 


Pes informazioni e preventivi 
d pubblicità su maggiori 
quotidiani del'Europs e 
d'Oltremare rivolgeraì alla. SPI 


Trieste. via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 95955 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LIS 


le 
# 


si 


Sabato, 18 giugno 1966 


INTERNISTA buona retribuzi 
ne cerca Buffet Bagutta, via 
Carducci 33, 50485 D 
LAVORANTE ed apprendiste 
parrucchiere, cercansi urgente 
mente. Salone Felîce, via Mu- 
ratti 1, tel. 95068. 50637 D 
OPERAI et apprendisti telefo- 
Disti volonterosi cercansi; pre- 
sentarsi lunedì Talamona, Na- 
zario Sauro 6. 27449 D 
PASTICCIERE cercasi. «La Cu: 
bana», via Roma 12. 27467 D 
RAGAZZA volonterosa cerca tin- 
toria; presentarsi via M. D'Aze- 
glio i oppure via D. Chiesa 
4 (tintoria). 27523 D 
RIUNIONE Adriatica di Sicur- 
tà a giovani residenti Trieste do- 
tatì iniziativa dinamismo offre 
attraverso corso istruzione pro- 
fessionale retribuito. inserim 
to organizzazione produttiva. 
Età minimo 22 anni, buona cul: 
tura, militesente, referenze. A 
prescelti regolare inquadramen- 


tà buoni guada- 
gni e rapida carriera. Offerte a 
cassetta 27139 D SPI. 
ROSTICCERIA; cercansi per su. 
bito, periodo stagionale 1966, 2 
giovani cameriere e un aiutocu- 
cina che possano dimostrare di 
essere a conoscenza della lingua 
tedesca. Presentarsi presso: Zin- 
ke, via Manzoni 22, Grado. 420 D 
SIGNORINE per servizio di sa- 
la e ai piani, cerca Ente triesti- 
no, per proprio soggiorno mon. 
tano. Tele. 35798. 101 D 
STIRATRICI ed aiuto stiratrici 
cerca tintoria; presentarsi via 
M. D'Azeglio Îl oppure via D. 
Chiesa 4 (S. Giovanni). 
27523 D 


G Istruzione L. 40 


ALLA BERLITZ School si &c- 
cettano iscrizioni corsi estivi in- 
glese, francese, tedesco, italia; 
no, russo, traduzioni. P.zza Pon- 
terosso 2 - Tel.-23121. ma 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
inizio corsi estivi pomeridiani e 
serali. Scuola stenodattilografia 
ENCIP, XXX Ottobre 6 - Tel. 
35798. 10 G — 
ESAMI matematica, italiano, in- ni 
glese, tedesco, scienze insegnan- 
FAN 
i IM 
(HD 


fe esperto. Giulia 26. 50707 G IN 
———————— I 
1.Off. appart e bott. L. 40 
AB. AGEP Crispi Id affitta ap: 
partamenti moderni: 2 stanze 
soggiorno 34.000; 3 stanze cu- 
cina 39.000; 2 stanze salone 47 È | 
mila; 4 stanze doppi servizi 47 il 

| 


Died:à.terre mobiliato_ 35 

mila. 2IATTI 

AFFITTANSI 2 stanze, cucina, I SI 
aj 


vuoto, 2 persone. Nardò, Zo: 
venzoni 1, mezzanino. 48874 I 
AFFITTASI zona XX Settembre 
4 camere bagno installato ao- iI 
cessori IV piano e 3 camere 
cucina accessori I piano. Tele- 
fonare 31653, 13-16. 27537 I 
APPARTAMENTI camera cuci- 
na 13.000 compensando spese; 
altro soffitta 9000; camera con 
focolaio 7000, affittansi. Amm.ne 
Crispi 9. 27511I 
APPARTAMENTO | via COM: 
MERCIALE vista mare, stanza 
cueîna grande ripostiglio bagno 
garage giardino ascensore cen- 
tralnafta, affitta 25.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4, tel. 61712, ore 9-12. 
27447I 
APPARTAMENTO 3 camere ci- 
cina bagno completo, industria; 
le, telefono, affittasi 28.000 men- 
sili pronta’ entrata. Telefonare 
27728, ore 17-18. 274391 
APPARTAMENTO centrale, 4 
stanze cucina servizi separati 
poggiolò centralnafta  ascenso- 
re, affitta IMMOBILIARE VE- 
STA, via Gallina 4. 730344. 
275591 
DUE stanze soggiorno cucinino 
Poggiolo centralnafta ascensore 
affittasi subito. T=lef. 51795, ore 
122, 199 I 
INDIPENDENTI vuote, mobi- 
liate; appartamentino affittasi, 
scambiasi. Palma, Goldoni 9, 1. 
205211 
LOCALE centralissimo uso ne- 
gozio oreficeria articoli bambi- 
no studio fotografico profume- 
ria _ece. cedesi affittanza. Tel. 
37579. 27714 I 
MAGAZZINO centrale, con cor- 
tile, passo carrabile, affitto. Te. 
lefonare 55493 mattinata. 48902 I 
MONFALCONE: affittasi locale 
buona posizione qualsiasi atti- 
vità nessuna spesa. Telefonare 
74831, 915 
NEGOZIO centrale affittasi. Te. 
lefonare 31653, 13-16. 275371 


L Rich. appart. bott. L. 40 


CRAWFORD 


APPARTAMENTO in casetta 0 
villetta, cercasi affitto, anche pe- 
riferia. Tel. 67092. 48732 L 
CERCASI appartamento 3 stan- 
ze primingresso affittanza, esclu- 
so intermediari. Tel. 33942. 


n 


48914 L 
APPARTAMENTO affitto, 2, 3 — 
Stanze, accessori, cercano spo-|M Vendite d'ocrasione L. 50 


si, preferibilmente zona S. An- 


Se i ione patata 


tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, Mon: 
falcone, corso del Popolo 25. 
27327 M 
MACCHINE per cucire Piaff te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via 
Timeus 12. 1767 M 
MODELLINO macchina vapore 
acciaio, 2 bacili pietra Orsera, 
tavolo fratino noce, occasione 
vendonsi. Telef. 68242, 48892. M 
OCCASIONE, 7 oleandri grandi 
più colorì 6000. Bonomea 9%, tel. 
6249. 


Vendita 
speciale 
lavatrici 
superautomatiche 


A PREZZI ear 
PREZZI. e e m}P—_—_—\|«. i 
FIOONTIZION N Acquisti d'occasione L. 50 


ASSOLUTO FAVORE 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 
Piazza Goldoni 1 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, mobili, sa- 
lotti antichi, giacenze eredita. 
rie. Tel. 30358. 27317 N 


dri soprammobili salotti antichi 
stanze, cucine. Tel. 38196. 
48928 N 


CARTIERA AUSTRIACA 


in bella posizione ed in vicinanza della Capitale, cersa subito: 


1. CAPO MACCHINE PER CARTIERA 
con pluriennale esperienza su veloci macchine per la produ- 
zione di carta da stampa, 

2. CAPO CALANDRA Ga 
con documentata e provata pratica su moderni impianti di 
calandratura. 

3. CAPO RULLI 
Procuriamo permesso di lavoro ed abitazione. 
Inviare offerte con foto e curriculum a: 
WERBEOSTAG, «GUTE BEZAHLUNG», Dominikanerbastei 19, 
A-1010 WIEN (Austria), 


DURONI ZE 


CALLI - CALLI MOLLI < NODI PREMETTO TTI 
plicazione anche in casi difficili. 


La Dr. Scholl 
tilicamente spi ita nella 
ialità Dr. Scholl'a sono vendui 
le migliori, FARMACIE = ORTO! 


IN TUTTO IL MONDO AL SERVIZIO PER IL CONFORTO DEL PIEDE 


A. ACQUISTIAMO cineserie qua. | j; 


x DRY} 


ERISÙ 


NN Mobili e pianoforti L. 50 


A.AA. ACQUISTANSI stanze 
etto, pranzo, salotti, studi, qua- 


dri, cineserie, soprammobili, 
orologi pendolo. Tel, 31428. 
27622 NN 


A, LETTINI carrozzine seggio- 
Joni recinti girellini cestine ma- 
terassini guancialini ombrellini 
grandioso assortimento «tutto 
per il bambino», prezzi bassissi 
mi Tarabochia 6: 48198 NN 
ABBISOGNANDOYI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 9I NN 
ATTENZIONE assortimento cu- 
cine formica, prezzi mai pra! 
cati; Crispi 51, falegnameria, 

27812 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni; Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l'ospedale. 

50175 NN 
CUCINE pronte e scomponibili 
soggiorni ultimi modelli occa- 
sione. Viale R. Sanzio 22. 

27501 NN 
TAVOLO frassino con sedie in- 
tagliate, testata letto, 2 bacili 
pietra, occasione vendonsi. Tel. 
8242. 27684 NN 


(0) Commerciali L. 50 


A.A, MATERASSO a molle Mor- 
feux 21.500, rate mensili 1500, 
per contanti omaggio cuscino 
molleggiato. Stegù, Piccardi 10. 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40. 105 O 


GRANDE casa tedesca 
ttrodomestici con trenten- 
nale esperienza e, rinomanza 
mondiale, cerca per l’organiz- 


con 100 lire 
al giorno 

© casa vostra 
il «frigo» 

più moderno 

e più perfetto! 
UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


em‘. rr: tl /|‘[(lniil LL 


i 


zazione italiana, nel settore di 
Trieste, qualche elemento, an- 
che non pratico, da inseriré nel- 
l’organizzazione di vendita ca- 
pillare. Breve corso di addestra- 
mento, elevato guadagno, pos- 
sibilità. rapida carriera. per i 
migliori. Presentarsi Vorwerk, 
S.p.A, via S. Nicolò 22, lune 
dì 20 corr. 9-12, 15-18, 48890P 
DITTA cosmetica © germanica 
cerca rappresentanti con auto- 
mezzo proprio per Udine, Trie. 
ste, Gorizia, possibilmente già 
introdotti nel ramo cosmetico, 
se richiesta eventuale conces: 
sione esclusiva di vendita. Sri: 
vere cassetta 84/L SPI Bolzano. 

6056P 


in cas 


AROMATICO: 


po 


REtPIeROSS = 


e E LIV 


IL PICCOLO 


Cosa ancora 
poteva offrirvi 
la Martini & Rossi? 


| VERMOMId= 
// BIANCO: 


RI] russe 
be è 


mn eve 
fl 


GERCASI produttrice bella pre. 
senza colta possesso patente au- 
to. Telefonare” 725233. 27549P 


FARMACIE. A esperta introdot. 
fa persona, casa alta cosmesi 
affida agenzia per Trieste, Udi- 
ne, Gorizia, anche abbinando; 
ottima assistenza. Scrivere cas: 
setta 208 SPI Vicenza. 6050P 
GIOVANE dinamico proprio au- 
tomezzo, cerca seria rappresen. 
tanza ambito Regione, scopo 
completamento propria attività. 
Cassetta 27405 P, SPI. 

NOTA industria torrefazione 
cerca rappresentante introdotto 
bar e commestibili; buon trat: 
tamento. Cassetta 27565 P, SPI. 


° 


Ecco il vostro portatile installato 
sullo speciale supporto A. 765. 

Lo Zephyr Quinto funziona così — 
automaticamente con tutte le tensioni 
di rete ed in più la scala si illumina. 


Piazza Goldoni 1 


PRODUTTORE serio, introdotto 
commestibilisti convivenze al. 
berghi cerca depositario intro: 
dotto pastificio e case vinicole 
importanza nazionale. Contribu- 
to spese, provvigione, Enasarco 
a elemento veramente attivo e 
capace. Indicare età, lavoro 
svolto, lavoro attuale, referen- 
ze. Cassetta 27273 P SPI. 


E 
Q Auto, moto. ciel. L. 60 
A.R. Giulia 1600 TI ‘64, perfet- 
ta vendesi via Galilei 20. 549 Q 
ABARTH Simca 1300 '63 gomme 


Dunlop R 6 vendesi, Officina 
Fili Antonuo-' tel. 31630. 
27275 Q 


in gita 
La radio portatile unica al mondo 


per le sue molteplici prestazioni. 
7 transistor più 2 diodi. 


Antenna in ferrite ad alta permeabilità. 


Oltre 150 ore di autonomia. 
Commutatore di tono. 
Innesto auricolare. 

Colori: nero, bianco, grigio. 


FIAT 1100 vendesi. Distributore 
Agip via Frausin, Scuole Nuove, 
FIAT 500 ‘60, revisionata 185.000 
isibi ‘Francesco TS 36817 
48922 Q 
600 751; 
500 N giardinetta; 500 N, vendon. 
sì. Belpoggio 8, tel. 38804, 
27363 @ 
GIULIA spider km. 20.000 vera 
occasione vendesi anche con fa 
cilitazioni. Savra, Ghega 6, te- 
lefono 29604. 107@ 
OCCASIONI: Renault 8 ‘63, ‘64; 
Renault 4L ‘63; Fiat 1100 ‘58; 
1500 coupé ’61; Fiat 500 ‘60; ven- 
donsi con facilitazioni. Commis. 
sionaria Renault, via Galilei 20. 
549 @ 


' UNO SOLO... MA NE VALE TRE 


in auto 


antenna esterna; 
La scala illuminata facilita 


notturne. 


Innestato sullo speciale supporto 
S. 765 è alimentato con tensione 
stabilizzata dall'impianto elettrico 
della vettura e non ha bisogno di 


la ricerca delle stazioni nelle ore 


SD A ,, 


LANCIA Appia IMI serie ‘60, oe- 
casione vendo via Galilei 20. 
59 @ 
OCCASIONISSIME: Fiat 1100 
lusso, fine ’59; perfettissime con- 
dizioni, Ford Anglia berlina '62 
vendonsi presso autorimessa 
Baiamonti 56, dalle 9 alle 17, 
108 @ 
SPIDER Giulietta accessoriata 
vendo visione via ‘Romagna 25 
telefono 50730. 20551 
VOLKSW/ ;EN 1200 ‘63, unico 
proprietario, vendo o permuto, 
Via Galilei 120; 549 
ZEPHIR seminuova colore chia- 
ro interno rosso. Telef, 816274. 
27824 @ 


PUBBLIVOXSON 


677 R_SPI. 

AVAGGIO ‘ad sn 
nuovo stali 

condominio; 


È 
setta 50679 R_SPI. é 
CERCASI persona fidata pel) 
fidare gestione impianto cali 3 


ranti Trieste. Scrivere Cass 
21/C SPI, Udine. 058 
NEGOZIO sertoria donna, W 
ottima clientela, completo I 


chine ecc. affitto minimo vel! 
i 3 48872 

‘cizio con licel 
alcolici,  superalcoolici; A 
minimo. T-î. 37236. 2770 


S_ Case, vilio, terreni 
AAA. APPARTAMEN 


. APPARTAMEN 
anze tinello 
finiture ID) 
vista pani 
onare I 


centro 
mica vend 


lefonare Immobi 


convenii 
ia, da 2.650.000. : 
1.300.000, se 


poi; 
ispi 14, 2740) 


ar 
mutuo. AGEP Ci 


cucina terri 
tralnafta ascens 
facili 
spi 14 hi 
A.B. ROIANO centro (p.228f 
vi, angolo Barbariga) costr 
ne stabile condominiale, 29 
tamenti 1-2 stanze soggio” 
centralnafta ascensori. Premi 
zioni, visione progetti AGE? 
Crispi 14. 2740 
A.B. VERONESE (zona) così 
‘zione panor: ‘appartame 
1-2:3 stanze te centrali 
ta ascen: fortissime {90 
tazioni, accettansi aldisiani.i 
GE. Crispi 14. 2748) 
APPARTAMENTO CORDA” 
LI, salone 2 stanze cucina di 
pi servizi ripostiglio 2 po; 

garage centralnafta ascensì 
VENDE IMMOBILIARE 


stanze stanzetta bagno inste! 
to libero vendesi. Telef. 458 
pomeriggio, 274 
CAMERA cucina San Marco 
libero vendesi. Visite oggi 
le 10:13. 278 


poggiolo cantina Segantini ff 
desi. Telef. 733268. 2766 
LOTTO 700 mq. vendo Si 
na zona panoramica vista Îl 
re. Telefonare 725233. 27 

OCCASION 


nare 26376. 
SANREMO bancario trasfelf 
svende alloggio esentass@ 

ma., 3 camere servizi, pS 
11 milioni per 7. Cova, più 
Colombo 30. 605 
TERRENO 3000 mq. Montel* Di 
Vicinanza trattoria Spetich 

de proprietari 
meriggio 28609 1 
TERRENO mq. 1500 tire 

ma. costruzione ampi I 
soprastante appartamenti. £ 
45525 pomeriggio. Pica 
VENDONSI appartamenti È 
Stanze soggiorno cucinino 
accessori nuovo complesso 
Ginnastica 32. Informazioni 
vendita direttamente in 106 


U Matrimoniali 
SIENNE diplomato conosce”) 
be scopo matrimonio, rag 
23-25 anni, Patente auto { 
fermo posta Padova. 2729 


CONDIZIONI GENERA 
PER LE INSERZIONI! 
Gi avvisi economia | 

gono pubblicati nella rub! 

più corrispondente all’og@i 
to delle inserzioni, 

10 parole, la disposizione RI 

viene per ordine alfabel) 

per facilitare le ricerche 
ne modificato eventualmer 

{l testo in modo da rende! 

l'evidenza. La S.P1. ha 8.) 

coltà di abbreviare qual 

parola degli annunci. n) 
La S.P.l, non assume 

sponsabilità per casuali La 
cate inserzioni, nè per Nt) 
dì stampa od omissioni. 
responsabilità verso il sui 
fl pubblico e 1 terzi delle 

serzioni eseguite, rimane è 

na e intera agli inserenti. sd 
Le offerte debbono, 2 “i 

ma di legge essere affran, 

(con affrancatura semplic@. 

non raccomandata 0 esp 

50) e spedite per posta. ee, 
1 reclami possono ii 

presi in considerazione 

dietro presentazione dell? 
cevuta dell'importo 

per gli avvist. Pi 
Le eventuali lettere 0 

colari reclamistiche coP si 

capito alle cassette 
cestinate. 


5 numeri 


telefonici per 
ottenere 
immediatamente 
un preventivo 
senza impegno 
per l’installazione 
di un 
condizionatore 

a casa vostra. 


Telefonate: 


CIS 


wP 
vi risponder® 


4 
5 
9 
2 
5 
e 


‘TNIVERSALTECNIOA 


Corso Garibaldi 4 


Piazza Goldoni 1 


INSERZIONI 
giornale sì 


Conclus 
Îl Presi 


N Presic 
deri sera av 
colma la vi 

o giorni i 
Stamane all 
l'aeroporto 
Sciare il t 
Capo dello 

grammi € 

Gustave 
istro T: 
Fama 
stro de 
&l collega & 

L'aereo, c 
Talia il P 
Pubblica, 1" 
Ristro. Piet 
All'aeroporti 
@ Fiumicin 
Subito dopo 
Seguente 
Cemcitiso cc 
Svezia um < 
scandinavi 
Eno dello 
do la Norvi 
Un mese f: 
Svezia, cor 

Norvegia 
îe e risolv 
Rssoluta lib 
blemi mar 
do di oggi. 

cui la 
l'uomo, qui 
condizioni 
della nascit 
Voro, una 


= 
CONFER 


Ob 


nell 


Johnso 
le dimi 


Il Presid 
Nuto oggi u 
da, 

A propos 
ha affermat 
tunitense n 
le rimane f 
Stolta dai 
Obiettivi sc 
Stati Uniti. 
‘8 impegna! 
Politica del 
ton. nel Vie 
Senza, in c 
forze terre: 
Titenute nec 
Te questi r 

Ul Presid 
‘ornire par 
Sulle carati 
Americana | 
Elovare gli 
Sscludiendo 

lento de 
Ne statunit 
Sazione del 
T: «Noi ci 
Nam — he 
Per sconfig 

IT consen 
Nazione di 
destino, Ve 
limitati noi 
Mente impe 
Tare alle t 


Condotta è 
Stro convir 
Che noi not 
Sompiere € 
Nell'interess 
t la cau 
Johnson 
Citea Ja pc 
Te una pac 
Nam merid 
Stato la spi 
Noi quanto 
no coscienz 
Eli Stati U 
Un annu 


Tolto inte 
delle 


